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L a seduta cominc ia alle 14. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, leg-
ge il processo verba le della t o r n a t a prece-
dente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per m o t i v i di salute, gli onorevol i : Cassuto, 
di giorni t re ; T a m b o r i n o , di giorni o t to , e 
per ufficio pubbl ico , l 'onorevole B e r t i n i , di 
giorni t re . 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico al la Camera 
i seguenti t e l e g r a m m i : 

« I congiunt i de l l ' ammiragl io V i a l e rin-
graziano commossi l 'Assemblea nazionale e 
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l 'Eccel lenza Vost ra per le gradi t iss ime con-
doglianze. 

« La Famigl ia Viale ». 
« A nome del l ' in tera c i t t ad inanza r ingra-

zio Vost ra Eccellenza e la Camera della di-
most raz ione di s t ima a l l ' i l l u s t r e ammira-
glio Viale. 

« I l p ros indaco di Po r tomaur i z io 
« Gazzano ». 

« A nome della c i t t ad inanza che ho l'o-
nore di r appresen ta re , prego Vost ra Eccel-
lenza di accogliere vivissime grazie e di ren-
dersene in t e rp re t e presso la Camera per il 
vo to .di condoglianze del iberato per la mor t e 
dell ' i l lustre compian to Francesco Eubichi . 

« Ossequi. 
« I l Regio commissario di Lecce 

« Z a n f r a m u n d o ». 
« L ' o m a g g i o di mesto r imp ian to reso 

dalla Camera alla memoria del mio com-
p ian to avo pr incipe di Villa do ra ta ha com-
mosso p r o f o n d a m e n t e me e la mia famiglia . 
Ringraz iando 1' Eccellenza Vos t ra per la 
gentile par tec ipaz ione pregola di gradi re i 
sensi della nos t ra v iva g ra t i tud ine renden-
dosene autorevole in t e rp re te presso l ' in te ra 
Camera. 

«Pr inc ipe Ot t av io di Vi l l adorà ta » 

Annunzio di r isposte scri t te 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a to per i lavor i pubbl ic i ha t ra -
smesso le r isposte alle in terrogazioni degli 
onorevoli Montresor , Federzoni e Larussa . 

Sa ranno inserite, a norma del Regola-
mento , nel resoconto stenografico della se-
d u t a d 'oggi (1). 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in ter rogazioni . 
La p r ima è del l 'onorevole Casolini An-

tonio , Renda , Joele, Albanese, Saraceni , 
Pizzini , Amato , Lombard i , Nunz ian te , al 
commissar io generale dei consumi e ap-
p rovv ig ionament i , « per conoscere se non 
sia o p p o r t u n o di r ivedere il cont ingenta-
men to generale, pubb l i cando i n t a n t o i con-
t ingen t i provincia l i di t u t t a I ta l ia , in modo 
che si possa avere la persuasione che il 

(1) V . in fine. 

Govèrno è s t a to equan ime nella d i s t r i bu -
zione ». 

DE VITO, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiede che questa in terro-
gazione sia differi ta sino al r i to rno del-
l 'on. Crespi commissario generale per i con-
sumi e gli approvv ig ionament i . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue 1' in terrogazione dell ' onorevole 

Congiu, al minis t ro per le pensioni di 
guerra, « per sapere come hanno provve-
du to o i n t endano provvedere per a f f re t -
t a r e la l iquidazione delle pensioni mi l i t a r i 
e per rendere regolare e sollecita la rela-
t i va corr i spondenza epis tolare ; e se cre-
dano sia conforme a legge ed umano ciò che 
succede in mol te provincie , ne l l e 'qua l i ap-
pena pa r t ec ipa to il confer imento della pen-
sione alle famiglie dei mil i tari , viene so-
speso il sussidio s ta ta le , men t re si t a r d a a 
spedire il l ibre t to di pensione, onde queste 
r imangono per mol t i mesi senza sussidio e 
senza pensione »: 

Essendo infermo^ l 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per le pensioni, questa in ter -
rogazione è differi ta . 

Segue 1' in ter rogazione dell ' onorevole 
Carboni , al minis t ro delle a rmi e munizioni , 
« per conoscere se non creda disporre il 
passaggio alla categoria superiore degli 
operai di te rza e q u a r t a categoria del Re-
gio polverifìcio sul Liri, ammessi in servi-
zio dal 1896 al 1903, e che con tano perciò 
dai 21 ai 14 ann i di servizio compiuto senza 
a lcuna in ter ruz ione nei lavori nocivi e pe-
ricolosi per la fabbr icaz ione degli esplo-
sivi ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le a rmi e munizioni ha faco l tà di rispon-
dere. 

B I G N A M I , sottosegretario di Stato per le 
armi e munizioni. Come l 'onorevole inter-

. rogan te sa, la carr iera degli operai borghesi 
d ipenden t i dal Ministero delle a rmi e mu-
nizioni è d isc ipl inata da appos i to regola-
mento , a p p r o v a t o con decreto 7 dicembre 
1908 e modif icato poi con decreto 22 giu-
gno 1911. 

Al p a r a g r a f o 5° di questo regolamento 
è de t to : 

« Gli operai in relazione al mestiere che 
eserci tano, ed i capi operai in relazione a 
quello che eserc i tavano come operai, sono 
divisi in categorie secondo le apposi te t a -
belle annesse al presente r ego lamen to» . 

Secondo ta l i tabelle, bas t i il dire, per 
da rne un ' idea , che la categoria p r ima va 
dagli aggius ta tor i di precisione ai t r acc ia -
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tori maestri; la seconda dagli aggiustatori 
ai tracciatori e velai e via dicendo, sicché 
i mestieri, a seconda della maggiore o mi-
nore abilità che richiedono, sono divisi in 
categorie ben distinte. 

Ora ai termini sempre dello stesso re-
golamento, paragrafo 9, nessuna direzione 
può ammettere in servizio operai in nu-
mero superiore a quello fissato dal quadro 
organico, nè assegnare ad una categoria 
più operai di quelli previsti dal quadro me- « 
desimo, sicché è bene stabilito che non si 
possono superare i numeri di operai asse-
gnati per ogni categoria. 

Però il paragrafo 95 delio stesso rego-
lamento dice che gli operai di qualsiasi 
mestiere possono aspirare al passaggio ad 
altro - mestiere anche se classificati in di-
versa "categoria, purché, dice il paragrafo 
seguente, superino una prova d'arte Q un 
esperimento pratico. 
. Risulta quindi da ciò che il passaggio 
da categoria a categoria è ammesso nel re-
golamento, ma che questo stesso passaggio 
è regolato, non dall'anzianità, ma dagli 
esperimenti che debbono essere sostenuti 
dagli operai man mano che si rendono va-
canti posti nella categoria superiore; e 
quindi ciò che forma il voto dell'onore-
vole Carboni, vale a dire che gli operai 
possano passare automaticamente da una 
categoria inferiore ad una superiore per 
sola anzianità, non può essere accolto. 

So benissimo quale può essere l'obbie-
zione dell'onorevole Carboni. Egli può dire 
che, specialmente ora che siamo in istato 
di guerra, può essere molto facile modi-
ficare o cambiare gli articoli di un rego-
lamento ; ma io gli faccio osservare - ed è 
per questo che mi sono un poco diffuso 
nella risposta - che il regolamento stesso 
non fa che fotografare, direi quasi, lo stato 
vero di ogni industria, e che quindi non sa-
rebbe conveniente di apportarvi alcuna ra-
dicale modificazione per rapporto ai criteri 
informativi delle categorie e mestieri. 

Per quanto poi si riferisce agli operai 
esplosivisti per i quali l 'interrogante fa no-
tare che si trovano esposti a pericoli spe-
ciali, io gli osservo che sono stabiliti dei 
soprassoldi per questi mestieri, non solo, 
ma che agli effetti della pensione gli operai 
esplosivisti hanno diritto all'aumento di 
un quarto del servizio effettivo prestato. 

Vede quindi che anche del maggior pe-
ricolo si è tenuto conto : sicché non è pos-
sibile aderire al suo desiderio, ma solo au-
gurarsi che i continui progressi delle no-

stre industrie abbiano a permettere ulteriori 
miglioramenti nelle condizioni economiche 
degli operai e quindi anche di quelli che 
lavorano nelle industrie di Stato per la 
guerra. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carboni ha -
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CARBONI. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato della diffusa spiegazione, 
che ha voluto darmi e che dimostra cornei 
il tema da me presentato meritasse la con-
siderazione del G-overno. 

A parte quello che-il regolamento può 
disporre, sembra addirittura iniquo che un 
operaio, che abbia, senza alcuna interru-
zione mai, servito lo Stato per la bellezza 
di 21 anni, non possa avere diritto e non 
trovi alcuna disposizione -regolamentare 
che, gli permetta di avanzare di una sola 
categoria. 

. Io nella mia interrogazione presentavo 
la possibilità di questo avanzamento per 
effetto della sola anzianità ; e, se, è vero, 
come ha detto l'onorevole sottosegretario 
di Stato, che per virtù dell'anzianità, non 
si può progredire di categoria perchè ciò 
non è contemplato dai regolamento, al-
lora, pensando che non siamo un'Assem- : 

blea giudiziaria, nella quale l'opposizione 
del regolamento tura la bocca, ma siamo 
un'Assemblea legislativa, la quale, se tro-
va che una norma non è giusta, la modi-
fica, come tante se ne sono modificate in 
questi momenti, io trovo che, a parte il 
diritto di anzianità, le stesso criterio, indi-
cato dall'onorevole sottosegretario di Stato 
può valere a far riconoscere il diritto di 
questi operai così anziani e benemeriti. 

Se è vero infatti che, dopo esperimenti 
particolari, gli operai possono acquistare il 
diritto alla promozione di categoria, la dire-
zione chiami, interroghi, si informi se real-
mente abbiano la capacità di superare gli 
opportuni esperimenti, di guisa che questi 
poveri operai dopo 21 anni di lavoro, non 
mai interrotto, dopo che hanno logorato., 
la vita in lavori perniciosi ed insalubri, 
trovino aperta la via per progredire e mi-
gliorare la loro condizione di vita. Prego 

„ l'onorevole sottosegretario di Stato di vo-
lersi interessare della questione. 

Se vogliamo rimanere nei termini del re-
golamento, allora la direzione del polveri-
ficio sul Liri sia autorizzata a richiedere i 
necessari esperimenti, ma, se vogliamo fare 
qualche cosa di maggiore utilità, modifi-
chiamo il regolamento in modo che la sola 
anzianità basti a consentire il passaggio di 
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ca tegor ia . Io, che p rovo u n a p r o f o n d a so-
disfazione de l l ' an imo nel v ivere la v i t a di 
quest i operai , so che essi h a n n o la persua-
sione che il minis t ro delle a rmi e muniz ioni 
sia v e r a m e n t e un capo p a t e r n o per le classi 
operaie . Orbene, il min is t ro delle a rmi e mu-
nizioni aggiunga ques ta n u o v a benemerenza 
alle t a n t e a l t re ed avrà anche maggiore la 
g r a t i t u d i n e che h a n n o già per lui t u t t i gli 
ope ra i degli s t ab i l iment i mi l i ta r i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
degli onorevol i De Capi tan i , Venino, Ga-
s p a r o t t o , Belo t t i , Bor romeo , Agnelli , al 
min i s t ro de l l ' in te rno , « per sapere se non 
r i t enga o p p o r t u n o e necessario nel m o m e n t o 
a t t u a l e di p ro ib i re gli spe t taco l i dei café-
chantants, i qual i u r t a n o pa lesemente con-
t r o i sen t iment i e lo spi r i to di severa com-
pos tezza che a n i m a n o il Paese nella fidu-
ciosa a t t e s a » . 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i n t e rno ha chiesto che ques ta in te r roga-
zione sia r imessa a doman i . Essa r i m a n e 
qu ind i ne l l 'o rd ine del giorno. 

Non essendo present i gli onorevol i inter-
r o g a n t i si i n t e n d o n o r i t i r a t e le in te r roga-
zioni seguent i : 

Sc iacca-Giard ina , al min i s t ro della 
guer ra , « per sapere qual i in fo rmaz ion i 
possa dare sulla d i spa r i t à di t r a t t a m e n t o 
f r a gli ufficiali p e r m a n e n t e m e n t e inabi l i alle 
f a t i che di guer ra , per a lcuni dei qual i si è 
a p p l i c a t o il decre to luogotenenzia le 10 giu-
gno 1916, n. 944, t r a s fe rendo l i nella r iserva, 
m e n t r e per a l t r i il p r o v v e d i m e n t o f u so-
speso (nonos t an te che le p ropos t e fossero 
già s t a t e i nv ia t e da t e m p o al Ministero) e 
si p r e t e n d e es tendere a costoro l ' appl ica-
zione del n u o v o elenco delle i n fe rmi t à , con-
t r a r i a m e n t e ai p iù ovvii p r inc ip i del di-
r i t t o » ; 

Macchi, ai min is t r i della guer ra e del-
l ' i s t ruz ione pubb l ica , « per sapere qual i 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o p rendere per to-
gliere la d i spa r i t à di t r a t t a m e n t o c r ea t a 

j jg l i s t u d e n t i un ive r s i t a r i del 3° e 4° ,anno 
d i medic ina , a u n a p a r t e dei qual i - pro-
p r i a m e n t e a quelli a d d e t t i alle compagn ie 
di san i tà - è permesso di f r e q u e n t a r e i corsi 
nelle Unive r s i t à di or igine». 

Segue 1' in te r rogaz ione dell ' onorevole 
Mazzoni , a d m i n i s t r o de l l ' in te rno , « per sa-
p e r e quale calcolo o abe r raz ione abb ia in-
d o t t o la censura a soppr imere in giornal i 
i t a l i a n i là l e t t e ra le r i p roduz ione di a lcuni 
Ibrani del bo l le t t ino germanico nel quale si 
dice che « gli i t a l i an i h a n n o oppos t a u n a 
v i o l e n t a difesa » e che « la d i spe ra t a resi-

s tenza degli i t a l ian i d o v e t t e essere spezza ta 
più vol te in violent i a t t a c c h i còrpo a 
corpo ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la p r o p a g a n d a al l 'es tero e la s t a m p a ha fa-
col tà di r i spondere . 

G A L L E N G A , sottosegretario di Stato per 
la propaganda alVestero e. per la stampa. Sino 
dal l ' inizio de l la 'guer ra , per disposizione del 
Comando Supremo del Regio Eserc i to f u 

, v i e t a t a la r ip roduz ione nei nos t r i g iornal i 
dei bol le t t in i di guerra nemici ed evidente-
men te la censura a cui si r iferisce l 'onore-
vole Mazzoni si r i fe r iva a ques ta disposi-
zione di c a r a t t e r e generale. 

Non è men vero che in mol t i casi la 
Censura, o p p o r t u n a m e n t e i n t e r p r e t a n d o con 
maggiore larghezza ques ta disposizione di 
c a r a t t e r e generale, ha d o m a n d a t o al Mini-
stero de l l ' in te rno di po te r consent i re la ri-
p roduz ione di a lcune p a r t i dei bo l le t t in i 
nemici, e se in questo caso la Censura cui 
si r iferisce l 'onorevole Mazzoni avesse chie-
sto la concessione stessa, i n d u b b i a m e n t e 
essa sarebbe s t a t a a c c o r d a t a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Mazzoni ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

MAZZONI . Poche cose ho da repl icare 
perchè la mia in te r rogaz ione è o rmai su-
p e r a t a dal la discussione p a r l a m e n t a r e e 
dalla cognizione che la coscienza pubb l ica 
ha dei f a t t i . Dal la discussione pa r l amen-
t a r e perchè se- ne occupò l a rgamen te qui il 
collega Bent in i , e perchè in sedu ta pubbl ica 
e p r i v a t a , senza po te r dire che r icono-
sciuta la ve r i t à obb ie t t iva m a t e m a t i c a e 
comple ta degli e lement i complessi , che 
h a n n o d e t e r m i n a t o Capore t to . . . 

A E T R A V A L L E . Ancora no! (Rumori 
all'estrema sinistra). 

M A Z Z O N I . Onorevole Pres idente , la 
prego di t ener conto dei m i n u t i che mi tol-
gono le in te r ruz ion i dei colleghi. 

P R E S I D E N T E . Ma faccia silenzio, ono-
revole P i e t r a v a l l e ! 

M A Z Z O N I . Del res to il collega P i e t r a -
valle sente .che par lo in f o r m a ta le da non 
giust i f icare le in ter ruz ioni . . . 

P I E T R A V A L L E . La vos t r a in te r roga-
zione è una ipocrisia. . . (Rumori all' estrema 
sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. Voi soli siete 
gli onest i ed i leali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole P i e t r a v a l l e , 
la r i ch iamo al l 'ordine! 

MAZZONI . P u r r iconoscendo al l 'onore-
vole P ie t r ava l l e , se ciò gli fa comodo, il 
monopol io della s incer i tà e del p a t r i o t t i -



Atti Parlamentari — 15627 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 14 FEBBRAIO 1918 

smo, debbo ripetere ormai che la Camera si 
è f a t t a una compless iva ed a b b a s t a n z a 
esat ta nozione delle càuse che hanno de-
t e r m i n a t o C a p o r e t t o . 

R i p o r t i a m o c i alle g iornate nelle qual i si 
era sot to l ' impressione di quello che è s ta to 
c h i a m a t o un doloroso infortunio . I l f a t t o 
che di consueto i g iornal i si r i p o r t a v a n o 
alle d i c h i a r a z i o n i che f a c e v a n o i bo l le t t in i 
nemici circa il v a l o r e della nostra gente; -
e ciò è p e r f e t t a m e n t e r a g i o n e v o l e - . . . (Nuova 
interruzione del deputato Pietravalle — Vivi 
rumori air estrema sinistra) . . . rende a n c o r a 
più m a n i f e s t a la a n o m a l i a del la c o n d o t t a 
t e n u t a dal la censura in questa occasione. 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io d i s t a t o Gal-
lenga ha d i c h i a r a t o che in t a l u n e occasioni 
lo i n t e r v e n t o della censura può - pur senza 
a p p r o v a z i o n e del G o v e r n o . - manifestars i . 
Niente di s trano se ciò a c c a d e in occasione 
di a v v e n i m e n t i ordinari . 

Ma tale i n t e r v e n t o "non è spiegabi le od 
è spiegabile t r o p p o perchè il paese si tro-
v a v a sot to l ' impressione di un f a t t o di 
g r a v i t à eccezionale. L a Stampa di Tor ino 
a v e v a p u b b l i c a t o questo b r e v e t ra f i le t to : 
« I l nemico r iconosce il va lore dei so ldat i 
i t a l i a n i : I l bol let t ino germanico dando la 
notiz ia della l o t t a contro il nostro paese 
ha queste testual i espressioni : Gl i i ta l iani 
hanno opposto v i o l e n t a di fesa , L a dispe-
rata resistenza degli i ta l iani d o v e t t e essere 
spezzata più vo l te in v io lent i c o n t r a t t a c c h i 
corpo a corpo ». 

Si b a d i che non si t r a t t a di bol le t t ino 
che si r i ferisca al la r ipresa success iva - a l 
disastro ; si t r a t t a di f a t t i svolt is i nei glorili 
del l 'evento doloroso. L a Stampa aggiunge-
va : « Onore ai soldat i i t a l i a n i ! ». 

Orbene, la censura i m p e d ì di p u b b l i c a r e 
ciò. Se t u t t o questo fosse a v v e n u t o a pro-
posito di un episodio normale di nessun 
conto,, non ci sarebbe al tro che aggiun-
gere un capi to lo al già p ingue b i lancio 
delle t a n t e imbeci l l i tà che c o m m e t t e la cen-
sura. Ma si t r a t t a v a di un f a t t o che t u r b ò 
t u t t a la coscienza del paese. Consenti temi, 
colleghi, senza dist inzione di parte , di di-
chiarare che il f a t t o può essere r i feri to al la 
i n c a p a c i t à tecnica ed inte l le t tuale della cen-
sura. 

E d esso è t a n t o più g r a v e perchè, a vendo 
io presentato una interrogazione, mi v idi 
anche questa censurata . 

E a l lora, senza entrare nei segret i , che, 
sper iamo ma non crediamo, saranno distri-
cat i dal la Commissione d ' inchies ta tes té no-
m i n a t a da l G o v e r n o , consent i temi di dichia-

rare che t u t t o questo inespl icabi le proce-
dere è d e r i v a t o , non dico da disposiz ioni 
e m a n a t e dal G o v e r n o , perchè o n e s t a m e n t e 
non lo posso dire, ma dal la m a t e r i a l e e mo-
rale imposiz ione che sugli organi esecut iv i 
della censura e s e r c i t a v a la o n n i p o t e n z a di 
cui C a d o r n a si era c i rcondato . 

L ' e p i s o d i o di C a p o r e t t o è un episodio 
complesso, in cui mol t i e lementi si confon-
dono e s ' intrecc iano, ma nel quale è certa-
mente p r e v a l e n t e il c a r a t t e r e mil i tare. F a t t o 
sta che poco dopo il t r iste episodio si è 
sparsa in I t a l i a la not iz ia : addosso ai p i ù 
deboli , addosso ai p iù piccol i . Si sono spo-
stat i i p iani della v e r i t à e delle responsa-
bi l i tà; ecco il segreto del t r u c c o ! P e r c h è 
se onestamente si dice che C a p o r e t t o è de-
r i v a t o da un complesso di cause, noi non 
a b b i a m o nulla da obbiet tare , m a la i n i q u i t à 
sta nel colpire i più umili , nel dire: t u t t a 
la colpa è dei so ldat i che sono s c a p p a t i . 
(Approvazioni all'estrema sinistra —• Vivaci 
interruzioni del deputato Pietravalle). 

M O D I G L I A N I . S p e c u l a t o r i della di-
s f a t t a ! 

P I E T R A V A L L E , O n o r e v o l e Modigliani, , 
si r icordi d e l l ' U n i v e r s i t à p o p o l a r e di L i -
v o r n o d o v e è proib i to di n o m i n a r e la p a -
tria. 

M O D I G L I A N I . S p e c u l a t o r i della di-
s f a t t a ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole M o d i g l i a n i 
f a c c i a si lenzio ! 

P I E T R A V A L L E . Sono p a s s a t i i d iec i 
minuti . 

M A Z Z O N I . Ma se me ne to lgono conti-
n u a m e n t e con le loro interruz ioni ? 

P R E S I D E N T E . Io ho t e n u t o conto delle 
interruzioni ; però v e d a di concludere , ono-
revole Mazzoni . 

M A Z Z O N I . D e l resto io non mi mera-
vig l io di questa ingiust iz ia ! I n questo paese 
ove la t r a g e d i a a r r o v e n t a le p iù basse pas-
sioni, anche i più piccol i sono sempre bi-
s t r a t t a t i . Gli esempi sono s o t t o m a n o a doz-
zine. N e l V e n e t o il nemico i n v a s o r e ha t e n -
t a t o a s p o r t a r e delle opere d 'ar te . Ora chi 
ha f a t t o ver i miracol i , per sot t rarre al l ' in-
v a s i o n e q u a n t o più si p o t è del nostro p a t r i -
monio d ' a r t e e di bel lezze, è la Direz ione 
generale delle bel le art i , e sono i m o d e s t i 
ed umil i intendent i . Orbene, di chi è il me-
rito f D i U g o O j e t t i , solo suo, t u t t o suo l 
Così g r i d a la ingiust iz ia rec lamist ica . 

P R E S I D E N T E . Ma c o n c l u d a , o n o r e v o l e 
M a z z o n i . 

M A Z Z O N I . C'è la l o t t a di classe a n c h e 
in guerra . È bene quindi che i p o v e r i , g l i 
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Timilij i soldati sieno rivendicati . (Applausi 
ali!estrema sinistra). Solo per questo ho vo-
luto parlare. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Saudino, al ministro di grazia 
e giustizia e dei culti, « per sapere se ri-
tenga oppor tuno che resti t u t t o r a investi to 
dell'ufficio di pretore di Oastellamonte il 
signor Page Gabriele, il quale - come è no-
torio, e come cer tamente è r isul tato al Mi-
nistero, da var i mesi, - a t tende abitual-
mente., a scopo di lucro, ad a t t i di com-
mercio in proprio e quale mediatore in 
con t r a t t i di legnami, di torba, di argilla, ecc. 
cont inuando ad esercitare il commercio 
anche dopo l ' inchiesta eseguita dal procu-
ra tore del Re, e dando anche luogo a con-
testazioni in cui egli è interessato, vertenti ' 
avan t i alla stessa p r e t u r a » . 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

PASQUALINO-VASSALLO, sottosegreta-
rio di Stato per la grazia e giustizia ed i culti. 
Appena furono noti al Ministero di grazia e 
giustizia gli addebi t i mossi al giudice Ga-
briele Page, pretore di Oastellamonte, fu-
rono chieste le informazioni del caso, dopo 
le quali il giudice predet to venne deferito al 
Consiglio disciplinare presso la Corte di To-
rino. I l Consiglio di disciplina constatò effet-
t ivamente che questo giudice si era dato ad 
a t t i di commercio, facendo perfino il sensale, 
e allora, con provvedimento 23 novembre 
ul t imo scorso, gli fu infli t ta .la censura e 
f u dato parere favorevole pel suo t r amuta -
mento "da quella pre tura . I l giudice però 
non si acquietò alla decisione del Consiglio 
disciplinare, e, come ne aveva diri t to, pro-
pose reclamo alla Suprema Corte discipli-
nare , la quale confermò il giudizio del Con-
siglio di Torino. Venne così confermata la 
censura, e in da ta 3 corrente il Ministero ha 
t ras fer i to il giudice Page alla p re tu ra di Ca-
stiglione d 'Asti , e, senza a t tendere la regi-
strazione del decreto, il giudice è s ta to in-
v i t a to a raggiungere, la stia residenza. 

Spero che dopo queste spiegazioni l'o-
norevole Saudino vorrà dichiararsi sodi-
s f a t to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Saudino ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SAUDINO. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to della cortese ed esau-
r iente r isposta. Mi dichiaro sodisfat to e 
p rendo a t to della sollecitudine energica 
colla quale il Governo ha saputo provve-
dere al prestigio della giustizia. 

! P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Toscano, al ministro d'agri-
coltura « per sapere come in tenda provve-
dere perchè l ' I spe t to ra to forestale che si 
estende-dalla provincia di Messina a quella 
di Siracusa sia posto in condizióne di eser-
citare le funzioni a t t e a prevenire i disa-
stri alluvionali che si r ipetono in Messina 
da quaran ta torrent i per difet to di bacini 
montani e di opere di rimboschimento e di 

/ r insa ldamento ». ' • 
L'onorevole sottosegretario per l'agri-

col tura ha facoltà di rispondere. 
VALENZANI , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura. Debbo riconoscere la esistenza 
dei gravi inconvenienti l amenta t i dall 'ono-
revole Toscano colla sua interrogazione. 
Sta di f a t t o che l ' importantissimo compar-
t imento forestale di Messina, che comprende 
t re provincie, è sprovvisto di personale di 
custodia e di personale tecnico ; vi sono • 
sol tanto un ispettore e t re sotto ispettori 
che sono distolti dalle loro funzioni spe-
ciali da a l t r i gravissimi compiti che loro 
sono affidati, specialmente quello dell 'ap-
provvigionamento del combustibile. Però 
questo s ta to di f a t t o non è l imitato ai solo 
dipar t imento di Messina, ma . è comune a 
t u t t i i d ipar t iment i forestali d ' I ta l ia . I l 
personale forestale è in grandissima par te 
cost i tui to di giovani che sono s ta t i richia-
mat i sotto le armi e compiono nobilmente 
il loro dovere verso la P a t r i a ; ma poiché 
anche questi oneri gravosi che incombono 
sull 'Amministrazione forestale non possono 
essere a lungo t rascura t i e il Ministero si 
rende conto del l ' importanza del problema 
prospe t ta to dall 'onorevole Toscano con la 
sua interrogazione, in quanto si a t t iene alla 
sicurezza del l 'abi tato della ci t tà di Messina, 
verso la quale ogni buon i tal iano sente pal-
pit i di affet to e di amore, il Ministero di 
agricol tura si riserva di richiedere al Mini-
stero delle armi e munizioni il minimo di 

/ personale tecnico che è indispensabile per i 
lavori di r insaldamento e di rimboschimento 
invocati dall 'onorevole Toscano con la sua 
interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscano ha 
facol tà di dichiarare se sia sodii «tto. 

TOSCANO. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per le parole affettuose 
che ha r ivolte alla ci t tà che ho l 'onore di 
rappresentare , e debbo aggiungere che la 
mia interrogazione è venuta alla Camera 
in occasione delle alluvioni che por tarono 
molti gravi danni a l l ' abi ta to della c i t tà di 
Messina. Tanto la ci t tà che la provincia 
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sono attraversate da quaranta torrenti, i j 
quali mancano di ¡bacini montani, di opere 
di disboschimento e di rinsaldamento, sic-
ché la minaccia delle alluvioni permane 
per le condizioni di abbandono in cui si 
trovano i monti Peloritani. 

Ricordo che al principio del 1913 il Mi-
nistero di agricoltura aveva già compilato 
il suo programma di sistemazioni montane 
con l'articolo 2 della legge, parallelamente 
a quello del Ministero dei lavori pubblici 
(articolo 1) e venivano tra l 'altro, assunti: 
cinque bacini montani tra i lavori della l a ca-
tegoria (urgentissimi) per la superficie di et-
tari 1450 e per la spesa di lire 613,000, . ve-
nivano elevati di otto i bacini compresi 
nella 2a categoria (urgenti) per la superfìcie 
di ettari 5,000 e per la spesa di lire 2 mi-
lioni 085,000, e portati a cinque i bacini 
compresi nella 3a categoria (meno urgenti) 
per la superfìcie di ettari 2400 per la spesa 
di lire 854,000. 

I bacini che importano lavori urgentis-
simi, unici di questa categoria per tutta la 
Sicilia sono il Gazzi, il San Miuli, il Taran-
tonio, il Gallo, il Calvaruso, tutt i nel ter-
ritorio di Messina. Essi in concomitanza con 
il Camaro I , I I e I I I tronco, dovrebbero co-
stituire un demanio forestale governativo 
di primissimo ordine. 

Mi consta sul proposito che il Ministero, 
su analogo parere del Consiglio superiore 
delle acque e foreste emesso nell' adunanza 
del 17 aprile 1913, lo approvò integralmente 
ordinando lo studio di un primo progetto 
dettagliato, quello della sistemazione del 
bacino Gàzzi; questo progetto è stato ap-
provato nel giugno del 1915. I l progetto è 
stato abbandonato. Io soperò che il Governo 
frattanto ordinò che si procedesse ai rilievi 
topografici, base di ogni ulteriore provve-
dimento e una squadra dì ingegneri cata-
stali si dovrà recare sul posto. Io confido 
che non si porrà tempo in mezzo perula si-
stemazione montana della provincia e della 
città di Messina onde prevenire disastri im-
mani come quelli deploratisi nell' ottobre 
del 1917. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Colonna di Cesarò, al mini-
stro delle armi e munizioni, « per sapere 
come intenda regolare l'equa distribuzione 
dei benefici delle industrie di guerra fra 
Settentrione, Mezzogiorno e Isole, affinchè 
non siano soltanto favorite determinate 
ditte e determinate regioni o quanto meno ( 

si eviti la distruzione delle poche industrie 

meridionali e siciliane a benefìcio delle set-
tentrionali f . 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le armi-e munizioni ha facoltà di rispon-
dere. 

B IGNAMI, sottosegretario di Stato per le 
armi e munizioni. L'onorevole Colonna di 
Cesarò si occupa di argomento molto im-
portante che potrebbe esser meglio trattato 
forse in sede di interpellanza, perchè, come ; 
egli m'insegna, le interrogazioni si rivol-
gono per fatt i specifici, mentre questa in-
vece riflette l 'orientamento generale della 
politica delle industrie di guerra, nella loro 
distribuzione territoriale. 

Ad ogni modo risponderò, brevemente, 
. come il regolamento consente, e gli dirò che 
altra còsa sono le intenzioni del Ministero 
delle armi e munizioni, altro è la forza 
delle cose. 

Le intenzioni del Ministero delle armi e 
munizioni sono sempre state ottime, ma esso 
non ha colpa se le condizioni dell 'Italia 
settentrionale sono "state ben più fortunate 
di quelle dell 'Italia meridionale sin dall'i-
nizio della presente guerra. Erano infatti 
ben diverse le condizioni in cui si trovavano 
le maestranze di tutt i quegli stabilimenti 
dell'alta I tal ia già preparati a poter rice-
vere importanti commesse per lavori neces-
sari alla guerra ; preparati anche per l'i-
struzione professionale ampiamente diffusa, 
e per la larghezza dei capitali ben più ab-
bondanti nell ' Italia settentrionale che non 
nella meridionale. 

Ma vi erano altre due ragioni che hanno 
cospirato a vantaggio dell 'Italia settentrio-
nale ed hanno diminuito l'importanza del-
l'industria di guerra nell 'Italia meridionale, 
e sono state soprattutto le condizioni del-
l'energia elettrica, e le condizioni dei tra-
sporti. 

Pensi l'onorevole Di Cesarò che al prin-
cipio del 1914, secondo le cifre che sono 
pubblicate nell'Annuario statistico italiano, 
avevamo nell'alta I tal ia 662 mila cavalli di 
forza idraulica generata per concessioni vi-
genti a termini delle nostre leggi sulle acque 
pubbliche, mentre nell 'Italia media, com-
presi gli Abruzzi, dove, come ella sa, si 
trovano grandi quantità di energia che ven-
gono adibite a produzioni chimiche, ave-
vamo 322 mila cavalli di forza e invece 
nell ' Italia meridionale soltanto 31 mila ; la 
Sicilia figurava per 6000, ó poi la Sardegna 
colla cifra di 51 cavalli di forza sempre 
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considerando solo quelli concessi a t e rmine 
delle disposizioni di legge. 

Ben si vede p e r t a n t o come le condizioni 
de l l ' I ta l ia fossero ben diverse a n d a n d o dal-
l ' I t a l i a se t ten t r ionale verso la meridionale, 
poiché quell 'energia e le t t r ica che è s t a t a 
nel nos t ro paese la base p r ima dello svi-
luppo delle indus t r ie d i ' gue r ra , si t r o v a v a 
a b b o n d a n t e ne l l ' a l ta I t a l i a e, invece, scarsa 
ne l l ' I t a l ia meridionale e scarsissima nelle 
isole. 

Ho accenna to pure alla ragione dei t ra -
sport i . La vic inanza stessa del l 'a l ta I t a l i a 
al f ron te rendeva ben più agevole alle in-
dust r ie se t ten t r iona l i di sv i luppars i per la 
maggiore faci l i tà di po te r avv ia re i pro-
do t t i al f ron te . 

Queste sono le ragioni, questa è la con-
"statazione d i" fa t to , questa è, come ho a v u t o 
occasione di dire, la forza delle c.ose. Ma 
gli in tend iment i del Ministero delle a rmi e 
munizioni sono s ta t i ot t imi , t a n t o è vero 
che il nos t ro minis t ro è a n d a t o incont ro a 
t u t t e le iniziat ive che si sono p resen ta te e 
ha cercato di incoraggiare, sia con ant ic ipi , 
sia con consigli tecnici, t u t t e le indus t r ie che 
si sono f a t t e avan t i . E ciò è vero non solo per 
q u a n t o r iguarda p rop r i amen te il Ministero 
delle a rmi e munizioni, ma anche il Commis-
sar ia to dell 'aviazione, re t to ora dal collega 
onorevole Chiesa, che ha cercato di f a re il 
possibile per l ' I t a l i a meridionale. Esso ha 
f avo r i t o a Napol i la cost i tuzione di due 
società per la fabbr icaz ione di velivoli e 
prec isamente le « Indus t r i e Avia tor ie Me-
ridionali » e la « Aeromar i t t ima », e poi ha 
i s t i tu i to ne l l ' I t a l ia meridionale numeros i 
campi-scuola, 6 in t u t t o , di cui due a Ca-
pua , due a Foggia, uno a Gioia del Colle, 
dei qual i q u a t t r o da t empo in esercizio e 
due in corso di a l les t imento. 

Come certo 1' onorevole in te r rogan te 
sa, quest i campi sono f o n t e di lavoro 
per le indus t r ie che in to rno ad essi si 
sv i luppano . Di più, le r iparaz ioni degli 
a reop lan i di queste scuole vennero aff idate 
alle «Off ic ine Fer rovia r ie Mer id ional i» . 
Per ciò che si riferisce alla Sicilia, così 
ca ra a l l 'onorevole Di Cesarò, faccio no t a r e 
che alla d i t t a Ducro t è s t a t a a f f ida ta una 
i m p o r t a n t e commessa di id rovo lan t i . 

Quindi si è f a t t o il possibile, in passa to , 
per f a r sorgere nuove indus t r ie e maggior-
men te sv i luppare quelle prees is tent i e cer ta , 
men te anche in avvenire si cercherà di 
f a r e q u a n t o si può, e t u t t i saremo ben lieti 
di poter dedicare il nos t ro lavoro e le 
nos t re energie per far sì che l ' I t a l i a mèri-

dionale, che le isole, che t a n t o danno alla 
causa della Nazione in questo momento , 
abbiano ad avere il massimo possibile im-
pulso per ciò che si riferisce alle indust r ie 
di guerra , perchè sapp iamo che queste pre-
p a r a n o il f u t u r o avveni re indust r ia le del 
nos t ro Paese. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colonna di 
Cesarò l,ia faco l tà di d ich ia ra re se sia so-
d is fa t to . 

COLONNA D I CESARÒ. L ' o n o r e v o l e 
sot tosegretar io di S ta to ha de t to certa-
mente una cosa giusta ed esa t t a quando 
ha a f fe rmato che un a rgomento così impor-
t a n t e e vas to andrebbe meglio svolto come 
in te rpe l lanza che non come, una breve in-
terrogazione. Quindi non ent rerò nel me-
r i to delle var ie questioni, e r i sponderò con 
brev i osservazioni. 

L 'onorevole Bignami ha ass icura to la 
buona vo lon tà sua e del l 'onorevole mini-
s t ro Dallolio di venire incont ro a t u t t e le 
iniziat ive indus t r ia l i del Mezzogiorno di 
I t a l i a . 

Io non nego nè la b u o n a vo lon tà per-
sonale dell 'onorevole Bignami, nè quella 
dell 'onorevole, generale Dallolio, ma nego, 
o per lo meno contes to , che uguale buona 
vo lon tà esista nei loro uffici, i nquan tochè 
consta a me che g l ' indus t r ia l i siciliani e 
meridional i che si p re sen tano al Ministero 
delle a rmi e munizioni per cercare di pren-
dere accordi sul modo di f a r valere e p ro-
sperare le loro indust r ie , r icevono invece 
l ' invi to di t ras fe r i re le loro aziende in alta^ 
I t a l i a dove p o t r a n n o avere commissioni che 
a l t r imen t i vengono loro negate . 

Si dice che la ragione di questo sia la 
configurazione de l l ' I ta l ia , per cui riescono 
difficili i t rasport i^ ed è bene avere la pro-
duzione del mater ia le bellico vicino alla zona 
di guerra , anziché lon tano . La ragione sa-
rebbe esa t ta , se per esempio, per la fonda-
zione del campo di concentraz ione dei pri-
gionieri tedeschi nella provinc ia di Sira-
cusa, non si fossero s ca r t a t e le d i t t e sici-
l iane che concorrevano per fa re la f o rn i t u r a 
per prefer i re una d i t t a l ombarda e fa re t ra -
spor ta re at t raverso, t u t t o lo s t ivale d ' I t a l i a 
il mater ia le che doveva anda re a Noto . 

Io non en t ro in par t ico lar i . Non faccio 
quest ione di mer i to anche perchè non vo-
glio f a rmi difensore di d i t t e speciali e di 
speciali forn i tor i , ma rilevo che effe t t iva-
mente in p ra t i ca questa benevolenza del 
Ministero verso le indus t r ie meridional i e 

' siciliane, r imane nel puro campo pla tonico. 
P e r t a n t o , nel p rendere a t t o delle parole del-
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l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , mi au-
guro e spero ohe dal campo teorico passe-
ranno nel campo pra t ico , perchè ciò che 
per il passa to non è avvenu to si verifichi, 
e anche l ' indus t r ia del Mezzogiorno possa 
t r a r r e la sua p a r t e di benefìci da t u t t o que-
sto r innovamen to indus t r ia le che in I t a l i a 
si va facendo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Agnelli, al minis t ro della 
guerra, « per sapere se non creda oppor-
tuno di ordinare , su i s tanza degl' interes-
sati, la r iammissione in servizio degli uffi-
ciali « revocat i da l l ' imp iego» , quando fac-
ciano espressa domanda di en t r a r e in corpi 
m o b i l i t a t i l e un nuovo esame delle posi-
zioni degli ufficiali «r imossi dal grado », 
quando ciò sia a v v e n u t o semplicemente per 
ragioni disciplinari e non in seguito a con-
danna penale; l 'uno e l ' a l t ro p rovved imen to 
allo scopo di ut i l izzare le forze di ufficiali 
p rove t t i » . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guerra ha faco l tà di r ispondere . 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. L 'onorevole Agnelli sa ce r t amente 
che la r iammissione in servizio degli uffi-
ciali r evoca t i da l l ' impiego è già p r e v e d u t a 
e discipl inata dal l 'a r t icolo 1 del decreto 
11 luglio 1915, il quale dà a p p u n t o faco l tà 
di p rovvedere alla r iammissione stessa per 
la du ra t a della guerra previa d o m a n d a degli 
interessati , sulla base del giudizio insin-
dacabile di una Commissione n o m i n a t a dal 
Ministero. 

Pa r imen t i il decreto luogotenenziale 17 
febbraio 1916, n. 218, dispone - che gli ex-
ufficiali del l 'eserci to p r iva t i del grado per 
rimozione o dimissioni e r iassunt i in ser-
vizio come semplici soldat i , che si segnalino 
in guerra per sicure e ragguardevol i p rove 
di valore, possano, su p ropos t a dei supe-
riori gerarchici conforme a ins indacabi le 
giudizio della Commissione di scrut inio, 
riottenere, per la d u r a t a della guerra , il 
grado pe rdu to . 

I due decret i luogotenenzial i , in sos tanza , 
Aggiungono, nei l imit i del possibile, lo scopo 
cui t ende l 'onorevole in te r rogan te , quello 
cioè di ut i l izzare le forze di a lcuni ufficiali 
p rove t t i che, d iversamente , r imar rebbero 
inuti l izzate. 

Ma è ovvio che ciò non può non essere 
subordina to a quelle misure precauzional i 
che sono s tabi l i te dagli stessi decret i , perchè 
sarebbe assurdo e dannoso usare un ecces-
sivo t r a t t a m e n t o di f avo re specia lmente 
verso gli ufficiali r imossi i quali , anche 

quando non abbiano leso p r o f o n d a m e n t e 
il decoro e l 'onore, si siano resi colpevoli 
di una condo t t a discipl inare in ev idente con-
t r a s to col g iu ramento da essi p r e s t a to come 
ufficiali. 

Tu t to ciò può cancellarsi , ma il g rado 
bisogna r iconquis tar lo , come ho det to , con 
prove ragguardevol i di valore . E posso as-
s icurare >1' onorevole Agnelli che a ciò, 
quando si voglia, le occasioni non man-
cano. Sul campo, la mor te miete larga-
men te nei nos t r i quadr i . Perciò anche senza 
ufficiali un semplice so lda to può bene gui-
dare ancora l 'assal to, r insa ldare la difesa. 
Ecco una delle occasioni, se di ufficiale ha 
la capac i tà , l ' animo, l ' ascendente , per ricon-
sacrare il g iuramento , per cancel lare il pas-
sato, per r i conquis ta re il grado di uff iciale. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Agnelli ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

A G N E L L I . Non ho che una paro la da 
dire. La mia in ter rogazione dis t ingueva f r a 
ufficiali r evoca t i dal l ' impiego e ufficiali ri-
mossi da l grado. Per i p r imi t endevo a chie-
dere che fossero, su loro d o m a n d a , r iam-
messi senz 'a l t ro a p rendere servizio. Pe rchè 
la loro condizione è singolare. Come uffi-
ciali non possono essere ch iamat i , e non 
sono chiamat i , a p res ta re servizio da sol-
d a t i ; e come revoca t i dal l ' impiego, non pre-
s tano servizio neppure da ufficiali. Che v i 
sia un decreto del 1915 secondo il quale si 
possano r i ammet te re , è verissimo, ma il Mi-
nis tero fa un uso assai l imi ta to di ques ta 
faco l tà , e in ogni modo, a mio avviso, non 
dovrebbe t r a t t a r s i di u n a faco l tà , ma di un 
vero e p ropr io obbligo di r iammissione, 
poiché a l t r imen t i queste forze r imangono 
comple t amen te inut i l izzate , comple t amen te 
escluse dal l 'eserci to . 

A m m e t t o invece che per gli ufficiali ri-
mossi da l grado un giudizio debba prece-
dere , e che questo giudizio non possa che 
essere ins indacabi le . Conosco anche il de-
creto del febbra io 1916 e la mia in ter roga-
non aveva a l t ro i n t en to se non quello di 
p r o m u o v e r n e uno più largo, o almeno la più 
van taggiosa e ragionevole appl icazione di 
quello. Eaccio vo t i che- di f r o n t e alla ne-
cessità ev iden te di rec lu ta re e di valersi 
del maggior numero di ufficiali che abb iano 
la p r a t i c a della v i ta mil i tare , che possie-
dano quel l 'esperienza che si acquis ta sol-
t a n t o col t empo, t u t t e quelle qua l i tà in-
somma che non possono essere così facil-
mente improvv i sa t e come t a n t e vol te ci 
i l ludiamo di poter le improvv i sa re in ufficiali 
nomina t i in pochi mesi d ' i s t ruzione, o peggi 
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ancora in ufficiali obbligat i a fa re la doman-
da di nomina cont ro la loro vo lon tà ; faccio 
vot i che di f ron te , dico, a queste necessità 
il Governo usi sempre delle faco l tà che que-
sti decret i gli accordano , con la mass ima 
possibile larghezza. 

Po t re i enumera re parecchi casi signifi-
c a t i v i e persuasivi . È facile anzi in tendere 
che l ' in te r rogaz ione-mi f u suggeri ta dalla 
conoscenza d i re t ta di buon numero di per-
sone le quali^jielle condizioni a cui l ' inter-
rogazione allude, non desiderano di meglio 
che di p rendere servizio nei corpi mobili-
t a t i , in zona di guerra , in pirima linea. Con-
sen tendo in queste domande , il Ministero 
r enderà un grande servizio al l 'esercito, spe-
c ia lmente ^nei difficile momento che a t t r a -
vers iamo e che abb iamo fermo convinci-
mento po t r à superarsi , ove si sappia chia-
mare t u t t e le forze a raccol ta . 

P R E S I D E N T E . È .così t rascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni . 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

.che gli Uffici sono convoca t i alle 11 di sa-
ba to 16 febbraio col seguente ordine del 
giorno : 

Ammissione alla l e t tu ra di t re p ropos te 
di legge p resen ta te r i spe t t ivamente dai de-
p u t a t i Veroni e Zegrett i , Casalini Giulio, 
R a v a e di una mozione p resen ta ta dal de-
p u t a t o F iamber t i . 

jEsame delle seguenti domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio : 

cont ro il d e p u t a t o Grosso-Campana per 
i rea t i previs t i e pun i t i dai decret i luogo-
tenenzial i 20 giugno 1915, n. 885, e 4 ot to-
bre 1917, n. 1561. (931) 

cont ro il d e p u t a t o Agnini per il rea to 
previs to dal l ' a r t icolo 194, n. 1, del Codice 
penale. (934) 

cont ro il d e p u t a t o Toscano per diffa-
mazione e ingiurie a mezzo della s t a m p a in 
danno di F i l ippo Sapor i to . (935) 

cont ro il deputato* Toscano per diffa-
mazione e ingiurie a mezzo della s t a m p a in 
danno di F i l ippo Sapor i to . (936) 

cont ro il d e p u t a t o Grosso-Campana 
per il r ea to previs to dal l ' a r t icolo 2, capo-
verso, del decreto luogotenenziale 20 giu-
gno 1917, n. 885. (937) 

Esame dei seguenti disegni di legge : 
Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale 28 dicembre 1916, n. 1840, re-
can te norme per disciplinare la macella-

zione delle vacche e delle giovenche ge-
s t an t i e dei vitelli. (759) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 gennaio 1917, n. 135, con-
cernente il prosieguo delle operazioni ri-
g u a r d a n t i i beni ex ademprivi l i di cui agli 
ar t icol i 26 e 27 del tes to unico delle leggi 
per la Sardegna. (760) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 6 se t tembre 1917, n. 1520, con-
cernente l 'appl icazione di un d i r i t to di peso 
sulla ptesca a f avore .del comune di Co-
macchio. (856) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 4 o t tob re 1917, n. 1065, recante 
p rovved imen t i per la difesa e l ' incremento 
del pa t r imonio boschivo. (864) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 23 agosto 1517, n. 1592, che mo-
difica le disposizioni sul credito agrar io di 
Sardegna con tenu te nella legge (testo unico) 
10 novembre 1917, n. 844. (865) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 5 agosto 1917, n. 1463, concer-
nente l ' acquis to e la s is temazione del campo 
sper imenta le della Regia stazione di bieti-
col tura di Rovigo. (868) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 5 agosto 1917, n. 1464, r iguar-
dan te la concessione di m u t u i di f avo re 
per gli i s t i tu t i di is t ruzione e di sperimen-
taz ione agrar ia . 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 2 se t t embre 1917, n. 1607, con-
cernente le promozioni , d u r a n t e la guerra, 
ai gradi di d i re t to re delle cant ine speri-
menta l i e dei v iva i di- vi t i americane. (870) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1274, concer-
nente la vigilanza sulla caccia e sui servizi 
affini. (871) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 o t tob re 1917, n. 1658, r iguar-
d a n t e le modificazioni e aggiunte al tes to 
unico di legge sui telefoni, (883) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 6 maggio 1917, n. 783, con-
cernente p rovved iment i a f avore dell ' indu-
s t r ia de l l ' a rmamen to e della costruzione 
dei velieri. (891) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 o t tob re 1917, n. 1748, r iguar-
dan te l ' i s t ruzione professionale del perso-
nale delle poste, dei telegrafi e dei telefoni. 
(893) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 20 se t tembre 1917, n. 1676, ri-
g u a r d a n t e l 'af f i t to dei beni demania l i e dei 
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diritti di pesca spettanti allo Stato nelle 
acque pubbliche a favore delle società coo-
perative agricole di produzione. (926) 

jEsame della seguente proposta di legge: 
A prò dei militari combattenti (932), d'ini-

ziativa dell'onorevole Ciccotti. 

Domande di procedere. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Domanda di autorizzazione a procedere con-
tro il deputato Salvatore Orlando per duello. 

La Commissione unanime propone di ne-
gare 'la chiesta autorizzazione. 

Pongo a partito questa proposta. 
(La Cam-era approva). 
Segue la domanda di autorizzazione a 

procedere contro il deputato Barbera per 
lesioni colpose. 

La Commissione a voti unanimi propone 
che sia accordata la chiesta autorizzazione. 

Pongo a partito questa proposta. 
(La Camera approva). 
Segue la domanda di autorizzazione a 

procedere in giudizio contro il 'deputato 
Corsi per truffe continuate e millantato 
credito. 

La Commissione conclude che non sol-
tanto si debba senz'altro concedere la chie-
sta autorizzazione a procedere, ma che si 
debba agire senza indugio perchè non sia 
ostacolato o rallentato il corso della giu-
stizia punitrice. 

Metto a partito questa proposta. 
(La Camera approva). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato 
De Giovanni per il reato previsto dall'ar-
ticolo 1 del decreto luogotenenziale 4 otto-
bre 1917, n. 1561. 

La Commissione unanime propone che 
l'autorizzazione si debba concedere. 

La discussione è aperta su queste con-
clusioni della Commissione. 

BASAGLIA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BASAGLIA. Ho chiesto di parlare per 

proporre alla Camera che rifiuti l'autoriz-
zazione a procedere contro il collega De 
Giovanni, autorizzazione richiesta in se-
guito ad un fatto che ha dato luogo ad 
una quantità di commenti. (Interruzioni). 
Lasciamo stare le interruzioni ; noi non le 
raccogliamo per proposito. Intendo di par-
lare con la massima calma cercando possi-

bilmente di raccogliere l'attenzione dei miei 
colleghi sopra un fatto che ha, secondo noi, 
una importanza che va al di là della per-
sona nell'interesse del diritto e della' li-
bertà. 

I l fatto si riferisce ad un incidente av-
venuto al collega De Giovanni in treno 
mentre viaggiava da Torino, a Roma, in-
cidente, ripeto, che ha dato luogo ad una 
quantità di giudizi disparati sulla condotta 
del nostro collega che noi oggi vogliamo 
completamente libero da ogni imputazione.' 
- I l fatto merita di essere riassunto, ciò che 

non farei se il relatore, onorevole Agnelli, 
non avesse nella sua relazione affermato 
ciò che assolutamente non risulta dagli atti 

„ del processo e cioè che il fatto è provato 
o che per lo meno gli elementi di prova 
sono assicurati ; affermazione questa che 
pregiudica il diritto del collega imputato. 

L'onorevole Agnelli mi permetta di dire 
che la sua affermazione mi ha fatto cattiva 
impressione, perchè il relatore dovrebbe 
completamente astenersi dal formulare un 
qualsiasi giudizio. Invece egli viene impli-
citamente a delibare la causa e fornisce 
quasi al magistrato, che dovrà decidere, 
un parere autorevole che potrebbe essere 
dannoso per la libertà del cittadino che 
viene sottoposto a giudizio. 

Dunque, l'undici novembre, il collega 
De Giovanni si trovava in un vagone del 
treno, che viene a Roma da Alessandria. 
Insieme con lui nello stesso compartimento 
erano parecchie pèrsone, due signore, un 
ufficiale e dei borghesi. Questi signori par-
lavano purtroppo del nostro disastro di 
Caporetto, e questi, non va dimenticato, 
parlavano del disastro nazionale, della 
disavventura toccata al nostro esercito, 
e, forse obbedendo alla parola d'ordine 
che circolava in Italia in quel momento, 
in perfetta buona fede, credo, osservavano 
che la colpa del disastro era da attribuirsi 
sopratutto alla propaganda dei socialisti, ed 
aggiungevano che il disastro era dovuto 
alla ribellione russa, al Soviet. Di conse-
guenza il De Giovanni, giustamente inter-
venendo, dico giustamente intervenendo, 
perchè sarebbe stata viltà se avesse taciuto, 
perchè tutti noi lo avremmo rimproverato 
se non avesse parlato, pronunziò questa 
frase: «se tutti avessero fatto come in Russia 
la guerra sarebbe già finita». (Commenti). 
Questa è la frase, che risulta incriminata, 
questa è la frase, che egli, il De Giovanni, 
ha confermato davai^i ai carabinieri di 
aver pronunziato, > questa è la frase, della 
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quale deve render conto. È imitile che si 
voglia t rav isare la rea l tà dei fa t t i . Voi sa-
pete che i primi testimoni, che hanno sen-
t i to la frase, e ciò risulta da l l ' incar tamento 
del processo, hanno affermato, ed io lo dico 
perchè l 'ho letto, che egli ha det to : se t u t t i 
avessero f a t t o come in Russia la guerra sa-
rebbe già finita». > 

Noi teniamo a precisare che la frase f u 
p ronunz ia ta così,'e siamo lieti che essa ab-
bia avu to t a n t o commento, perchè ci con-
fo r t a il pensiero che prima, o dopo, ed io 
non ricordo la data , ma mi pare poco tempo 
dopo, un al t ro autorevole personaggio ha 
pronunzia to parole, che^io ho il piacere di 
r ipetere in quest 'aula , dopo averle r ipe tu te 
in comizi e conferenze,, parole che io credo 
t u t t ' a l t r o che censurabili. Ora questo illustre 
par lamentare , che io cito a t i tolo d 'onore, ha 
pronunzia to le seguenti parole : « Neanche 
qui voglio par lare di intenzioni ; guardiamo 
i fa t t i . Le intenzioni creano questioni perso-
nali ed è completamente alieno dal mio pen-
siero di eccitare contrast i . Rispet to adunque 
tu t t o , non solo nella forma, ma anche per 
sentimento; prescindiamo quindi dalle in-
tenzioni e guard iamo ai fa t t i . Che cosa ha 
operato questo socialismo internazionale 
che mira alla pace? Si proponeva una cosa 
che io disapprovo toto corde, na tura lmente , 
ma dinanzi a cui m'inchino. La bella linea, 
la for te linea può, se non altro, suscitare 
un sent imento estetico di r ispet to e di am-
mirazione. Questo dunque era il proposito 
del socialismo internazionale : bisogna che 
la guerra cessi e se i Governi a ciò non 
vogliono addivenire, ci vengano, se non i 
popoli, i combat ten t i . È, ripeto, una linea, 
e se voi foste riusciti a fa r scoppiare simul-
t aneamente la rivoluzione in Germania ed 
in Francia , in Austr ia ed in I ta l ia , se le 
tr incee fossero s ta te abbandona te simulta-
neamente dai tedeschi e dai russi, dagli 
austr iaci e dagli italiani.. . (Interruzioni a 
destra). 

( IOETANI . Ma in qual momento lo ha 
de t to ì " ' -

BASAGLIA. ...vi avrei non solo com-
preso, ma vi avrei r i spe t t a to» . 

E queste parole sono s ta te pronunzia te 
dal nostro presidente del Consiglio. 

Ora vi domando, onorevoli colleghi : che 
differenza c'è t r a la frase pronunzia ta dal 
nostro collega De Giovanni e le parole det te 
dal presidente del Consiglio?... (Interruzioni 
a destra). Mi pare che invece di urlare, al-
lora abbia te applaudi to . Ora se l 'onorevole 
De Giovanni ha pronunzia to la f rase che 
io vi ho dichiarato, mi domando come... 

MAZZOLANTI. In p re tura un avvoca to 
lo .difenderà così; non alla Camera! (Rumori 
alV estrema sinistra). 

BASAGLIA. Ho dichiara to pr ima che 
avrei dovuto ent rare nel merito perchè a 
questo mi ecci tava la relazione del collega 
Agnelli, e non vi sarei en t r a to e non avrei 
c i ta to le parole del presidente del Consiglio 
se queste non avessero suffragato comple-
t amen te la. mia tesi. (Interruzioni a destra). 

Ma, onorevoli colleghi, spass ionatamente 
par lo senza il preconcet to di voler difen-
dere nè un collega di par t i to , nè un com-
pagno, ne un collega vostro, par lo senza 
questo in tendimento e vi domando se qui 
noi, invece, non dobbiamo fare una que-
stione diversa, una questione più al ta e che 
va al di là della persona del nostro collega 
De Giovanni, una questione che non ri-
guarda puramente il caso toccato a lui, ma 
che investe t u t t o un dir i t to di l ibertà, che 
qui in questa Camera è s ta to sacrosanta-
mente in al tr i tempi difeso. (Interruzioni a 
destra). > 

Lo so sChe vi dispiace, lo so che voi non 
desiderate più che leggi repressive, ma per-
met te te a noi di difendere quel po' che an-
cora è r imasto. (Rumori a destra). 

MAZZONI. Voi siete coerenti, siete vec-
chi forcaiuoli . (Rumori a destra). 

BASAGLIA. Noi non facciamo sol tanto 
la difesa del nostro collega, ma facciamo 
la difesa di quel d i r i t to elementare del cit-
tadino, che è il d i r i t to alla l ibertà del pen-
siero, che pu r t roppo veniva colpito in pieno 
dal decreto Sacchi. 

Ed è contro il decreto Sacchi che noi in-
tendiamo rivolgerci. Prendiamo occasione 
dal caso De Giovanni per most rarvi t u t t a 
l ' iniqui tà e t u t t a l ' ingiustizia di questa legge 
eccezionale; anzi, non legge, perchè non è 
nemmeno tale. Perchè la legge che accor-
dava a l Governo completa facol tà di legi-
ferare, gli doveva anche r icordare che vi 
sono dei principi che sono i capisaldi del 
nostro diri t to, e che voi non dovreste nep-
pure discutere : i pr incipi sacrosanti della 
l ibertà del pensiero. 

Ora, voi avete sovver t i to i pr incipi del 
nostro di r i t to penale, avete immaginato dei 
reati , cost i tui te delle figure penali. (Rumori). 
Questa è la ver i tà che viene fuor i dal decreto 
legge che è oggi la fonte principale di t u t t e 
le denunzie anonime e la causa di t u t t e le 
t o rmen ta t e coscienze che vogliono diven-
t a re benemeri te a qua lunque costo. 

E bada t e che io so di gente in per fe t t a 
buona fede che crede di compiere opera 
pa t r io t t i ca svisando i fa t t i , deturpandol i ; 
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e eli e si serve del vos t ro decreto-legge per 
denunziare onesti c i t t ad in i senza colpirli. 
(Rumori). 

Cosicché oggi, d i fendendo l 'onorevole De 
Giovanni, noi in t end iamo di d i fendere il 
dir i t to sacrosan to della l iber tà del pensiero! 
(Rumori). 

P B E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
1' onorevole re la tore . 

A G N E L L I , relatore. Io prego gli onore-
voli colleglli di voler leggere a t t e n t a m e n t e 
la relazione... . (Rumori all'estrema sinistra). 

Ma che cos' è questo % io vi ho ascol ta to 
con grande deferenza. . . . 

Voci all' estrema sinistra. Non possiamo 
aver deferenza per chi ha scr i t to quella 
relazione. (Rumori - Proteste). 

A G N E L L I , relatore. Io mi p reparo a ri-
spondervi con r i spe t to e con r iguardo; ed 
ho d i r i t to ugua lmente al r i spe t to vostro . 
(Rumori all'estrema sinistra - Approvazioni). 

Z I B O B D I . E ico rda t ev i di Cava l lo t t i ! 
Voci all'estrema sinistra. Caval lo t t i di-

fese Costa.. . . (Rumori a destra). 
Voci a destra. Ma non fece difendere se 

stesso..,. (Rumori all' estrema sinistra). 
A G N E L L I , relatore. L 'onorevole Basa-

glia non ha Ietto la relazione, perchè essa 
è scri t ta in chiaro i ta l iano. 

T U B A T I . Aus t r iaco !.... 
A G N E L L I , relatore. L ' onorevole Tura t i 

sa per pr imo che la sua è una paro la senza 
significato: una l ingua aus t r i aca non c'è. 

Dunque , la relazione dice chiarissima-
mente quello che il collega Basagl ia non 
vi ha volu to leggere. 

I l collega Basagl ia afferma ciò che se 
fosse vero cost i tu i rebbe da p a r t e del mo-
desto ora tore che vi pa r l a ,una vera viola-
zione dei l imiti delle convenienze par la-
mentari , una violazione anche del m a n d a t o 
che si affida alla Commissione incar ica ta 
di esaminare una d o m a n d a di autor izza-
zione a procedere. 

La ragione sulla quale il collega onore-
vole Basaglia si è f o n d a t o per tessere una 
larga difesa di meri to circa la imputaz ione 
mossa al l 'onorevole De Giovanni , è ques ta : 
che la relazione en t re rebbe essa nel me-
rito.... 

Voci ali-estrema sinistra. Sicuro ! Sicuro ! 
A G N E L L I , relatore. ...e affermerebbe la 

esistenza del reato, sostenendo la colpabi-
lità del p revenuto . 

Ebbe anche, l 'onorevole collega, la cor-
tesia di aggiungere che, l 'essersi qui f a t t a 
da me una cosif fa t ta mani fes taz ione di pen-
siero, avrebbe ta le peso, eserciterebbe ta le 

influenza sul giudizio del magis t ra to , da 
pregiudicare senz 'a l t ro la causa. 

Ora, io domando a q u a n t i sono qui im-
parzia l i e sereni ascol ta tor i , se si a f ferma che 
il f a t t o è p r o v a t o nel senso che vi sia un 
reato , nel senso che si domand i una con-
danna , q u a n d o si usano le espressioni se-
guent i : 

« Dal p u n t o di vis ta della p rova , il f a t t o 
a t t r i b u i t o al De Giovanni a p p a r e suf f raga to 
da var ie tes t imonianze , a lcuna delle qual i 
r i fer i rebbe anche la precisa, esplicita con-
fe rma , da p a r t e del De Giovanni medesimo, 
di avere egli p ronunc i a to la f rase incrimi-
n a t a ». 

Ho de t to « a p p a r e »; ho de t to « f a t t o » 
e. non reato; ho de t to « r i fer i rebbe ». 

Mi sono l imi ta to a del ibare il mer i to : era 
impossibile non far lo . E affermo che nell'i-
s t r u t t o r i a r i sul ta ciò da var ie tes t imonianze . 
(Rumori e interruzioni all' estrema sinistra).. 

T B E Y E S . Lei fa la sentenza! . . . (Ru-
mori). 

P B E S I D E N T E . Ma non in ter rompano! . . . 
A G N E L L I , relatore. C'è un tes t imonio 

che affermerebbe questo in i s t ru t to r i a ed io 
non ho f a t t o che r ip rodur re le r isul tanze. 

La paro la « f a t t o » non può essere inter-
p r e t a t a equ ivocamen te ; ed è paro la tecnica 
del nos t ro codice di p rocedura , quando ap-
p u n t o ivi si pa r l a del f a t t o mater ia le in se 
stesso, ben d is t inguendone la p r o v a dal la 
affermazione di responsabi l i tà e di colpe-
volezza. 

Mi dispiace di en t r a r e in quest i det tagl i , 
ma io r ipe to che neppure l o n t a n a m e n t e la 
re laz ione, ha p r evenu to il giudizio che il 
mag i s t r a to da rà . Egl i s tabi l i rà se il tes te 
abbia de t to o no il vero. Anche in Corte 
di assise i quesit i sono fo rmu la t i così: pri-
ma se sussista il f a t t o , e poi se vi sia la 
colpevolezza. Sono cos t re t to a spiegare 
queste cose e lementar i ! . . . 

Non i spe t ta dunque al re la tore di rispon-
dere m e n o m a m e n t e alla difesa che in me-
r i to ha svol to l 'onorevole Basagl ia e che 
p o t r à essere meglio e più. o p p o r t u n a m e n t e 
i l lus t ra ta d inanz i ai giudici. 

La Commissione è s t a t a unan ime in que-
sto avviso, e anche nella discussione preli-
minare non vi f u r o n o opposizioni che in 
uno o due Uffici, ma t u t t a la Commissione 
fu del l ' ident ico parere !... 

T U B A T I . Tut t i . . . Agnelli! . . . 
A G N E L L I , relatore. P e r c h è non vi era e 

non vi po t eva essere il menomo sospet to che 
da p a r t e del Governo si t r a t t a s se di perse-
cuzione pol i t ica . (Rumori — Interruzioni al-
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l'estrema sinistra). Il f a t t o fu denunciato, 
il processo fu domanda to da pr iva t i citta-
dini. • 

Credo di non avere al tro da aggiungere, 
t an to più che nell 'ul t ima pa r t e del suo di-
scorso l 'onorevole Basaglia ha sostenuto non 
doversi accordare l 'autorizzazione a proce-
dere allo scopo di colpire così il decreto 
Sacchi : questa par te non merita una spe-
ciale confutazione ; finché una legge c'è, 
non resta che applicarla. (Approvazioni — 
Rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Modigliani. (Rumori). 

M O D I G L I A N I . Credo di aver dato suffi-
cienti prove che le interruzioni non mi smon-
tano; .e quindi abbiate la cortesia di rinun-
ziarvi. Io desidero persuadere la Camera 
che se c'è mai s ta to un caso nel quale la 
Commissione par lamentare avrebbe avuto 
il dovere di vagli-are un po' meglio la do-
manda di autorizzazione a x>rocedere, e r a 

proprio questo. Ma per pa r t i to preso (Ru-
mori — Interruzioni) si è deliberato senza 
ponderare , e pur di concedere l 'autorizza-
zione. E così si sono indiscutibilmente pre-
giudicate le indagini del magis t ra to . 

Si era così decisi, non solo a far proce-
dere, ma a pregiudicare a scopo di con-
danna, che l 'onorevole Agnelli ha dato per 
vero quello che vero non è. (Rumori). 

A G N E L L I , relatore. Chiedo di par lare 
per f a t t o personale. 

M O D I G L I A N I . L' addebi to mosso al 
collega De Giovanni dal teste più at tendi-
bile di tu t t i , perchè è quello che ha mosso 
la denuncia, che ha scri t to una let tera ai 
giornali, che ha sollevato t u t t a la polemica, 
è precisamente nella frase che avete udi ta 
r ipetere testé dal collega Basagl ia : «Se t u t t i 
si facesse come in Eussia, la guerra sarebbe 
finita da un pezzo ». (Rumori a destra). 

Questa è la frase che il signor tenente 
Silvio Pellas ha denunziato alla giustizia e 
comunicata ai giornali. 

La frase è così difficilmente perseguibile 
che t u t t a l ' i s t ru t tor ia (collega Agnelli, que-
sto vi è sfuggito) tende a completare la 
f rase aggiungendovi al tre espressioni che il 
signor Silvio Pellas, accusatore del De Gio-
vanni , non aveva denunziato. 

La frase del De Giovanni era quella che 
era, procedibile, non procedibile, condan-
nabile, non condannabile. Ma, onestamente, 
il signor Pellas che era s ta to r ichiamato, 
bada te , a dire se poteva completarla, non 
l 'ha voluta completare. Ma le aggiunte erano 
indispensabili eduna pr ima aggiunta fu pra-

t i c a t a . Alle parole « se si facesse come in 
Russia» (generica indicazione politica, t ipo 
Orlando) se ne aggiungono altre. E si costrui-
sce la nuova f rase : « sé si facesse a fucilate 
come in Russia ». Inciso che nella denuncia 
Pellas non c 'è; ma appare ta l quale nel 
contesto della denunzia dei carabinieri . 

Se non che qualcheduno deve aver spie-
gato ai carabinieri che non bas tava nem-
meno questo, e che, siccome bisogna proce-
dere in I ta l ia , bisogna che l ' istigazione sia 
p.recisamente r iferi ta a l l ' I ta l ia , e allora si fa 
una seconda aggiunta alla frase, che diventa 
la seguente : «• se si facesse, in Italia alle fu-
cilate, come in Russia-!» < 

Onorevole Agnelli, ella è professionista 
che sa fare il suo dovere. I o la r imando 
perciò al verbale dei carabinieri. Ella vi 
t roverà una di quelle mostruosi tà che se 
capitassero a lei, difendendo, non dico De . 
Giovanni, ma il più ravacholis ta degli anar-
chici di t u t t o il mondo, lo farebbero insorgere 
di f ron te al magis t ra to e in Par lamento con 
t u t t a la energia che ha dimenticato nella 
sua relazione. (Rumori a destra). 

L'aggiunta «in I ta l ia» sapete come è 
f a t t a nel verbale dei carabinieri? F r a riga 
e riga, con una chiamata , come cosa dimen-

•ticata. (Vivi commenti all'estrema sinistra). 
Ohe la passione di pa r te arrivi a fare pro-

mulgare l ' iniquo decreto Sacchi, si arr iva 
a comprendere e che sulla base dell ' iniquo 
decreto Sacchi... (Rumori). 

Voci a destra. Ma che iniquo ! (Vivi ru-
mori all'estrema sinistra). 

MODIGLIANI . ...e che sulla base del-
l ' in iquo decreto Sacchi... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
citi, senza giudizi, le leggi, come ora sono !... 

MODIGLIANI . Mi meraviglio che un 
decreto, sul quale il Par lamento è chiamato 
a dire l 'u l t ima parola, non possa esser qua-
lificato da un deputa to come meglio crede I 
Io rivendico intero questo dirit to, e me^ne 
appello non solo all 'onorevole Rava che 
ora ci presiede, ma al professore Rava che 
insegna diri t to costituzionale. 

P R E S I D E N T E . Lo crit icherà quando il 
decreto sarà presentato per la conversione 
in legge. 

MODIGLIANI . La magis t ra tura è ob-
bligata - f o r s e ! - a r ispet tare i decreti-legge, 
non noi che abbiamo il diri t to di censu-
rarli. (Interruzioni). 

LABRIOLA. Anche la magis t ra tura può 
censurarli ! , . 

MODIGLIANI . Non io contradirò il mio 
in terrut tore . Ma riprendo il filo del discorso. 
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Dicevo dunque che io comprendo clie 
al tr i faccia anche la spia pur di o t tenere 
l 'applicazione del decreto Sacchi. E quindi 
non mi sorprende la denuncia di quan to 
sarebbe avvenu to all ' Univers i tà popolare 
di Livorno, di cui pa r l ava l 'onorevole Pie-
travalle. Ma si dica la ver i tà . E la ver i tà , 
per esempio, a Livorno f u questa : gli agent i 
provocator i di un cosiddet to Comita to di 
resistenza (il centro locale dello spionaggio 
patr iot t ico) fu rono c lamorosamente sconfì t t i 
dagli operai e dai socialisti. Ma l 'aver l i 
sconfìtti non cost i tuì eerto un a t t e n t a t o 
meritevole di denuncia ! 
. O R L A N D O S A L V A T O R E . Per questo 
ci siamo divisi. 

M O D I G L I A N I . l o n mi stupisce l ' inter-
ruzione dell 'Onorevole Orlando, perchè egli 
è a p p u n t o uno degli sconfì t t i . 

E quando agiscono con sinceri tà io ca-
pisco i denunz ia to r i che superano la r i lut-
t anza morale- dello spionaggio, e r innegano 
t radizioni sacre per i . p a r t i t i di avangua r -
dia, come fu quello repubbl icano. 

MAZZOLANE Abbiamo i m p a r a t o da l 
vostro. Ma non a far lo a pagamen to . 

M O D I G L I A N I . Nessuna vos t r a t rad i -
zione, onorevole Mazzolani, autor izza il vo-
stro contegno di t i rap iedi del p rocu ra to re 
del Re. 

MAZZOLANI. T u t t o quello che occorre 
per b a t t e r e i nemici della p a t r i a ! 

M O D I G L I A N I . Certo è dunque che que-
sto compito di pubbl ic i e p r iva t i denunzia-
tori debba essere assolto con un t a l scru-
polo di r ispet to , non solo della ver i tà e delle 
forme, ma di t u t t i i dubbi possibili, che 
non appena a un pubblico denunzia tore 
si possa contes ta re l ' appa renza di men che 
assoluta fede l tà al vero, la denunzia deve 
essere respin ta . 

Orbene, onorevole Agnelli, quando la 
denunzia è del genere di quella di cui si 
discute in questo momento , con delle glosse 
che puzzano di guard ina di ques tu ra e ri-
pugnano a d ogni e lementare senso di one-
stà, mi pa re si abbia il d i r i t to di preten-
dere che la commissione p a r l a m e n t a r e faccia 
una cosa appena appena da suggerirsi, t a n t o 
è doverosa! 

Invece di regis t rare in modo equivoco 
una pre tesa confessione del l 'onorevole De 
Giovanni, che è confessione delle paro le ve-
ramente de t te e non delle f ras i a r t a t a m e n t e 
at tr ibuitegli , (distinzione che voi non ave te 
f a t t a nella vos t r a relazione, onorevole A-
gnelli) : invece di correre a precipizio e affer-
mare raggiunta una p r o v a che ragg iun ta non 
era, il meno che la Commissione avrebbe 

dovu to fare era di ch iamare il collega per-
chè desse spiegazioni sul f a t t o ! 

A G N E L L I , relatore. Ma se mi ha detto ' 
lui che des iderava avere l ' au tor izzazione !... 
{Commenti). ~ 

M O D I G L I A N I . L 'onorevole Agnelli è 
così t u r b a t o , e confonde a t a l segno l 'ufficio 
suo di re la tore con l 'ufficio di accusa tore 
del suo collega, che non in tende nemmeno 
che il desiderio personale del l 'onorevole De 
Giovanni , è la ^conseguenza della sua fie-
rezza di i m p u t a t o ! L 'onorevole Agnelli, 
confonde una r ichiesta i sp i ra ta a un senti-
mento di digni tà personale, con la confes-
sione di un reato, e la s f r u t t a a sostegno 
della d o m a n d a di autor izzazione ! (Appro-
vazioni air estrema sinistra — Rumori pro-
lungati), 

• Comunque allo s t a to della p rocedura par-
l amen ta re l ' au tor izzaz ione non può essere 
concessa. 

ABISSO. Per p r epa ra r e un a l t ro Capo-
re t to . (Rumori all' estrema sinistra) . 

M O D I G L I A N I . Se io fossi l 'onorevole 
re la tore , ud i t i quest i rilievi alla mia rela-
zione (se avessi a v u t a la disgrazia di fa r la 
io) mi leverei per d o m a n d a r e un r invio di 
ques ta discussione, non foss 'a l t ro per cor-
reggere le affermazioni ogge t t ivamente (la-
scio s ta re le intenzioni) non vere che nella 
relazione si contengono. 

ABISSO. C'è il giudizio del t r ibuna le . 
M O D I G L I A N I . L 'onorevole Abisso evi-

den temen te ignora i p r imi pr incip i di que-
sta discussione.. . (Rumori vivissimi a de-
stra) . . .perchè la sa lvaguard ia delle nos t re 
p re roga t ive è cosa che non può essere ri-
messa alla mag i s t r a tu r a . (Interruzione del 
deputato Ciriani — Rumori vivissimi alla 
estrema sinistra). 

Ripe to che allo s t a to della p rocedura 
p a r l a m e n t a r e il meno che si possa esigere è 
che questa discussione sia sospesa agli ef-
f e t t i che h o indica to . N a t u r a l m e n t e non 
sta a noi p ropor re la sospensione ; se que-
sta p ropos t a non ver rà dai soli che h a n n o 
veste di p resen ta r l a , dal la Commissione, 
noi ci t rove remo nella necessità, di f r o n t e 
a u n a relazione di questo genere e a una di-
scussione di questa g rav i t à , di a d o t t a r e 
senz 'a l t ro la sola soluzione capace di tu te -
lare i d i r i t t i del d e p u t a t o . 

Non sono cinque o sei mesi che la Ca-
mera , in con f ron to di un a l t ro dei depu-
t a t i di questo set tore , r iconobbe che non 
si doveva concedere l ' au tor izzaz ione a pro-
cedere in un caso in cui le affermazioni 
e rano più gravi e v io lavano leggi fonda-
menta l i dello S ta to , e non quel decreto 
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Sacchi che ho sopra qualificato; e negaste 
l 'autorizzazione a procedere stabilendo il 
precedente che il depu ta to ha speciali do-
veri e quindi 'speciali dir i t t i . (Interruzioni 
— Commenti). 

SABBOCCHI. Tut to al rovescio. 
M O D I G L I A N I . Conosco la teor ia . È 

quella dei pa r t i t i conservatori , nemici delle 
isti tuzioni par lamentar i . (Rumori). E non' 
mi stupisce certo di vederla r ievocata da 
uno dei depu ta t i della consorteria toscana. 
(Interruzioni). 

E sperando che gli i n t e r ru t to r i final-
mente si rassegnino a non in terrompermi , 
r iprendo la mia argomentazione. 

La Commissione non doveva t rascura re 
la speciale posizione politica e giuridica di 
ogni deputato; , e doveva quindi almeno 
prendere in esame la versione da t a pubbli-
camente dall ' onorevole De Giovanni, il 
quale, senza impugnare ciò che veramente 
ha det to (non ciò che gli si at tr ibuisce) dà 
là spiegazione del suo in te rvento in quel 
f rangente : spiegazione di difesa del proprio 
pa r t i t o contro le accuse che ci lanciate, e 
che non specifico ora per r i sparmiare alla 
Camera al tre scenate. ' 

Se ciò la Commissione avesse f a t to , se 
avesse senti to che questo socialista ha par-
la to per a l lontanare da sè e dal suo par t i to 
una accusa che anche secondo voi è infa-
mante , io vi domando come avrebbe po tu to 
la Commissione a cuor leggero venire qui 
a consigliare l 'autorizzazione. Doveva forse 
essere vile e tacere il nostro collega? 

La ver i tà è che c'è un desiderio pazzo 
di inquisire a qualunque costo contro qua-
lunque socialista si possa afferrare . Ieri era 
Costant ino Lazzari , contro il quale si era-
no perfino fuc ina to circolari false: così 
s tup idamente false che hanno dovuto es-
sere scar ta te anche pr ima che per false egli 
le dichiarasse. Domani sarà qualcuno di 
noi a cui una car tol ina addomest ica ta , la-
sciata passare dalla censura mili tare, por-
te rà una richiesta di s t a m p a t i sediziosi! 

TUBATI . Miserabili p rovoca to r i ! (Com-
menti — Rumori). 

M O D I G L I A N I . Domani l ' a l t ro sarà un 
a l t ro di noi cui una finta car tol ina di pri-
gioniero, ma anonima, e quindi intui t iva-
mente falsa, chiederà notizie della causa 
vera del disastro di Caporet to , nella spe-
ranza che la r isposta invece di far la noi, 
la faccia l 'onorevole Abisso.in nome nostro. 
(Commenti — Rumori). 

Orbene, se t u t t o questo è nell 'aria, se 
t u t t o questo è nella evidente intenzione 

dei più autent ic i d isfa t t is t i del paese no-
stro, dei fabbr ica tor i dei comunicat i falsi 
t ipo Cadorna, denunziant i al l 'estero le bri-
gate che meglio si erano b a t t u t e proprio 
come quelle che peggio si fossero compor-
t a t e ; se questo è vero, voi non pote te non 
sentire che la nos t ra resistenza di f ron te a 
questo caso individuale, assume un carat-
tere che va oltr.e alle semplici intenzioni 
di pro tes ta e mira ad ot tenere che si possa 
compiere, f ra un po ' di serenità, il nostro 
dovere di leali combat ten t i politici e rap-
presentan t i della nazione. 

Bada t e che il sistema è di quelli che 
finiscono col colpire i suoi autori . • 

Dice la leggenda che il pr imo ad essere 
ghigliot t inato fu Guillotin. E magari non 
sarà vero. (Interruzioni). ~ ' 

Ma badate , o signori, bada t e voi gente-
di pa r te democrat ica che oggi, in quest 'ora 
avete una infatuazione paressistica e s ta te 
perdendo la sensazione di t u t t i i doveri di 
t u t t e le necessità.. . (Rumori — Interruzione 
del deputato Federzoni). 

Onorevole Eederzoni, quando ho pa r l a to 
di democrazia non credevo ,di suscitare un 
f a t t o personale da pa r t e sua. So benissimo 
che ella è un per fe t to forcaiolo.. . (Viv i ru-
mori a destra), con tendenza verso S. Madre 
Chiesa. (Interruzioni — Rumori). 

Ella è pe r fe t t amente coerente ed è sem-
pre dalla pa r t e del l ' autor i tà che opprime. 
E ra con Giolitti quando Giolitti imperava. . . 
(Vivi rumori a destra) ed imperava con lui 
Costanzo Chauvet, il quale appun to sostenne 
la sua elezione. 

F E D E R Z O N I . I l mio giornale lo ha ac-
cusato d' intelligenza col nemico. 

M O D I G L I A N I . Molto più t a rd i è .ve-
nu ta -questa preoccupazione della difesa 
della pa t r i a - t a n t e vol te invocata a spro-
posito ! (Interruzioni del deputato Came-
roni). 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompano!. . . 
Facciano silenzio!..,. 

M O D I G L I A N I . Onorevole Cameroni, voi 
clericali siete disfa t t i s t i in sacrestia e pa-
t r io t t i alla Camera. (Proteste del deputato 
Cameroni). 

E non vi i l ludete di esser copert i dagli 
accordi (rivelati dal vostro Longinott i) 
mercè i quali, in cambio del voto favore-
vole, ot teneste dal Governo, nel dicembre 
scorso, un certificato di buon pa t r io t t i -
smo ! 

CAMEBONI . Se ce l ' hanno dato , è per-
chè lo mer i tavamo. A voi non c'è pericolo 
che ve lo d i a n o !... 
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P R E S I D E N T E . Ma insomma la finiscano 
<son queste interruzioni e con questi dia-
l e ghi !... 

Onorevole Modigliani, veda di stare al-
l 'argomento. 

M O D I G L I A N I . Vengo all 'argomento e 
indirizzo le mie osservazioni a quella parte 
della Camera la quale dovrebbe essere di-
sposta a sentire anche in questa questione, 
apparentemente modesta, apparentemente 
individuale, questa sacrosanta verità che, 
fin dove è possibile (badate: non pretendo 
di più), si deve difendere la libertà, insieme 
alla patria. 

Quando sarà proprio vero che qualche-
•duno si meriti la fucilazione nel petto o 
alle spalle, fucilatelo ! Ma, fin dove pos-
siate, consentite libera manifestazione di 
pensiero anche audace, anche sovversivo. 
E traete auspici ed esempi anche dalla vo-
stra alleata, in questo veramente grande, 
•dall' Inghilterra... 

A B I S S O . Non ci sono socialisti come voi, 
in Inghilterra. (Rumori all'estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . L'onorevole Abisso è un 
abisso di mancanza di cognizioni. Io lo pre-
go di favorire da me e mi permetterò di 
faigli omaggio di una filza di giornali dove 
si apprende che in questo momento fra 
Henderson e i metallurgici inglesi si di-
scute intorno ad una proposta di sciopero 
generale per forzare la mano al Governo per 
la t rat tat iva di pace. Henderson combatte 
la proposta. Imetal lurgici l 'hanno affacciata. 
In Italia alle prime parole di tal sorta si re-
clamerebbero fucilazioni in massa. In Inghil-
terra invece si discute di ciò sui giornali, così 
•come sui giornali si sono pubblicati i trat-
tati segreti, così come sui giornali sifa l 'aperta 
-critica degli atti del Governo, o la loro 
aperta difesa, accogliendo tutte le opinioni, 
i suggerimenti e gli inviti, anche i più sov-
versivi. (Interruzioni). 

Io, signori, so la risposta: l ' I ta l ia è mi-
norenne, si dice. (Interruzioni). Ma io non 
sono disposto a firmare questo attestato 
di minore età del mio Paese. Esso ha di-
ritto che la libertà sia uguale qui, a quella 

qualunque più libero Paese. Esso ha di-
ritto che gli si risparmino discussioni come 
questa che altrove nemmeno si concepireb-
bero. 

Signori, io vi domando che davvero 
adottiate il fronte unico anche in tema di 
libertà e di democrazia. Troppo atroce, o 
«ignori, sarebbe la sorte di noi italiani ; se 
oltre essere, nell 'attuale tragedia, quelli che 
soffrono di più per ottenere meno degli altri, 
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dovessimo essere condannati anche alle mag-
giori falcidie delle libertà elementari. 

Dunque noi non vi diciamo, o signori, 
altro che questo (e ci rivolgiamo a tutt i 
quelli i quali sanno che cosa siano vera-
mente libertà e democrazia, e che non vo-
gliono dimenticarlo, in questo momento): 
date il vostro voto per negare l 'autorizza-
zione a procedere contro il deputato De 
Giovanni. (Applausi alVestrema sinistra — 
Com.menti ed interruzioni a destra). 

(Scambio di apostrofi fra il deputato Maz-
zolani e alcuni deputati di estrema sinistra). 

A G N E L L I , relatore. Debbo dare soltanto 
una brevissima risposta all 'onorevole Mo-
digliani, il quale converrà con me... (Inter-
ruzioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma lascino parlare!.. . 
• A G N E L L I , relatore. Debbo una risposta 

all 'onorevole Modigliani dal quale sono stato 
così direttamente, e del resto cortesemente, 
apostrofato e chiamato in causa. Ma io in-
tendo di non lasciarmi trascinare a disgres-
sioni, di mantenere la questione nel campo 
strettamente giuridico, intendo di esami-
nare soltanto la funzione che la Commissio-
ne incaricata di esaminare questa domanda 
di autorizzazione a procedere ha adempiuto, 
e debbo dire coscienziosamente adempiuto. 

La Camera ha inteso, ed anzi ha ap-
preso dalle stesse obbiezioni del collega 
Modigliani come stiano veramente i fat t i 
in sede di istruttoria. Non credo che vi sia 
alcuno qui, anche fra coloro che non hanno 
pratica di cose legali, il quale ignori che 
altro è cercare di stabilire il fondamento 
di una imputazione per il rinvio al giudizio, 
ed altro è pronunziare una sentenza, o co-
munque pregiudicare il merito del giudizio. 
C'è una istruttoria, dalla quale... 

M O D I G L I A N I . Lei ha pregiudicato l'e-
sito del giudizio. (Rumori). 

A G N E L L I , relatore. Lei che ha dato così 
ampio svolgimento al suo pensiero, do-
vrebbe consentire a me di fare altrettanto, 
valendomi del mio diritto. 

C'è unq, istruttoria dalla quale, come il 
mio contradittore sa benissimo, risulterebbe 
che l 'onorevole De Giovanni avrebbe con-
fermato il fatto con queste dichiarazioni, 
deposizione del teste carabiniere Bezio Giu-
seppe. : 

« L'onorevole De Giovanni da me richie-
sto se sussisteva quanto gli si attr ibuiva, ri-
spose : Sì, ho detto e ripeto che se in Ital ia 
si fosse f a t t o a fuci late come in Russia, la 
guerra a quest'ora sarebbe finita ». (Rumori 
e proteste, alV estrema sinistra — Commenti)» 
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MAZZONI. È il carabiniere che lo dice ! 
(Rumori a destra). 

A G N E L L I , relatore. E che per questo ì 
Non è forse un testimonio ì Dunque l'istrut-
toria porta la testimonianza di un carabi-
niere il quale, riferisce le testuali parole 
confermate dall'onorevole De Giovanni, la 
sua versione autentica ; e tuttavia la rela-
zione, con uno scrupolo doveroso dal quale 
non mi sono mai dipartito (e protesto per 
le intenzioni diverse che mi si vogliono at-
tribuire), si limita a dire che dal punto di 
vista della prova il fatto appare suffragato 
da varie testimonianze, alcuna delle quali 
avrebbe riportatola precisa ed esplicita con-
ferma da parte dell'onorevole De Giovanni 
di aver pronunziata la frase incriminata. 

E ripeto che dicendo il fatto non am-
metto con ciò, e non escludo, l'esistenza di un 
reato, ma solo affermo che verosimilmente 
il fatto deve essere accaduto perchè c'è un 
teste che riferisce le stesse parole dette dal-
l'onorevole De Giovanni. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Voci a destra. Noi qui non facciamo la 
sentenza ! 

A G N E L L I , relatore. E quindi concludo, 
anche perchè non posso parlare fra questi 
clamori e fra queste interruzioni che tendono 
soltanto a farmi perdere la calma, concludo 
che non ho avuto alcuna intenzione di pre-
giudicare il merito della causa, che ciò non 
risulta affatto dalle parole da me usate e 
che, se mai risultasse, ho dichiarato e torno 
a dichiarare col più candido desiderio di 
sincerità e di obbiettività che questa in-
tenzione non era in me nè nella Commis-
sione, e che non avrò saputo esprimere 
chiaramente il mio pensiero. 

Tuttavia non mi pare di essermi espresso 
male, perchè, quando constato, delibando, 
che un principio di prova scaturirebbe dalla 
stessa confessione dell'onorevole De Gio-
vanni, dico quanto di più prudente e di 
più riservato si possa dire. 

E mi si lasci concludere con questa molto 
semplice osservazione. Ho voluto rileggere 
in questo momento le relazioni sulle altre 
richièste di autorizzazione a procedere ve-
nute in discussione nella presente seduta ; 
or bene, quelle che concludono per la con-
cessione dell' autorizzazione a procedere, 
come la relazione riguardante l'onorevole 
Barbera e la relazione riguardante l'onore-
vole Corsi, tengono l'identico linguaggio, 
stabiliscono cioè che il fatto risulterebbe 
da questi o questi altri elementi ; e che 
perciò l'autorizzazione si deve concedere: il 

magistrato giudicherà poi sovranamente e 
liberamente. 

Nell'esame della domanda di autoriz-
zazione a procedere contro l'onorevole De 
Giovanni non si è fatto nulla di diverse, 
non si è tenuto altro metodo ; il discu-
tere del merito in qualunque senso sa-
rebbe stata la maggiore delle assurdità da 
parte della Commissione ; l'attribuirmela, 
è andare al di là delle parole e delle più 
manifeste mie intenzioni, e anche accusar-
mi di aver mancato di rispetto al mio do-
vere, al diritto e alla legge, rispetto che ho 
sempre professato e al quale non intendo 
di venir meno nè in questa nè in altre oc-

• casioni. ( Vive approvazioni). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 

ha chiesto di parlare per fatto personale.. 
Accenni al fatto personale. 

MODIGLIANI. Il mio fatto personale 
viene dal desiderio di purgarmi dall'accusa 
fattami dall'onorevole Agnelli di averlo in-
giustamente accusato. Ma per dimostrare 
che ho detto il vero e che, con tutte le sue 
buone intenzioni, l'onorevole Agnelli ha 
detto il rovescio,- io mi limiterò a leggervi 
due brani di testimonianze raccolte nel-
l'istruttoria contro l 'onorevole De Gio-
vanni. Una è del signor... (Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Si limiti al fatto perso-
nale, onorevole Modigliani. 

MODIGLIANI. So benissimo che deva 
stare nei limiti, ma devo pur stabilire un 
dato di fatto fondamentale... (Vivi rumori).. 

Il signor tenente D'Ayala Valva, che,, 
se non erro, è uno di quelli che ha fatto il 
proprio dovere sul serio, a domanda ri-
sponde : « l'onorevole De Giovanni (quando 
era davanti a quel tale carabiniere) non ha 
ripetuto materialmente le parole, a me ri-
ferite » (non le aveva sentite nemmeno lui)... 
« ma avendo detto che ammetteva di averle 
pronunziate, non vi è'dubbio che sa di averle 
dette». (Rumori). 

Sentiamo il tenente Pellas. (Rumori — 
Commenti). 

Il tenente Pellas riconosce di non aver 
indicato nella denunzia-rapporto le due pa-
rolette « in Italia » ed aggiunge « la mia 
convinzione era che il De Giovanni allu-
desse all 'Italia». Si tratta dunque di con-
vinzione non di riferimento... (Rumori vi-
vissimi). 

COLONNA DI CESARÒ. Questo non è 
fatto personale. Lei parla due volte. (Ru-
mori all'estrema sinistra). Voi, che siete i 
tutori di tutte le libertà, riconoscete almeno^ 
che c'è uh regolamento !... 
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M O D I G L I A N I . H o finito. 
C O L O N N A D I C E S A R Ò . N o n è que-

stione di finire, o di cominciare ; lei non 
ha diritto di par lare dne vo l te . 

Scambio di invettive fra i deputati Maz-
zoni e Colonna di Gesarò). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e M a z z o n i e 
onorevole Colonna di Cesarò !... F a c c i a n o 
silenzio e lascino che l 'onorevo le Modig l iani 
esaurisca il suo f a t t o personale. 

M O D I G L I A N I . E più oltre il signor te-
nente Pel las esclude asso lutamente di a v e r e 
udito l ' inciso delle « f u c i l a t e ». D a l che ri-
sulta d imostrato che le due glosse, le qual i 
tendono a precisare il reato, sono due fa ls i tà . 

Voci aWestrema destra. L o v e d r à il giu-
dice. Noi non siamo giudici. 

M O D I G L I A N I . D a l che r isulta che la 
confessione, a t t r i b u i t a al D e G i o v a n n i , è 
una non v e r i t à . D a l che r isulta che il pro-
cedimento è t i p i c a m e n t e persecutorio. (Ru-
mori vivissimi a destra — Approvazioni al-
Vestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . V e r r e m o dunque ai v o t i 
sulle conclusioni della Commissione, che 
sono, r ipeto, per concedere la chiesta au-
torizzazione a procedere contro il d e p u t a t o 
De G i o v a n n i . 

A v v e r t o la C a m e r a che sono s tate 
presentate due d o m a n d e di v o t a z i o n e no-
minale, una firmata dai d e p u t a t i P ietra-
valle, Celesia, Co lonna di Cesarò, Sarroc-
chi, R o t a , Pirol ini , Ruspol i , D e C a p i t a n i , 
Be lot t i , B o r r o m e o , L a r u s s a , Sal ter io , Lom-
bardi , M o n t i - G u a r n i e r i , Y a l i g n a n i e Abisso; 
l 'a l tra dai d e p u t a t i B e l t r a m i , B o c c o n i , Al-
bertelli , Beghi , B a s a g l i a , B o n a r d i , Casal ini , 
Bussi, Carot i , Morgari , Sc iorat i , Z ibordi , 
Montemart ini , T u r a t i , Dugoni , Treves , Mu-
satti , P r a m p o l i n i e B e r n a r d i n i . 

O R L A N D O V . E . , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Giusta la consue-
tudine in così f a t t a m a t e r i a , il G o v e r n o 
dichiara di astenersi dal la v o t a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Si es tragga a sorte il 
nome dal quale d o v r à cominciare la chiama. 

(Segue il sorteggio). 
Comincerà dal nome de l l 'onorevole De 

N a v a . 
V e n i a m o dunque ai v o t i . 
Coloro i qual i a p p r o v a n o le conclusioni 

della Commissione r i s p o n d e r a n n o Sì-, coloro 
che non le a p p r o v a n o r i sponderanno No. 

Si f a c c i a la ch iama. 
Voci a destra. D o v e è a n d a t a VTJnioneì 

{Rumori alVestrema sinistra — Commenti). 
A M I C I G I O V A N N I , segretario, fa la 

chiama. 

Rispondono Sì : 

A b b r u z z e s e — A b i s s o — A b o z z i — Agnel l i 
— A g n e s i — Aless io — A m i c i G i o v a n n i — 
A n c o n a — Angio l in i — A p p i a n i — A r l o t t a 
— A r r i g o n i — A r r i v a b e n e — A r t o m — A u -
t e r i - B e r r e t t a . 

B a r n a b e i — B a r z i l a i — B a s i m i — B a t -
tagl ier i — B e l ì a t i — B e l o t t i — B e n a g l i o 
— Berl ingier i — B e r t a r e l l i — Bertes i — 
B e t t o n i — B e v i o n e — B i a n c h i V i n c e n z o 
— B i a n c h i n i — B o n o m i I v a n o e — Bono-
mi P a o l o —7 B o r r o m e o — Bosel l i . 

C a c c i a l a n z a — Calisse — Gal lami — Ca-
merini — Cameroni — C a n n a v i n a — Cao-
P i n n a — C a p a l d o — C a p i t a n i o — C a p u t i — 
Carboni — Cassin — C a v a z z a — C a v i n a — 
Ceci — Celesia — Celli — Chiara dia — Chi-
mient i — Ciacci Gaspero — Ciancio — 
Ciappi A n s e l m o — Ciccot t i — Cioffrese — 
Ciriani — C o d a c c i - P i s a n e l l i — C o l a j a n n i — 
Colonna Di Cesarò — Corniani — C o t t a f a v i 
— Cotugno. 

D a Como — D a n e o — D e A m i c i s — D e 
C a p i t a n i — D e n t i c e — D e Ruggier i — D e 
V a r g a s — D i C a p o r i a c c o — D i Giorgio — 
D i Miraf iori — D i S a l u z z o — D i Sca lea — 
D r a g o . 

F a c c h i n e t t i — F a l c o n i G a e t a n o — Fal-
let t i — F a u s t i n i — F e d e r z o n i — F r a d e l e t t o . 

G a s p a r o t t o — G i a m p i e t r o — Girard in i 
— Giret t i — Giul iani — G o r t a n i — G r a b a u 
— Grassi . 

Hierschel . 
Joele. 
L a n d u c c i — L a P e g n a — L a r u s s a — L a 

V i a — L e m b o — L o m b a r d i — L o n g i n o t t i 
— L u c i a n i . 

M a c c h i — M a l c a n g i — Mal l iani Giuseppe 
— Mancin i — Mango — M a n n a — M a n z o n i 
— Marce l lo — M a r c h e s a n o — Mart ini — 
M a r z o t t o — Mater i — M a u r y — M a z z a r e l l a 
— M a z z o l a n i — Medici D e l V a s c e l l o — Mi-
rabel l i — Molina — Mondel lo — M o n t a u t i 
— M o n t i Guarnier i — Montresor — Mo-
r a n d o — More l l i -Gual t ierot t i — Morisani 
— Mosca G a e t a n o . 

N a v a O t t o r i n o — N e g l ' o t t o ' — Nofr i . 
O r l a n d o S a l v a t o r e . 
P a c e t t i — P a l a — P a n s i n i — P a p a r o — 

P a r o d i — P a v i a — Perrone — Picc ir i l l i — 
P i e t r a v a l l e — Piro l in i — P i s t o l a . 

R a i n e r i — R a m p o l d i — Bel l in i — R e n d a 
— R i c c i o V i n c e n z o — Risset t i — R i z z o n e 
— R o d i n o — R o l — R o m a n i n - J a c u r — Ro-
sadi — R o t a — R u b i l l i — Ruini — Ruspol i . 

Sa l ter io — S a n j u s t — S a r r o c c h i — Sca-
lori — S c a n o — S c i a l o j a — Serra — Sioli 
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Legnani — Sipari — Sit ta — Somaini — 
Stoppa to — Storoni. 

Talamo — Tasca — Teodori — Torlonia 
— Tosti. 

Valignani — Valvassori-Peroni — Ve-
nino. m 

Rispondono No : 
Agnini — Albertelli. 
Basaglia — Beghi — Bel t rami — Ben-

t ini — Bernardini — Bocconi — Bonardi 
•— Brunelli —1- Bussi. 

Caroti — Casalini Giulio —Caval lera— 
Chiaraviglio. 

Dugoni. 
Ferr i Enrico. 
Gerini — Graziadei. 
Labriola — Leone — Lucci. 
Mafia — Mafi&oli — Mazzoni — Merloni 

— Miglioli — Modigliani — Montemart in i 
— Morgari — Musatti . 

Prampolini . 
Bossi Eugenio. 
Sciorati . 
Todeschini — Treves — Turat i . 
Vicini. 
Zibordi. 

Si astengono : 
Berenini — Bignami — Borsarelli — Buc-

celli. 
Chiesa — Ciuffelli — Colosimo. 
Dari — De Giovanni — De Vito. 
Fera — Foscari. 
Gallenga — Gallini — Guglielmi. 
Indr i . 
Libert ini Gesualdo. 

) Meda — Miliani — Morpurgo. 
Ni t t i — Orlando Vittorio Emanuele. 
Pasqualino-Vassallo. 
Reggio — Bossi Cesare — Roth. 
Sacchi — Schiavon — Sonnino. 
Teso. 
Valenzani — Vinaj — Visocchi. 

Bono in congedo : 
Bertolini. 
Fornar i . 
Libertini Pasquale — Loero. 

Sono ammalati : 
Astengo. 
Bonicelli. 
Carcano — Oasolini — Cassuto — Cava-

gnari — Cermenati. 
Giovanelli Edoardo. 
Lucchini. 
Pucci. 

Ronchet t i . 
Santamar ia . 
Tamborino. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Bertini. 
Crespi. 
Innamora t i . 
Santoliquido. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la ro-

tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Crii onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione nominale sulle conclusioni 
della Commissione : 

Presenti 250 
Astenuti. 33 
Votant i 217 
Maggioranza . . . . 109 

Hanno risposto Sì. . . 178 
Hanno risposto No . . 39 

La Camera approva le conclusioni della 
Commissione. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-
cherebbe ancora parecchie domande di 
autorizzazione a procedere ; ma io proporrei 
di r imetterne la discussione a domani, e 
di passare invece alla discussione delle co-
municazioni del Governo. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
r imarrà così stabilito. 

(Così è stabilito). 
Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di parlare. 

MEDA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera il disegno di 
legge per la conversione in legge del de-
creto luogotenenziale 6 gennaio 1918 ri-
guardan te l 'approvazione dei test i unici di 
legge por tan t i i t i toli di: a) legge sulle tasse 
di bollo ; b) legge sulle tasse ipotecarie ; 
c) legge sulle tasse per le concessioni go-
vernat ive ; d) legge sulle tasse sui veloci-
pedi e al tr i veicoli meccanici. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di un disegno di legge per la conversione in 
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legge del decreto luogotenenziale 6 gen-
aaio 1918 r iguardante 1' approvazione dei 
testi unici di legge por t an t i i t i toli di : 
é) legge sulle tasse di bollo; b) legge sulle 
tasse ipotecarie; c) legge sulle tasse per le 
concessioni governat ive; d) legge sulle tasse 
sui velocipedi ed al t r i veicoli meccanici 

H a facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro del tesoro. 

NITTI , ministro del tesoro. Mi onoro di 
presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge dei decreti luogo-
tenenziali emanat i duran te la proroga dei 
lavori par lamentar i , autor izzant i provve-
dimenti di bilancio. 

Convalidazione del decreto luogotenen-
ziale emanato duran te la proroga dei lavori 
par lamentar i autor izzante prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese impreviste. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
disegni di legge : 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali emanat i duran te la proroga 
dei lavori par lamentar i , autor izzant i prov-
vedimenti di bilancio. 

Convalidazione del decreto luogotenen-
ziale, emanato duran te la proroga dei la-
vori par lamentar i , autor izzante preleva-
zioni dal fondo di riserva per le spese 
impreviste. 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Co-
tugno. 

COTUGNO. I giornali ci hanno f a t t o sa-
pere che resteremo qui in permanenza fino 
a t u t t o marzo per discutere i bilanci. Im-
maginate voi la discussione di bilanci già 
presso che in teramente consunti? Resti tuire 
al Par lamento il controllo delle spese è al-
tissimo programma. Oggi però il problema 
che a t u t t o sovrasta è quello della pace e 
della guerra. 

Ancora ( tanta è la forza immanente del 
dirit to nelle società moderne) vi ha, chi ri-
t a rda ta r io sperduto nella polvere delle bat-
taglie, si domanda: a chi deve risalire la re-
sponsabilità del conflitto ? La questione, 
decisa ormai contro la Germania, è s ta ta 
superata. Siamo abbas tanza lontani dalle 
origini per rifare una discussione che riempì 

di volumi le biblioteche del mondo. D 'a l t r a 
par te è tempo di abbandonare i part icola-
rismi e le dispute interessate e risalire ad 
una" concezione più larga degli avveniment i 
e della storia. 

L' internazionalismo della col-tura, dei 
commerci, del lavoro, la penetrazione della 
vi ta dei popoli t ra loro ci por ta a sentire 
ben diversamente da quando la chiusa cer-
chia del proprio paese non consentiva al cit-
tadino di gi t tare l 'occhio al di là del muro 
sulla casa del vicino. 

All ' individualismo è so t ten t ra to nel ter-
reno fecondo delle prat iche applicazioni, 
il senso del l 'umanità che oggi si afferma più 
che mai vit torioso. 

Il tenta t ivo, quindi, dei socialisti, di 
monopolizzare, allo esplodere del conflitto, 
questa forza la più espressiva dello spirito 
è caduto miseramente, perchè ciascuno ne 
por tava inavver t i to dentro di sè la sua 
parte . 

Onorevoli colleghi, è bene parlarci con 
franchezza. Qui non è il caso di addurre 
argomenti a favore o contro quello che il 
ministro abbia detto. I ministri sono anche 
essi fallibili. Qui invece t r a t t a s i di orien-
tarsi , di non smarrire la via per la quale 
le cose procedono, di rivolgere a favore 
della democrazia (che noi ri teniamo la più 
a d a t t a ancora a risolvere il problema so-
ciale) t u t t o il gigantesco movimento delle 
idee nuove che le cause mediate e imme-
diate hanno, [at t raverso la guerra, susci-
ta to . Ed è per ciò che mentre resto quale 
fu i contro ogni forma di violenza, det t i il 
mio consenso alla guerra giusta che ci met-
terà in condizioni se non di realizzare, di 
avvicinare l 'umani tà al suo ideale di pace 
e di progresso umano. 

I r e f ra t t a r i a qualunque meditazione, 
coloro che si ritengono capaci di discutere, 
per quanto poca sia la loro preparazione, 
di ogni più diffìcile argomento, si doman- . 
dano ogni t an to se per avven tu ra non si 
sia mu ta to il programma. Essi sono in ve-
det ta e balzano in piedi se qualche dubbio 
apparisca all 'orizzonte sulla sicurezza e la 
estensione delle nostre rivendicazioni na-
zionali. 

I meschinelli non si accorgono che le 
cose si sono prese l ' incarico di modificare, 
fo r tuna tamen te per noi, quelle che furono 
le d iba t tu te ragioni della nost ra en t ra ta 
nel conflitto e che in prat ica , espressione 
di sottili accorgimenti, si t radussero nella, 
manca ta dichiarazione di guerra alla Ger-
mania. 
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Oggi, in cui la discussione di avveni- , 
men t i già supera t i non può danneggiare la 
somma degli sforzi r ivol t i ad a b b a t t e r e il 
comune nemico, possiamo stabi l i re che l'in-
t rans igenza nella rigida esecuzione del pro-
g r a m m a nazional is ta , di cui è paro la nei 
document i f a t t i ormai noti , ci alienò gli 
animi dei popoli balcanici e mise gli al-
leat i in condizione di a t t esa , l imi tando la 
loro azione alla estensione e comunione 
so l tan to di quella p a r t e degli scopi per i 
quali da noi si comba t t eva . Tale condo t t a 
f u p r o f o n d a m e n t e r isent i ta anche al l ' inter-
no dove si diffuse in mol t i la persuasione 
che con l 'occupazione di Trento e Trieste 
la guerra sarebbe finita. I l che, t a r d a n d o 
a verificarsi, cont r ibuì non poco a seminare 
quella sfiducia che ebbe modo di manife-
starsi così t r ag icamente a Capore t to . 

I n questo sent imento ed in questa per-
suasione t rovò credito l 'accusa contro l ' In-
ghi l terra che si disse averci, col p a t t o di 
Londra , g i t t a to un laccio al collo. 

Questi acutissimi critici adunque avreb-
bero preteso che l ' I t a l i a fosse s t a t a costi-
tu i t a nella felice condizione di potersi , ap-
pena conseguiti , col concorso degli alleati , 
i suoi scopi .nazionalisti , r i t i ra re gloriosa 
e t r i on fan t e a godersi il f r u t t o della sua 
non invidiabile abil i tà . 

Yia ! La concezione, diciamolo pure, 
grossolana, non è degna di essere assunta 
in esame. Ma contro l ' Inghi l te r ra , dai di-
s fa t t i s t i maschera t i da pa t r io t i , si fo rmano 
accuse di volere essa la guerra per distrug-
gere la Germania {la s toria d imost ra che 
è vero il contrario) , e di averci legato al 
suo carro per scopi del t u t t o personali e 
in teressa t i . 

Se anche per i popol i il passa to è garanzia 
della sinceri tà delle loro azioni, dobbiamo 
riconoscere che ciò è falso. L ' Inghi l t e r ra 
f u nos t ra cos tante , fedele e dis interessata 
amica. Senza l ' i n te rven to dell ' Inghi l t e r ra 
1' I t a l i a non si sarebbe cos t i tu i ta ad uni tà 
di nazione. Dal 1848 ad oggi nessuno ci fu 
difensore ed al leato più sicuro e deciso del 
l ' I ngh i l t e r r a . Essa i n f a t t i con Pa lmers ton 
f u Inanima delle r i forme cost i tuzional i in 
E u r o p a , sollevò la band ie ra delle naziona-
l i tà , e nel 1859, 1860 e 1861 rif iutò a Napo-
leone di appoggiare presso gli i ta l iani la 
sua poli t ica di Vi l la f ranca che in tendeva 
cost i tu i re una confederazione col P a p a alla 
t e s t a e l 'Aus t r ia nel corpo, e si fece cam-
pione del pr incipio di non in te rven to che 
t a n t o giovò per compiere l 'annessione del-
l ' I t a l i a centrale , della Sicilia e di Napoli . 

Nel 1860, come ho d imos t ra to in recent i 
scri t t i , senza l ' a iu to de l l ' Inghi l te r ra Gari-
ba ld i non sarebbe sbarca to a Marsala e 
poscia sul Cont inente . Nè va d imen t i ca te 
che il giorno in cui si t eme t t e d ' una dichia-
razione di guerra con la F ranc ia , la flotta 

• inglese a p p a r v e schiera ta in ba t t ag l i a a di-
fesa della nos t ra esistenza nazionale. I l ri-
tornel lo della perf ìdia de l l ' Inghi l te r ra è vec-
chio e s fa ta to . I Borboni che da essa r iebbero 
nel 1815 il t rono quando si videro ch iamat i 
da Glads tone innanzi al t r ibuna le della pub-
blica opinione per dar conto delle loro scel-
leraggini diffusero che ciò toglieva ragione 
dal desiderio de l l ' Inghi l te r ra di imposses-
sarsi della Sicilia. E p p u r e i siciliani del '12 
sarebbero s ta t i lieti, per l iberarsi da Napoli , 
d ' invocare il p r o t e t t o r a t o di una nazione 
così i l luminata e che t a n t o li aveva a iu t a t i 
con lord Bent icx a darsi un libero regi-
mentó . 

La ver i tà è questa che l ' Ingh i l t e r ra nel-
l 'Unione coi dominions ha già inaugurat® 
quella società delle nazioni verso cui vo-
lenti o nolent i la storia ci conduce. Ma vi 
ha di più. 

L ' I t a l i a si è sempre mossa l iberamente 
nella sfera in cui si svolge t u t t a l ' a t t i v i t à 
dell' Inghi l te r ra la quale, governando su 
cent inaia di milioni di uomini può anche 
t r a scu ra re il nost ro mercato . Fa rebbe al-
t r e t t a n t o la Germania ? I f a t t i s tanno con-
t ro di lei. Perchè dunque l ' I t a l i a dovrebbe 
accen tuare il suo malcon ten to verso una 
nazione che per la cos tan te osservanza delle 
leggi e per la difesa delle pubbl iche e p r iva te 
l iber tà deve r imanere con l 'America f a t t o r e 
pr imo del r i nnovamen to delle n a z i o n i ! Io 
non por te rò qui gli ormai usa t i ed abusa t i 
a rgoment i della impossibi l i tà in cui, man-
tenendo la nos t ra neu t ra l i t à , ci saremmo 
t r o v a t i di sostenerci con le nost re magre 
risorse du ran te il periodo di guerra, ma 
dirò ben for te che met te re l 'opinione pub-
blica contro l ' Inghi l te r ra ment re il nemico 
si t ien saldo sui t e r r i to r i conquis ta t i e, dopo 
aver d is fa t to l ' Impero russo, è sul p u n t o di * 
t en t a r e le ul t ime offese contro le linee della 
nos t ra resistenza, è non solo ingra t i tud ine 
ma deli t to. 
" Da queste premesse scaturisce una sola 

conseguenza : dobbiamo resistere; e questo 
ammonimen to ci viene t a n t o più spontaneo 
in quan to ce lo suggerisce il magnifico 
esempio dell 'esercito e del Paese. Ma quali 
gli scopi da proseguire, i. fini da raggiun-
gere ì Su questo non possiamo r imet terc i 
a l l ' a rb i t r a to e al giudizio di chicchessia. Vi 
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;sono in ciò responsabilità che ciascuno deve 
•affrontare a viso aperto. J 

Io ritengo esiziale una pace dalla quale 
la Germania non uscisse definitivamente 
bat tu ta . Sarà diffìcile in tal caso toglierle 
per l 'avvenire la egemonia sulle popola-
zioni che essa ha sorretto e -comandato 
nella guerra, e che spesso -sono state sal-
vate dall' intervento dei suoi soldati. Ciò 
costituirebbe per la Germania un tale suc-
cesso da compensarla di molte perdite. Ma 
vi ha di più. La guerra deve essere condotta 
con sempre, più rinnovato ardore, perchè 
la Russia non sia perduta per la causa 
della democrazia e per l 'avvenire sociale 
che essa è chiamata con le altre nazioni 
a plasmare. Chi non è miope comprende 
come la pace oggi segnerebbe lo smembra-
mento già avvenuto e l 'asservimento della 
Russia alla Germania, che, aiutando la co-
stituzione dell' Ucraina e della Finlandia, 
occupando le «regioni Baltiche e fomen-
tando all ' interno la discordia, sarà sempre 
in condizione di fare di quella nazione ciò 
«he meglio sarà conveniente ai suoi inte-
ressi. Ora, a parte, se trionferanno quelli 
del più (bolsee) o quelli del meno (mensce), 
l 'Intesa dovrà costringere la Germania a 
lasciare il mal tolto, a non ostacolare la 
Russia, disarmata, nel suo lavoro di ricosti-, 
tuzione interna. Noi così operando non fa-
remo che pagare un prezzo di assicurazione 
per il nostro avvenire aiutando l 'Europa ad 
organizzare con la Polonia risorta alla sua 
storia ed ai suoi destini, una più salda bar-
riera verso le porte per le quali rumoreg-
gia e minaccia precipitarsi l 'Oriente. 

Già la Russia con la rinunzia a Costan-
tinopoli ha sollevato l 'Europa da un terri-
bile incubo in guisa da dover conchiudere 
che i danni da essa arrecatici sul terreno 
della compagine militare sieno stati da ciò 
in parte compensati. A mio giudizio la Rus-
sia, quel che sia la frode dei suoi at tual i 
uomini dì governo (episodio del tu t to tra-
scurabile) dovrà essere so t t ra t ta al pericolo 
di non desiderati interventi (che si potreb-
bero determinare sotto il pretesto antico e 
specioso del ristabilimento dell'ordine); do-
vrà conseguire la pace democratica che il 
suo martirio e la sua storia le assegna e 
non quella che ha creduto imporle il Kaiser 
t racotante e corruttore. E poiché, parlando 
da questi banchi non ho creduto rinunciare 
a nessuna particella dei miei convincimenti 
scientifici, del mio patrimonio ideale, dirò 
che l 'umanità dovrebbe essere assai lieta 
se nella santa Russia, dove nessuna forma 

d'organizzazione, quella dello Stato meno 
Che altre, ebbe il tempo di prosperare e 
saldamente affermarsi sì da opporre un osta-
colo apprezzabile allo stabilirsi delle nuove 
cose, sia fa t to l 'esperimento di quelle idee 
che se costituiscono il credo dei socialisti, 
formano il tormento di quanti pensano che 
l 'umani tà sia ancora in cammino verso sedi 
migliori. 

È perciò che il problèma non è sola-
mente politico, ma essenzialmente econo-
mico, e di quelli che non si risolvono so-
lamente con i vieti r i t rovat i delle tariffe 
doganali (dove gl'agricoltura combatte da 
noi una lot ta assai difficile contro l 'indu-
strialismo), ma con una visione larga e com-
plessa dei problemi fondamentali della vita 
che reclama per tu t t i garanzie economiche 
più salde e sicure di quelle che l 'hanno fin 
qui governate. E bisogna provvedere men-
tre si combatte e non r imandare ogni cosa 
a quel dopo guerra che per ora è una t rap-
pola, uno specchietto da uccellar merli. 

Anche il problema dell 'Austria deve es-
sere considerato con animo scevro di pas-
sione, non essendo a mio giudizio del tu t to 
cessata la ragione che fece dire : se l'Au-
stria non vi fosse bisognerebbe inventarla. 
E poiché si è più volte r ipetuto dall ' Intesa 
che noi s'intende, sull'esempio Napoleonico 
e, peggio ancora, su quello del Congresso di 
Vienna spezzare.i regni e dividere i po-
poli, dobbiamo lavorare (pur aiutando con 
ogni mezzo ad emanciparsi quei popoli 
che si sono mostrat i capaci di realizzare le 
loro aspirazioni nazionali) a non gittare 
l 'Austria, specie dopo il fallimento del 
trialismo, nelle braccia della Germania. 

Questo spirito di equità e di temperanza, 
fiorito t ra le devastazioni e le morti, questo 
riconoscimento dei propri e degli altrui di-
r i t t i armonizzati nella visione di una uma-
nità superiore alla quale dobbiamo tener 
fìssi i nostri sguardi, deve convincere i più 
riottosi che non si è lot tato e combat tu to 
invano finora, e che non può dirsi inutile 
strage quella che affret ta di secoli la evo-
luzione degli spiriti e gitta negli animi i 
semi e le propagini di sempre nuovi, più 
fecondi, più decisivi rivolgimenti. 

Una par te del socialismo queste cose non 
ha comprese; queste cose non vuole inten-
dere. E quelli della grande armata del pro-
letariato che furono sempre contro gl'intel-
lettuali, che spesso costringono gli onore-
voli Modigliani, Turat i e Treves a mettere 
molta acqua nel vino di certe loro audaci 
affermazioni, ostinandosi in una avversione 
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alla guerra, corroborata di tut t i gli elementi 
della propaganda miope e interessata, di 
mot iv i sentimentali e programmatici , son 
costrett i a veder trionfare contro ed a di-
spetto del loro neutralismo, gran parte di 
quelle idee delle quali essi si proc lamavano 
i soli assertori. 

Perchè la guerra, onorevoli colleglli, per 
il f a t t o della sua durata e dei sacrifizi che 
essa domanda, si è t rasformata in un im-
menso cratere in cui tut te le classi, costrette 
ormai a passarvi per maggior o minor tem-
po, gittano quello che di loro è vile per 
tornare, purificate, a combattere nel mondo 
per le ragioni più alte e più prof onde della 
storia e dell 'umanità. 

Kienta l , Z immerwald,Stockolma, quando 
non suonino opera infernale d 'accorgimento 
tedesco (oggi mascherato e colpito a morte 
nel Bolo e compagni) con l ' imposizione della 
pace, in un momento in cui il militarismo 
è al l 'apogeo della sua forza, si mettono con-
tro le ragioni del proletariato che salverebbe 
la sua esistenza fisica, ma comprometterebbe 
per sempre il suo avvenire nel mondo. 

L 'onorevole Bevione tenga cónto di que-
ste rettifiche. 

A rendere v a n a la minaccia è giunta in 
buon tempo l ' A m e r i c a che un sapiente 
guida per una grande via luminosa verso 
la realizzazione dei comuni destini. Nes-
suna nazione più del l 'America, dove i po-
poli della terra si sono nel tormento del 
lavoro, per la prima vol ta , riconosciuti fra-
telli ; nessun uomo più di Wilson studioso 
dei problemi che affat icano la coscienza 
moderna, p o t e v a essere assunto a dirigere 
questo sforzo gigantesco contro le resistenze 
del passato, le forze coal izzate del male. 
L a sua voce esce dai congressi del l ' Intesa, 
t rasformat i in cattedra di giustizia, sem-
pre più poderosa e temuta. I nemici, se 
terremo fermo, finiranno per ascoltarla. 

L ' I t a l i a , che combatte per gli stessi fini 
ideali che sono stati sempre la forza de-
terminata del suo nazionale risorgimento, 
non può non volere per gli altri popoli sog-
gett i quello che essa volle ed oggi vuole 
con tanta perseveranza di sacrifizi e di 
scopi. Onde è ragione di conforto udire, 
per la parola degli stessi governanti , di-
strutta la leggenda d 'un imperialismo ita-
liano, e proclamato come condizione asso-
luta per lo stabilimento della pace: il com-
pimento della unità nazionale e la sicurezza 
dei confini verso terra e verso mare. 

A questo programma tut ta l ' Intesa tia 
£ià sottoscritto. Ma bisogna tenersi ben 

guardinghi dalla formula insidiosa del-
l 'auto-decisione dei popoli che la Germania 
ha escogitato per imporla ai vinti , dai qwali 
è riuscita, creando rappresentanze a d d o -
mesticate a far mettere il problema. I l me-
todo mi ricorda un po' le petizioni che il 
Borbone s t r a p p a v a ai cittadini, perchè fosse-
abolita la costituzione da lui, al dire 
dei panegiristi, spontaneamente concessa. 
L ' i ta l iani tà minacciata prima dello slavi-
smo, perseguitata ed oggi dispersa nei campi 
di concentrazione o caduta sui campi di 
battagl ia , difficilmente risponderebbe al-
l 'appello. Per gli uomini dovrebbe stare il 
simbolo : la forca che i nostri martiri h a n a o 
sollevato all 'istessa dignità della croce. 

Convengo essere poco commendevole par-
lare, mentre si combatte, di cose che ci pos-
sono dividere, ma non sarà inopportuno af-
fermare che del pat to di Londra, le aspi-
razioni del l ' I tal ia ad avere una influenza 
coloniale in cui, meglio che nell 'arida e 
forse indomabile Libia, si versi il più della 
popolazione e l 'esuberante a t t iv i tà nostra, 
non sono abbastanza riconosciute e tute-
late. In uno sforzo che miri alla sistema-
zione il più che possibile completa delle so-
cietà e delle nazioni, il problema demogra-
fico, quello della v i ta e della morte, non 
ultima causa degli avveniment i più deci-
sivi della storia, deve essere tenuto nella 
debita considerazione da uomini che ab-
biano la .v is ione precisa del nostro posto-
nel prossimo avvenire nel mondo. 

Con ciò non sarà detta l 'ult ima parola. 
In una lotta gigantesca, in cui le situazioni 
mutano di ora in ora e dove l ' impreveduto 
è all 'ordine del giorno, una polit ica accorta 
non può nè deve che seguire jiasso parso-
gli avveniment i e lavorare a che essi non 
divergano di molto dalla meta da conse-
guire. 

A questa visione realistica occorre che 
gl ' ipercritici tengano ben r ivolta la mente 
perchè non si perdano nel facile giuoco di 
attribuire ad errori di uomini quelli che 
sono effetti necessari e conseguenze f a t a l i 
delle cose. 

Dopo tut to chi s ' impanca a dottore do-
vrebbe ricordarsi quanto sia poco adatto-
a dare sentenze chi nella causa sia giudice 
e parte e come il processo storico si svolga 
spesso contro i nostri più meditat i calcoli, 
le nostre più legittime aspirazioni. Con ciò 
non dico che noi siamo estranei agli a v v e -
nimenti che determiniamo, ma invece che 
non ci è dato regolarli assolutamente in un 
senso o nell 'altro. E d è questo il meccani-
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imo, la legge per cui è possibile l ' a t t ua r s i < 
del progresso. 

Vi è però una cosa che è t u t t a nelle vo-
stre mani ; che voi po te te e dove te fa re : 
quella di r insa ldare sempre più e difendere 
la volontà di vincere. Pe r giungere a questo 
bisogna 'che, non solo ogni v i l tà sia mor t a , 
ma che gli uomini a f f r anca t i dal la vecchia 
menta l i tà si appl ichino a gu idare la mac-
china dello S ta to con mano fe rma e sicura 
'verso la meta . La resistenza al f r on t e deve 
essere sos tenuta da quella a l l ' in terno. 

Io misurerò la vos t r a capac i tà e la con-
venienza di con t inua rv i la mia fiducia da l 
modo come avre te s apu to assicurare le a rmi 
e gli approvv ig ionament i , dal la energia con 
cui condurre te , di concerto con gli al leati , 
la guerra e t u t t o che alla guerra si riferisce. 

Meno viaggi e meno discorsi. Nel l 'ora 
che si avvic ina terr ibi le e solenne dell 'ul-
t ima p rova , non vi è posto per un ' a l t r a 
Caporet to . Questo vi grida il Paese. Ubbi-
dite ! (Vive approvazioni — Applausi — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Corniani . 

Pregherei però gli onorevol i d e p u t a t i di 
r icordarsi del l 'ar t icolo 83 del regolamento, 
il quale stabilisce che i d e p u t a t i p o t r a n n o 
bensì leggere il loro discorso, ma la l e t t u ra 
non po t r à eccedere la d u r a t a di un qua r to 
d 'ora. (Benissimo !) 

Par l i , onorevole Corniani. 
C O R N I A N I . U n a p r ima impressione di 

sodisfazione p r o v a m m o leggendo il comu-
nicato ufficiale sulla ch iusura della recen-
tissima Conferenza di Versailles cui prese 
pa r t e [anche il delegato Nord-americano, 
annunz ian te che le decisioni prese d u r a n t e 
le sedute t e n u t e dalla Conferenza, consa-
crano la comple ta un i fo rmi tà delle vedu te 
delle Po tenze a l lea te e sono di n a t u r a ta le 
da eserci tare una grande influenza sulla con-
do t t a u l ter iore della guerra . Secondo i gior-
nali, poi, Clemenceau volgendosi ai delegati 
diceva: sono, contento , content iss imo ed ho 
ragione di esserlo ; abb iamo ve ramen te ben 
lavora to , po te t e anzi dire che Lloyd George, 
Orlando e gli a l t r i delegat i sono come me 
contentissimi. Abbiamo mol to l avo ra to du-
ran te quest i u l t imi giorni e mol to discusso. 
L 'u l t ima g iorna ta è s t a t a decisiva. Sono 
felice del r i su l ta to che ha sorpassa to le mie 
speranze. L ' acco rdo è assoluto sui p u n t i più 
delicati. 

E l 'onorevole Or lando nel suo discorso 
austero e sincero quale si conveniva al mo-

mento a t tua le , con fe rmava ta le felice risul-
t a t o ; ed io faccio vot i che le t r a t t a t i v e pei 
r i forn iment i , f r a i quali quelli principal is-
simi del grano e del carbone, possano avere 
a L o n d r a il des idera to esito e non ci lascino 
delusioni come il convegno di Pa l l anza . 
Confidiamo ne l l ' a t t i v i t à ed ingegno dell 'o-
norevole Crespi. 

Io penso che gli accordi di 'Versailles 
fac i l i t e ranno i mezzi per raggiungere il co-
mune p rog ramma fondamenta le , cioè : libe-
razione del Belgio e della Serbia, Alsazia 
e Lorena res t i tu i ta alla Franc ia , le t e r re 
i r redent i a l l ' I t a l ia , r icost i tuzione delle na-
zionali tà oppresse come la Polonia , la Eu-
menia, ecc. ; che se qualche differenza nel 
man i fes t a re ta le p r o g r a m m a può aver de-
s t a to qualche inquie tudine in noi, oggi 
ogni dubbio ci è s t a to diss ipato dalle pa-
role del pres idente del Consiglio. 

L 'onorevole Or lando si è d imos t ra to fa-
vorevole accordi e concessioni con gli 
jugo-slavi sulle nos t re coste adr ia t iche , con-
cet to questo p r o p u g n a t o anche dal l 'onore-
vole Bissolati e dal Corriere della Sera che 
vuole la delenda Aus t r ia ; ma questo se 
può essere nei nost r i desideri d ipende dal-
l 'esi to della guerra e dagli accordi con le 
nazioni al leate, nelle qual i l ' avvers ione è 
più fo r t e per la Germania che per l 'Aust r ia . 

E l 'onorevole Sonnino nel suo discorso 
del 20 giugno, la cui in tonazione era piut-
tos to t e m p e r a t a , pure inneggiando alla re-
denzione della pa t r i a di Sauro e di Ba t t i s t i , 

I aggiungeva essere lon tana da noi l ' idea ed 
I ogni pensiero di oppressione o di asservi-

mento , ma nemmeno di smembramen to di 
nessuno S ta to vicino o lontano, g rande o 
piccolo. ' 

Sot to la denominazione di jugo-s lavi o 
slavi del Mezzogiorno si comprendono le 
popolazioni della Bosnia, Erzegovina , Bul-
garia, Serbia, Slavonia , Croazia di cui que-
ste ul t ime due provincie soggette al l 'Au-
str ia non fu rono f r a le più ribelli al dominio 
imperiale men t re lo fu rono maggiormente 
gli czechi della Boemia e della Morav ia , dì 
cui r icordiamo l 'episodio di int ier i reggi-
ment i passa t i nel campo russo, le condanne 
dei loro d e p u t a t i e le d imost raz ioni di 
P raga . 

Oggi la Russia ha cessato di essere la 
p ro te t t r i ce degli slavi e l 'Aus t r ia può forse 
t en t a r e il t r ia l ismo vagheggia to dal de fun to 
a rc iduca F e r d i n a n d o dando maggiore im-
por t anza al l 'e lemento slavo ment re ha sem-
pre f avor i to i polacchi della Galizia per 
f a rne un nucleo del f u t u r o regno di Polonia . 
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Ma se è forse buona politica favorire 
gli jugo-slavi e gli al tr i popoli oppressi, 
dobbiamo tenere presente che siamo en t ra t i 
in guerra per uno scopo essenzialmente na-
zionale, per assicurare i nostri confini na-
tura l i e per liberare la provincie irredente. 

Quando alla fine di novembre il Governo 
leninista russo pubblicò i documenti segreti 
e i t r a t t a t i , vennero in dominio del pubblico 
le condizioni dell ' intervento italiano. 

La pace conclusa dagli Imperi centrali 
con PU-crania e la smobilitazione russa ren-
dono più a rdua la situazione dell ' Intesa e 
deve far perdere l'illusione che la Germania 
e l 'Austr ia possano essere affamate ; dob-
biamo poi accet tare con riserva le notizie 
che di quando in quando vengono di una 
scoperta nord-amer icana per rendere in-
sommergibili le navi e rendere vana la 
guerra dei sommergibili; questa che ebbe il 
periodo più critico per l ' In tesa nell 'apri le 
del 1917, è ora in decrescenza e l 'ammira-
glio inglese Jellicoe prevede che per l'ago-
sto pot rà essere domata . 

L ' in tervento americano è s tato prezioso 
dopo la defezione della Russia, ma è s trano 
che gli Sta t i Uniti abbiano t an to t a rda to a 
dichiarare la guerra al l 'Austria e non l 'ab-
biano ancora dichiarata alla Turchia e Bul-
garia. 

Se per noi i tal iani l 'avversione per l 'Au-
stria è più for te che per la Germania, suc-
cede l ' inverso nei nostri alleati pei quali la 
Germania rappresenta la prepotenza mi-
litare. 

Mentre sulla f ronte- f rancese contro l'e-
sercito tedesco stanno francesi, inglesi, belgi 
ed ora americani, sul nostro f ron te abbia-
mo da contras tare alle t ruppe austriache, 
turche, bulgare. È vero che abbiamo al no-
stro fianco repar t i inglesi e francesi, ma 
non sono considerevoli ; essi compensano le 
nostre perdi te dopo 'il rovescio di Capo-
re t to e d 'a l t ra par te abbiamo inviato i no-
stri repar t i in Albania, in Palest ina, in Ma-
cedonia e recentemente anche in Francia . 

Io penso che la situazione mili tare SS/ Y&J 
s ta ta oggetto di considerazione da par te 
del Comitato alleato, in cui oggi l ' I ta l ia è 
rappresen ta ta dal generale Giardino. 

Secondo il t r a t t a t o concluso dall 'Inghil-
terra , Franc ia e Eussia con l ' I ta l ia , a que-
sta, pel suo intervento, era assicurato il 
Trentino ed il Tirolo meridionale fino al 
Brennero, Gradisca, Gorizia, Trieste con 
l ' Is t r ia fino al Quarnero, gran par te delle 
isole e coste della Dalmazia, Vallona e le 
isole di Sasseno, ed il Dodecanneso. 

Si stabil iva pure il minimo di forze che 
la Russia doveva por ta re contro l 'Austria, 
nel caso che questa portasse t u t t e le sue 
forze contro l ' I ta l ia , e questa si obbligava 
a condurre la guerra contro t u t t e le Po-
tenze! in guerra con le alleate. 

Altri articoli del t r a t t a t o r iserbavano al-
l ' I ta l ia un'estensione dei suoi possessi afri-
cani nel caso che le colonie tedesche pas-
sassero alla Francia ed al l ' Inghil terra . 

I l p a t t o di Londra lega poi l ' I ta l ia al 
programma delle comuni rivendicazioni. 

Gli accordi di Versailles devono assicu-
rare una più efficace azione di guerra ed 
uni tà di dirett ive. Certo è che la guerra 
avrebbe potu to essere condot ta più effica-
cemente contro il nemico più debole; l'a-
vanza ta inglese in Mesopotamia ed in Pa-
lestina contro la Turchia, sebbene vit to-
riosa, è lenta. Non si è po tu to compren-
dere le ragioni dell ' inazione dell'esercito al-
leato a Salonicco e l 'opera del generale 
Sarrail, più politica che militare, il quale 
oggi fu r ichiamato in Francia dal Governo 
di Clemenceau. 

I l primo ministro inglese, dopo la defe-
zione della Russia che, r inunziando alla 
guerra, r inunziava alla sua par te di annes-
sione, disse che si poteva s tudiare una revi-
sione degli scopi della guerra; se questa si fa-
cesse, dovrebbe applicarsi a t u t t i gli alleati. 

Ad uno s ta to di guerra deve corrispon-
dere una politica interna di guerra. L'ono-
revole Orlando disse un giorno che sacrifi-
cherebbe la libertà per salvare lo Stato , 
ma successivamente t r a spor ta to da un sen-
t imento di ottimismo ebbe a rett ificare tale 
giudizio. Pur t roppo i dolorosi avvenimenti 
succedutisi al f ronte ed a Torino dimostra-
rono che il primo giudizio era il migliore 
e l 'onorevole Orlando nei suoi pat r io t t ic i 
discorsi, f ra cui r imarchevole è quello dello 
scorso dicembre, e l 'ul t imo mostrò di com-
prendere t u t t a la gravi tà della situazione 
e riconoscere la responsabilità ed i doveri 
del Governo. L'amico Toscanelli propu-
gnando poi la libertà i l l imitata, c i tava come 
esempio l ' Inghi l terra ; ma io ricordo che 
anche nella classica ter ra della l ibertà, fu 
più volte sospeso l'habeas-corpus. 

Io penso che periodi e circostanze ecce-
zionali nel campo economico e politico esi-
gano provvediment i eccezionali. Giuseppe 
Zanardelli che fu considerato come cam-
pione di liberalismo, quale ministro guar-
dasigilli non esitò a firmare il decreto di 
s tato d'assedio in occasione dei moti rivo-
luzionari del 1898 in Milano. 
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Tutti gli uomini di buona volontà de-
vono rispondere al l 'appello che il E e rivolse 
al Paese nel suo ultimo proclama, tut t i de-
vono dar p r o v a di quella resistenza che fu 
invocata dal presidente del Consiglio. E d 
io non nascondo che mi sorprende di ve-
dere deputat i costituzionali congratularsi 
spesso cogli oratori socialisti ufficiali. Le 
alleanze coi part i t i sovversivi sono perico-
lose e ne sanno qualche cosa i cadett i russi 
perseguitati, imprigionati ed assassinati 
dalla Guardia Eossa. Teniamo alto lo spi-
rito del Paese, imitiamo quei brav i giovani 
mutilati nella loro patr iott ica propaganda 
nelle classi popolari ; essi se hanno perduto 
parte del loro corpo in questa guerra non 
hanno perduto la fede nel l 'avvenire della 
patria e nella causa per la quale hanno 
gloriosamente combattuto. (Approvazioni -
congratulazioni). 

P E E S I D E N T E . f H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Marazzi. 

M A E A Z Z I . L ' o p e r a del Governo in 
questo tempo, nel tempo passato durante 
la Camera chiusa, si è specialmente indi-
viduata nei rapport i verso gli al leati e nei 
provvedimenti interni di carattere di guerra. 

E necessario un esame patr iott ico e se-
reno di queste questioni ai fini della resi-
stenza c iv ica nell ' interno del Paese, del-
l'opera militare vigorosa sulla fronte, e, 
per quanto si riferisce alle aspirazioni di 
una pace che tut t i ci auguriamo gloriosa 
per il nostro Paese e benefica per t u t t a 
l 'umanità. 

L 'Unione Par lamentare , alla quale mi 
onoro di appartenere, intende di esaminare 
quest'opera del Governo, intende di affer-
mare il suo patr iott ismo, e respinge da sè 
le insinuazioni di una stampa che vorrebbe 
appendere al l 'Unione Par lamentare la lue, 
la lebbra, che sdegnosamente respingiamo, 
quella del disfattismo. Non è ad un par-
tito che racchiude gente che ha dato alla 
Patria il sangue del -suo sangue, gente che 
ha saputo "dimostrare che sa non soltanto 
parlare ma anche vincere, che si possono 
fare simili r improveri . (Approvazioni). 

Io però restringo il mio dire a due soli 
punti : il lato militare della guerra e le re-
lazioni tra Governo e Comando. 

N o n intendo di fare opera critica, nè 
di dare suggerimenti circa quanto è oppor-
tuno fare per la nostra guerra contro l 'Au-
stria. Già di questo parlai a l t rove in se-
greto, e non è il caso di ritornare su quel-
l 'argomento. 

I n guerra legóse meno prevedute , quelle 
che sembrano impossibili, il più delle vol te 
accadono. 

Quindi in t u t t o il mio dire, in tut te le 
mie affermazioni, io v i prego di conside-
rare il lato relat ivo. Così in oggi si parla, 
anzi alcuni lo direbbero già iniziato, di un 
at tacco che non credo possa avvenire uni-
camente in Erancia . Io opino che questa 
sarebbe illusione, opino che l ' a t tacco av-
verrà allo sgombero delle nevi alpine anche 
in I ta l ia . 

Esso a v v e r r à prima che gli sforzi ame-
ricani siano tali da far propendere la bi-
lancia in favore d e l l ' I n t e s a ; e le ragioni 
per le quali si manifesterà in I ta l ia si pos-
sono classificare come di ordine militare, 
di ordine morale, e di ordine politico. 

Le ragioni strategiche sono queste : le 
forze dell ' Intesa si distendono sopra una 
fronte che v a dal Mare del Nord al l 'Adria-
tico. Queste forze, sono divise in due masse: 
la maggiore è sul territorio francese, la mi-
nore sul territorio italiano. Tra la minore 
e la maggiore di queste due masse vi è uno 
scoglio formidabile rappresentato dalla 
Svizzera, di modo che le relazioni fra una 
parte e l 'a l tra sono molto difficili e tor-
tuose. 

Che faranno gli Imperi centrali di fronte 
a questa condizione Seguiranno la polit ica 
militare che hanno sempre f a t t o in t u t t a 
questa guerra, cioè si getteranno verso la 
massa minore. Questo è a v v e n u t o nel Bel-
gio, questo è a v v e n u t o in Serbia, nella Eo-
mania, nella Eussia, e anche da noi nel-
l 'ult imo periodo. 

Sino a che Tesercito ital iano era padrone 
di tut to quel territorio che è stato invaso 
dal "nemico, le minaccie di un aggiramento 
erano sempre possibili, ma certo non tanto 
indicate come oggidì. 

E c c o quindi due ragioni strategiche per 
le quali si deve credere SJSS £tl „ probabile che 
l ' avversar io rovesci contro di noi la sua 
furia. Tanto più che di t u t t o il fronte la 
parte che più si presta a un concentramento 
austriaco da una parte, e tedesco dal l 'a l tra, 
è precisamente la zona ital iana. 

Ci sono altre ragioni tat t iche delle quali 
bisogna tener conto. I l territorio francese 
tra la Marna e il Eeno, dopo tant i anni di 
guerra, è pressoché desolato. Lo steccato 
che divide i due eserciti avversar i corre 
at traverso il deserto. Le campagne sono 
distrutte; i fabbricat i , le c i t tà , altro non 
hanno che rovine, e per conseguenza la li-
nea che divide i lottatori , lo steccato, il re-



Atti Parlamentari — 15650 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 14 FEBBRAIO 1918 

* 

ticolato, può subire delle inflessioni, anche 
di qualche cinquantina di chilometri da 
una par te e dall 'al tra, senza che le riper-
cussioni di questi fa t t i militari abbiano sui 
paesi in guerra importanza assoluta. 

Bisognerebbe che gli Imperi centrali po-
tessero giungere sino a Parigi od a Calais 
per avere un risultato morale effettivo, ma 
questi due obbiettivi sono ancora molto lon-
tani, per for tuna nostra, dallo steccato e 
dalla trincea, e t ra la trincea e questi ob-
biettivi, dopo quat t ro anni di guerra, si è 
tu t to militarizzato il Paese, per così dire. 
In torno a Parigi, intorno a Calais, stanno 
artiglierie, stanno difese di pr im'ordine; e 
per conseguenza occorre un grande sforzo 
per poter giungere agli obbiettivi agognati. 

Invece da par te nostra immediatamente 
al di qua del Piave, vi sono obbiettivi di 
prim'ordine, cioè Venezia, Treviso, Padova, 
ci sono terre pingui, c'è una popolazione 
sulla quale il nemico può fare grande 
pressione, ci sono valli piene di industrie 
tessili, ci sono le nostre fabbriche d'armi, 
quindi un risultato militare, anche medio-
ore, può avere una ripercussione molto più 
sensibile di quella cui ho accennato prima 
sul territorio di Francia. 

Ecco quindi un 'a l t ra ragione per credere 
che il nemico preferirà la par te nostra per 
un poderoso attacco. (Interruzioni a destra). 

Ella, onorevole preopinante (rivolto ad un 
interruttore), mi vuole interrompere: bisogna 
sapere la veri tà ; questa è la miglior mi-
sura per essere sicuri in casa propria. 

Vi sono anche delle ragioni politiche. Gli 
Imperi hanno sempre creduto che la com-
pagine i tal iana fosse debole, e per contro 
la validissima difesa che il nostro eroico 
esercito ha esercitato e esercita sul Piave 
lo ha meravigliato ed ha sorpassato la sua 
aspet ta t iva, ma non ha cambiato la sua 
mentali tà . Anzi acuì il desiderio di avere 
nuove vit torie sopra di noi. 

Non avete che da leggere tu t t i i gior-
nali tedeschi e non avete che a vedere 
tu t t e le figure, t u t t e le vignette dei loro 
giornali satirici per comprendere quanto 
sia l'odio che hanno contro di noi e quanto 
sia il desiderio di schiacciarci. 

Il Governo", a Versailles, ha detto pa-
role alte e nobili in nome d ' I ta l ia , ed ha 
affermato, un 'a l t ra volta il nostro sublime 
programma di guerra, a difesa dei santi di-
r i t t i dell 'I talia, ed a me soldato piacciono 
queste parole alte e superbe, e piace che 
siano dette dal ministro e dal presidente del 

Consiglio innanzi al mondo. Ma questa se-
rica veste, questo drappo splendido di giu-
stizia, deve essere foderato di cannoni. Kon 
basta il discorso e l 'eloquenza, essi sono 
validi quando ai f a t t i si possono opporre 
i fatti , quando la pugna può essere com-
b a t t u t a come si deve, e come è necessario 
che sia. Perchè a noi non basta star sulla 
difesa : noi abbiamo bisogno della mano-
vra, della vit toria, noi vogliamo cacciare 
l 'avversario dalle nostre terre, e quindi 
non basta dire valida difesa, bisogna dire 
sicura vittoria. 

Orbene, io sono certo che il ministro 
divide questi sentimenti che palpitano nel 
mio cuore, sono certo che egli avrà saputo 
esporre i nostri bisogni, le nostre necessità 
agli alleati e avrà nota to quindi al tempo 
stesso rendere forte il nostro fronte, f ronte 
che va reso bronzeo per vir tù propria, non 
per vir tù riflessa. È necessario, ripeto, cac-
ciare il nemico e non possiamo perciò ap-
pagarci di semplici promesse ; non bisogna 
at tendere che le artiglierie arrivino quando 
l 'a t tacco è stato già pronunciato. 

Epperò, in misura adeguata, questi ausili 
ci verranno presto, perchè, torno a ripetere, 
la par te i taliana ha diffìcili comunicazioni 
con la par te francese. 

Si parla di un esercito di manovra o, 
per meglio dire, di un esercito di riserva 
pronto ad accorrere ovunque fosse necessario, 
Questa è un 'o t t ima idea, un'idea, per altro, 
che avrei voluto vedere completata con un 
effettivo comando unico, perchè solo quando 
vi è un comando unico, si può agire con 
la celerità necessaria. 

Ma l'esercito di riserva, per necessità di 
cose, sarà raccolto e sarà composto nella 
Francia, verso il centro della grande linea 
di difesa e. quindi, per opportuni tà e per ne-
cessità di terreno e di comunicazioni, sarà 
molto più facile che arrivi in tempo sulla 
linea francese anziché sulla italiana. 

Dunque il nostro f ronte deve essere, dirò 
così, pressoché autonomo, deve essere in-
dipendente e for te per se stesso. 

Queste sono le ragioni che ho voluto 
esporre per dimostrare, per quanto è possibile 
e con argomenti che si possono esporre pub-
blicamente, lo stato della nostra difesa, o, 
per meglio dire, della nostra guerra come 
la comprendo in Italia. 

E così la comprendo soltanto io. Io non 
ho t an ta audacia e presunzione da credere 
che questi principi devono essere suffragat i 
soltanto dal mio cervello. 
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So che dietro a me s ta l 'opinione di 
t an t i e t a n t i generali che l ianno la mia 
stessa coscenza e competenza . 

Ho esposto così le ragioni che possono 
essere palesi. Al t re ve ne sono che è meglio 
non dire e che qu ind i non dirò, ma il Go-
verno le conosce ce r t amen te per document i 
e lettere inviategl i da me e da airi. Onore-
vole Orlando, siamo intesi. 

E vengo al secondo p u n t o del mio di-
»eorrere. 

Il Ministero, con lodevole in ten to , si è 
proposto di r icercare la ver i t à su a lcuni 
fa t t i mil i tar i e anzi il minis t ro della guerra , 
per conto suo, ci ebbe a d ich iarare che fece 
delle indagini . I n seguito il Governo ha no-
minato una Commissione d ' inchies ta , ma io 
credo che la medesima non può capire nei 
confini che gli f u r o n o assegnat i e che va 
perfezionata nei suoi mezzi e nelle sue fi-
nalità. 

Par l iamoci chiaro. Questa Commissione 
deve essere p a r l a m e n t a r e . I l decreto che 
la isti tuisce, decre to del 12 gennaio, nu-
mero 24, sulla Gazzetta Ufficiale, d i ce : «allo 
scopo di indagare e r i fer ire sulle cause 
e le eventual i responsabi l i tà degli avveni-
menti mi l i ta r i che hanno de t e rmina to il ri-
piegamento del nos t ro eserci to sul P iave , 
nonché sul modo come il r ip iegamento stesso 
è avvenuto ». Ino l t r e si s tabil isce che i te-
stimoni mil i tar i , che i d o c u m e n t i di cara t -
tere mil i tare non possono essere d o m a n d a t i 
d i re t tamente , ma devono passare per il t r a -
mite, secondo i casi, del minis t ro della 
guerra, oppure del Comando Supremo. 

Lo scopo di consimile Commissione sa-
rebbe logico se la guerra si fosse in iz ia ta a 
Oaporetto, le moda l i t à di p rocedura sareb-
bero per fe t t e se il Governo fosse sempre 
stato es t raneo a t u t t o quello che è avve-
nuto ; ma per contro noi sapp iamo che Ca-
poretto non è un principio; è la conseguenza 
di f a t t i r emot i che hanno ragioni p ro fonde 
rispetto al t empo, in molt i Ministeri , in mol t i 
uomini. 

Si par la del «ripiegamento!», ma occorre 
risalire a chi l 'ordinò, seguirlo ora per ora 
^el pensiero e nella azione, sapere i r ap-
porti che ebbe con i c o m a n d a n t i in sot tor-
dine, con le t r u p p e , coi servizi, con lo stesso 
Governo. 

Oaporetto in se stesso è un episodio do-
r o s o finche si vuole, ma siamo giusti: Io 

n ° n mi sentirei di condanna re chicchessia 
P e r un solo er rore , quando si fosse pale-
sato per fe t to in t u t t e le a l t re circostanze, 
quando avesse al suo a t t i vo , per mer i to 

suo, una lunga serie di c o m b a t t i m e n t i for-
t u n a t i . 

Noi c r i t i cammo l 'azione che mise capo 
al l ' invio f re t to loso di duecento e p iù ge-
neral i , l on tano dal f r o n t e per singoli f a t t i , 
per - impressioni , e sa remmo ingiust i se ora 
prescindessimo dal l ' esame dell ' insieme. I l 
nos t ro dire è un fu lc ro che m e t t e in moto 
u n a ca tena di f a t t i , i cui anelli sono t u t t i 
eguali , sono legati indissolubi lmente gli 
uni agli a l t r i , si compor t ano t u t t i in uno 
stesso modo. 

Capore t t o è il corollario della Bainsizza 
e d e l l ' H e r m a d a . Bainsizza ed H e r m a d a 
sono avvenu t i come avvenne ro per il ri-
t a r d o della v i t to r i a di Gorizia; la v i t t o r i a 
di Gorizia f u resa sterile per il r i t a r d o 
delle operazioni sul l ' I sonzo e p r ima e poi. 
F u resa sterile perchè in t a n t i e t a n t i com-
b a t t i m e n t i , anziché inv ia re soldat i ed a rmi 
e munizioni e servizi, come si doveva , non 
lo si fece, perchè quando , in un certo mo-
men to supremo, si d o m a n d a v a n o nuovi sol-
d a t i per nuov i assal t i , essendo i p r imi esau-
sti, dopo giorni e giorni di lo t te e pr iva-
zioni, vi si r i spondeva con una t e l e fona ta : 
« I re t ico la t i si rompono col pe t t o dei sol-
dat i ». Oh quan t e vol te quest i pover i so ldat i 
col loro sangue e col loro va lore seppero 
ve lare gli error i di chi s t ava in alto! (Com-
menti). 

Orbene, il r i t a r d o sul l ' I sonzo vi f u per-
chè non vi era t u t t a quella caval ler ia che 
all ' inizio della guerra doveva t r ova r s i sul 
Judr io , perchè fu rono f a t t i dei g rand i as-
sal t i con temporane i su t u t t o il f ron te , dallo 
Stelvio a Monfalcone, perchè t u t t i gli a t -
t acch i f u r o n o f ron t a l i e senza m a n o v r a , 
perchè avevamo poca ar t igl ier ia di grosso 
calibro, e questa era una ragione di più per 
concent ra r la so l tan to sopra un t ronco di 
f r o n t e r i s t re t to , e non disseminarla lungo 
t u t t o il confine. 

Un ' a l t r a causa sta nelP avere scompa-
gina to la seconda e la terza a r m a t a per 
correre verso il Tren t ino onde fa r f r o n t e 
alla azione così d e t t a punitiva da p a r t e 
degli aus t r iac i . È ques ta azione pun i t i va , 
che r i t a rdò dal maggio all ' agosto 1916 la 
presa di Gorizia, e ciò si dove t te pr imo, alla 
sconclus ionata azione sull ' I sonzo ; secondo, 
agli error i sop rae r ro r i f a t t i dal Comando Su-
premo del Trent ino; terzo, alla incredul i tà 
degli a t t a cch i da quella p a r t e ; quar to , al-
l ' ave r reso immobil i le t r u p p e del Cadore 
e della Carnia ; quin to , alla mancanza di 
una a r m a t a di r iserva; sesto, alla is t i tu-
zione di un comando presso che immobile 
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a Udine, isolato, pieno di es t ranei e di 
una s t ampa che a l t ro non fece se non essere 
adu la t r i ce . (Commenti). 

Una voce a destra. E t u t t o questo lo dice 
un generale ! 

MARAZZI . Ebbene, se è un generale 
che lo dice, è grave a p p u n t o per questo. 

L O M B A R D I . È giusto quello che dice, 
ma lo deve dire dinanzi alla Commissione 
d ' inchies ta . 

MAEAZZI . La r o t t a di Caporet to . . . 
P I E T R A V A L L E . Si deve al vos t ro di-

sfa t t i smo! (jRumori vivissimi e prolungati). 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio ! 
MARAZZI. Quant i anni ha lei? 
P I E T R A V A L L E . Ne ho 58. 
MARAZZI. Io ne ho 65 e dei miei due 

figli, uno è- mor to sul campo e l ' a l t ro è fe-
r i to. ( Vivace scambio di apostrofi fra i depu-
tati Marazzi e Pietravalle — Rumori vivissimi 
da varie parti — Agitazione). 

P R E S I D E N T E . Onorevole P ie t rava l l e 
si calmi ed ella onorevole Marazzi continui . 

CAMERONI . Quello che lei %ice, può 
anche essere giusto, ma in questo momento 
impedisce la v i t to r ia delle nost re armi. (Ap-
provazioni a destra). 

Voci. C'è la Commissione d ' inch ies ta ! 
BOCCONI. C'è. il Paese! (Rumori vivis-

simi da destra). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi fac-

ciano silenzio. (Nuove interruzioni del depu-
tato Pietravalle). 

La r ichiamo al l 'ordine, onorevole Pie-
t r ava l l e ! Non è serio questo cont inuo in-
te r rompere . 

Onorevole Marazzi cont inui il suo di-
scorso e non raccolga le interruzioni . 

MARAZZI . Io credo di pa r la re t ranqui l -
lamente e con la massima moderazione. Io 
sono persuaso che t u t t o quello che dico non 
può nuocere, non nuoce al l ' in terno. . . (In-
terruzioni — Rumori da destra) e non è 
a l t ro che l 'espressione della ver i tà (Rumori). 
So quello che posso dire e quello che debbo 
tacere. (Rumori vivissimi). 

Io vi dico, a mo' d 'esempio, che la r o t t a 
di Capore t to a l t ro non era che una fendi-
t u r a che si po teva benissimo rimediare. 
(Rumori a destra). 

ABISSO. Questo lo vedrà la Commis-
sione d ' inchiesta ! 

A R R I V A B E N E . È facile dire la storia 
quando non è avvenu ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, non 
in t e r rompano !... 

MARAZZI . Episodi simili, per quan to 
dolorosi, si sono sempre avu t i in t u t t i gli 

eserciti ; ed anche nell 'esercito francese si 
sono verificati , in questa guerra, f a t t i presso 
a poco ugual i a quello di Caporet to . 

ABISSO. Ma quei r epar t i non gr idavano 
« Pace !» 

MARAZZI . Io credo di poter por ta re a 
sostegno di ogni mia parola il re la t ivo do-
cumento. Io vi ho de t to al principio del 
mio dire e lo affermo ancora come si 
siano aper te le osti l i tà • pr ima che l'eser-
ci to fosse addossa to alla f ront ie ra . (Rumori 
a destra). 

Invece l 'esercito germanico ha da to tu t -
t ' a l t r o esempio, perchè pr ima di invadere 
il Belgio aveva t u t t o p r epa ra to nel suo 
esercito. 

Non isvelo niente, non faccio che ripe-
terv i qui dei document i che sono s t ampa t i , 
che t u t t i hanno p o t u t o leggere, perchè al-
t ro non sono che i bol le t t ini di guerra. Ab-
bia te la compiacenza di lasciarmene leggere 
qualcuno e nessuno po t r à dire che sia un 
documento segreto. 

Una voce. È inuti le ! 
MARAZZI. È inuti le per lei, ma utile 

per la ver i tà . (Interruzioni). 
La guerra dunque fu d ich ia ra ta il 24 

maggio, ejil 5 giugno, cioè dodici giorni dopo, 
noi leggemmo questo bol le t t ino scr i t to con 
ca ra t t e r i l ap idar i : 

« I moviment i di raccol ta delle grandi 
masse con t inuano ovunque ord ina t i come 
pure la massa in azione di t u t t o il com-
plesso organismo dei serviz i» . 

Questo vuol dire che dodici giorni pr ima, 
cioè quando fu d ich ia ra ta la guerra, le masse 
non erano t u t t e a d u n a t e e i servizi non fun-
z ionavano comple tamente . 

A L F I E R I , ministro della guerra. Fun-
zionavano, onorevole Marazzi : lo garant i -
sco. (Bene ! a destra). 

MARAZZI . Aspet t i . Aveva quindi ra-
gione il generale Zuccari , comandan t e della 
terza a r m a t a , quando il 20 maggio dichia-
rava impruden te apr i re subito la guerra, per-
chè diceva che appena i bovar i si erano riu-
ni t i per i parchi buoi e che vi erano i comandi , 
ma che non vi erano t u t t e le t ruppe ; e che lui 
non sapeva quando queste t r u p p e po tevano 
a r r iva re sul f ronte . 

A L F I E R I , ministro della guerra. Onore-
vole Marazzi , quando lo ha de t to ì (Ap-
plausi). 

I l generale Zuccari , onorevole Marazzi, 
ci ha da to un grande esempio, l 'esempio 
della p rudenza . (Applausi). 

Voci all'estrema sinistra. Sono diversivi 
questi ! 



Atti Parlamentari — 15653 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 4 FEBBRAIO 1 9 1 8 

MARAZZI. Allora il generale Zuccari 
faceva conoscere al comando supremo che i 
suoi cannoni avevano trenta colpi per pezzo. 
(Interruzioni). E diceva clie aveva sol-
tanto all'ordine del sesto corpo, e che era 
imprudente in queste condizioni aprire la 
guerra. Ebbene il generale Zuccari fu eso-
nerato per questo. (Interruzioni vivissime — 
Eumori prolungati •— Commenti animati). 

Ecco, io sarei pronto a rinunziare a tutto 
il mio discorso, ad una condizione, che il 
Governo dica che aprirà un'inchiesta sopra 
tutti i fatti intorno ai quali io vorrei par-
lare. I l Governo ha detto: da Caporetto in 
giù. Ora io dico invece: su tutta la guerra. 
Ed io non mi tacerò che a questa condi-
zione. 

A L F I E R I , ministro della guerra. Onore-
vole Marazzi, mi permetta che in nome del-
l'esercito e per il bene delle truppe che 
combattono, la preghi di confermarsi in 
questa sua idea di rinunziare al resto del 
suo discorso. (Applausi a destra —Interru-
zioni — Vivaci commenti all' estrema sini-
stra). Non si vuole nascondere niente, ono-
revole Marazzi: la Commissione vedrà tutto. 
(Bene ! Bravo ! da destra). 

Voci a destra. Obbedisca, onorevole Ma-
razzi. 

A L B E B i T E L L I . Ma il Parlamento non 
• una caserma ! 

MAEAZZI. Io sono persuaso che il fatto 
vale più di un discorso, e per conseguenza 
se il presidente del Consiglio dice che allarga 
l'inchiesta a tutta la guerra, e non solo da 
Caporetto in giù, se dice che mette altri 
giudici oltre i nominati (Commenti animati) 
allora io rinunzierei alla parola. 

P I E T R A I ALLE. Ma lei in tutto ciò non 
Tede che le sue vendette ! 

MARAZZI. Ma lei non sa niente. Ven-
dette di che? 

TOSTI. Si può estendere l'inchiesta an-
che sull'operato suo quale Comandante di 
Divisione avanti al monte San Michele. 

MARAZZI. Ho avuto la croce di ufficiale 
di Savoia per quei fatti. (Oh! oh!—Rumori 
vivissimi). 

Facciano pure l'inchiesta sul mio ope-
rato, ne sarò ben contento! Ho avuto la 
croce di ufficiale dell'ordine di Savoia per 
il fatto del San Michele e sono stato il 
Primo ad entrare in Gorizia. (Rumori vi-
vissimi — Interruzioni). 

Dunque, se l'onorevole presidente del 
Consiglio dichiara di estendere l'inchiesta 
& tutti i fatti della guerra e di allargare le 

attribuzioni della Commissione d'inchiesta 
rinuncio subito a parlare... (Rumori). 

Voci. Questa è un'intimazione ! 
ARCÀ. Allora bisogna estendere l'in-

chiesta anche alle cause della imprepara-
zione militare. 

ORLANDO, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'espressione « cause » 
comprende evidentemente tutto ciò ©he ha 
potuto influire sul rovescio che abbiamo 
subito. (Approvazioni — Rumori). 

Ma noi, onorevole Marazzi, non possia-
mo consentire (e la ragione di ciò ella la 
deve intendere prima di ogni altro) (Benis-
simo!) di mettere sotto inchiesta generica-
mente tutto un esercito in un momento 
in cui si combatte una guerra come questa! 
(Vivissimi applausi da varie parti). 

MARAZZI. Non si tratta di tutto l'eser-
cito... 

Voci. B a s t a ! Bas ta ! 
MARAZZI. Se si vogliono vagliare i 

fatti recenti, a più forte ragione bisogna e si 
possono vagliare i fatti lontani. (Rumori vi-
vissimi). 

L'altro appunto che io faccio è che, se-
condo me, mancava il piano di guerra. 
(Interruzioni). 

E a questo proposito mi appoggio sulla 
autorità di Moltke, il quale dice che non si 
possono fare previsioni al di là dei primi 
grandi urti, ma che prima dei grandi urti 
tutto deve essere preparato e preveduto. 
(Interruzioni — Rumori). 

Ciò premesso non si comprende come il 
giorno 7 giugno nei bollettini ufficiali si 
scrivesse : « Si tende così ad ottenere an-
che sull'Isonzo, come sulle altre fronti, la 
necessaria libertà di manovra e di inizia-
tiva delle operazioni per il giorno in cui 
sarà deciso l'impiego delle masse».2 

Dunque si vede bene che, un mezzo mese-
dopo la dichiarazione della guerra, ancora 
non si sapeva come si dovevano impiegare 
le grandi masse e si attendeva ancora di 
avere la libertà di manovra e di iniziativa 
mentre eravamo noi, che avevamo aperta 
la guerra e quindi dovevamo avere libertà 
e iniziativa subito, non dopo 15 giorni. Che 
aveva fatto il nemico, quale lo spionaggio, 
quali erano le ricognizioni dei velivoli? La 
morale è che tutto era deficiente. Io quindi 
ho ragione di dire che gli anelli di questa 
catena sono uguali, e che non si deve bat-
tere sopra un solo anello, cioè su quello di 
Caporetto. Abbiamo dei grandi argomenti, 
materiati di fatti, che l'inchiesta deve va-
gliare, perchè essa coinvolge non solo l'è-
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sercito, o per meglio dire, non solo il Co-
m a n d o dell 'esercito, ma anche i d i re t to r i 
del Governo. Ecco la ragione, per cui la 
Commissione deve essere p r eva l en t emen te 
p a r l a m e n t a r e . (Commenti). Invece l ' inchie-
sta, come è organizzata , me t t e fuor i di 
causa non solo il Governo, ma anche i suoi 
col labora tor i . 

I n f a t t i Capore t to è del 23 o t tobre , ed in 
quella c i rcostanza t u t t i conoscono que l t r i s t e 
te legramma, che f u censurato , perchè disfat-
t i s ta , t a n t o d i s fa t t i s t a , che si voleva proce-
dere contro coloro che lo de tenevano . Ma, 
se coloro che lo de tenevano e lo leggevano, 
commet t evano un rea to , chi l ' aveva scr i t to 
che cosa c o m m e t t e v a ? (Commenti). Invece 
il giorno 8 novembre il Comandan te in capo 
è m a n d a t o a Par ig i con una le t te ra del mi-
nis t ro della guerra, nella quale si dice : « I l 
Governo del Ee ha r i t enu to di doverle chie-
dere questo sacrifizio, perchè in più vas to 
campo Vost ra Eccellenza possa po r t a r e il 
suo grande con t r ibu to a l l 'opera comune del-
l ' I t a l i a e dei suoi a l lea t i» . D u n q u e si t r a t -
t a v a , dirò così, di una promozione con 
assegni e con t u t t o il resto. (Commenti). 

I l Governo, certo in buona fede, ha sva-
lorizzato, senza volerlo, l ' impor t anza della 
inchiesta , perchè questa inchiesta m e t t e 
so t to esame, a lmeno in pa r t e , l 'opera del Co-
mando ; i n f a t t i al pr imo febbra io il Governo 
al l 'estero è ospite prec isamente del Coman-
d a n t e Supremo, che è sot to inchiesta . Ciò è 
s t a t o te legrafa to in I t a l i a -da Par ig i : f u 
de t to che l 'onorevole Orlando, 1' onorevole 
Sonnino col seguito fu rono ospiti in casa 
Cadorna . Di più abbiamo let to le in tervis te , 
che il Comandan te Supremo ha concesso 
alla s t a m p a estera, come se la Commissione 
d ' inchies ta fosse cosa che non lo r iguar-
dasse a f fa t to . 

Una voce air estrema destra. L a m a r m o r a 
e Cialdini ! 1866 ! 

MAEAZZI . I l generale Giardino, esal-
t a t o r e del Comando Supremo in t u t t o 
(Commenti animatissimi). 

Voci. Bas t a ! bas t a ! 
A E E I V A B E N E . Ma abb iamo g l i 1 au-

s t r iaci sul P iave ! 
PEESIDElsTTE. Ma non in ter rompano! . . . 
F O S C A B I . E pensare che ha p o r t a t o 

per t r e n t ' a n n i le spall ine ! 
P E E S I D E N T E . Onorevole Foscar i , la 

r ichiamo a l l 'o rd ine ! 
Voci a destra. Ma r ichiami l 'onorevole 

Marazzi a l l 'ordine ! 
PEESIDElsTTE. Ma siano calmi!. . . e fac-

ciano silenzio. 

MAEAZZI . A t u t t i è no ta l 'esposizione 
f an t a s t i c a che il minis t ro della guerra 
Giardino ha f a t t o delle nos t re condizioni 
di difesa, p rec i samente q u a n d o si p ronun-
ciava l ' a t t acco nemico su Capore t to . Se co* 
una visione simile delle cose voi lo m a n d a t e 
al l 'estero. . . (Rumori vivissimi a destra). 

P I E T E A V A L L E . Ma il generale Giar-
dino f a p a r t e del Comando Supremo di 
Versailles ! (Rumori alVestrema sinistra). 

A L E I E E I , ministro della guerra. Ono-
revole Marazzi , mi pe rme t t a di r innovar!« 
una preghiera e di r icordar le una promessa. . . 
(Rumori vivissimi all' estrema sinistra). 

Voci all'estrema sinistra. Non può par-
lare. Chieda di pa r la re e par lerà dopo. 
(Rumori vivissimi a destra, cui rispondon» 
altri vivaci rumori da sinistra). 

P E E S I D E N T E . Io p ro tes to in faccia al 
paese, per questo modo di discutere che è 
indegno, da ambo le p a r t i ! 

Voci all' estrema sinistra. I l minis t ro n o * 
può pa r l a re adesso. Deve pa r l a re dopo. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Marazzi , ve-
da di concludere ; ed ella, onorevole mini-
s t ro della guerra , pa r le rà dopo. (Approva-
zioni). 

A L F I E E I , ministro della guerra. Voleve 
so l tan to r icordare a l l 'onorevole Marazzi la 
promessa che aveva f a t t o di t ronca re il su© 
discorso... (Approvazioni a destra — Rumori 
vivissimi all' estrema sinistra). 

MAEAZZI . P roponevo una soluzione bi-
la te ra le che non si accet tò , dunque posso 
cont inuare . Se si escludono i p recedent i di 
Capore t to su che cosa f a t e l ' inchies ta! Que-
sta inchies ta è s t a t a o rd ina ta t r e mesi dopo 
i f a t t i avvenu t i (Rumori vivissimi a destra) 
e la Commissione inca r i ca ta di esaminar l i 
non ha ancora t e n u t o neanche la p r ima 
seduta ; così passarono q u a t t r o mesi da l do-
loroso episodio.. . 

Come si concilia ques to fa t to . . . (Rumori 
vivissimi e prolungati a destra). 

PEESIDElsTTE. Non credano, onorevoli 
colleghi, che io tolga la sedu ta senza lasciar 
finire l 'oratore . . . (Bene!) 

La tolsi ieri l ' a l t ro perchè fu rono pro-
nunz ia t e paro le asso lu tamente sconvenient i 
e indegne di qualsiasi consesso civile, e io 
non p o t e v a pe rme t t e r e che si cont inuasse 
su t a l via ! (Benissimo !) 

Staremo d u n q u e qui magar i fino a do-
mani . El la , onorevole Marazzi, cont inui . 
(Rumori a destra). 

M A E A Z Z I . Come si concil iano quest i 
fa t t i . . . (Rumori vivissimi e prolungati da de-
stra). 
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Onorevole Pres idente , io sono deciso a 
Morire qui... (Applausi all'estrema sinistra — 
Rumori vivissimi a destra — Commenti ani-
mati). 

P R E S I D E N T E . Lei conosce la mia fibra, 
e sa che io non cedo alle violenze di a lcuno. 
Può s ta rne sicuro. Moriremo insieme, se ne-
cessario. (Approvazioni — Commenti). 

MABAZZI. Quello che io ho de t to si ac-
corda con t u t t o quello che è s t a to ripe-
tu to a l t rove . Non l 'ho de t to so l tan to io. 
Generali, mol t i generali, anche più anziani 
.di me, hanno de t to mol to di più di quello 
che ho de t to io. 

Io so benissimo che il generale Vigano, 
già minis t ro della guerra , e il generale 
Bava-Beecar i s fu rono severissimi; e, del 
resto, più severo di t u t t i è s t a to il discorso 
che ha p ronunc ia to il minis t ro della guerra 
a t tua le , l 'onorevole Alfieri, in ques t 'Aula . 

Per conseguenza, io non posso a l t ro che 
l amenta re di essere s ta to lasciato solo mol to 
tempo fa, perchè, se quelli che h a n n o par-
lato dopo avessero pa r l a to p r ima , la sven-
tura di Capore t to forse non sarebbe avve-
nuta . (Rumori). T roppe accuse in quest i 
anni si sono f a t t e al P a r l a m e n t o e all 'eser-
cito; è bene che oggi sorga una voce di 
protes ta e ' d i difesa. 

Io mi t rovo , sopra un da to pun to , in 
completa a rmonia con l 'onorevole Feder-
zoni, quando domandò una inchies ta sulla 
amminis t razione dell 'esercito nél t e m p o 
che ha p receduto alla guerra, giacché si è 
det to che l 'eserci to nel 1914 era deficente 
e che t u t t o si era r i f a t t o alla meglio du-
ran te la neu t ra l i t à . 

Si po t rebbe r i f let tere: come mai quelli che 
conoscevano queste condizioni hanno spinto 
alla guerra ? 

Invece noi d imostreremo, e in Senato lo 
si è d imos t ra to , che l 'eserci to nel 1914 po-
t e r à schierare in un mese 600 mila uomini 
che si g iud icavano sufficienti per da re la 
v i t tor ia da qua lunque p a r t e si fossero get-
ta t i . La s toria lo confermerà . (Rumori — 
Interruzioni). 

La Commissione d ' inchies ta sull 'esercito 
voluta da l Pa r l amen to , e della quale face-
vano p a r t e due membr i de l l ' a t tua le Gabi-
net to : l 'onorevole Sacchi e l 'onorevole 
Crespi, chiuse i p ropr i lavor i al 30 giu-
gno 1910 ed ecco la chiusa di quella inchie-
sta : « I r i pe tu t i r a p p o r t i avu t i coi nost r i 
ufficiali e coi nos t r i soldati , nel l 'adempi-
mento dell 'ufficio, di cui e r avamo invest i t i , 
ci hanno confe rmato che essi sono vera-
mente degni di t u t t a la nos t ra sollecitudine 1183 

e che non invano l ' I t a l i a può affidare lor@ 
con animo sereno la sua gloriosa bandiera t , 

Questa è la chiusa di quella Commis-
sione d ' inchies ta e quindi dobbiamo dire 
che fino alla fine del 1910 t u t t o era perfetf-® 
(Interruzioni). 

Nel 16 .d icembre 1913 e cioè dopo 1» 
guerra d 'Afr ica , il minis t ro Di San Giuliane^ 
che f u sempre minis t ro degli esteri fino alla 
mor te e cioè fino al 16 o t tobre 1914, propri© 
alla vigilia della guerra, in un discorso. in 
una occasione solenne, quella di r isposta al 
discorso della Corona, disse: « Bisogna che 
al l 'estero e a l l ' in terno t u t t i sappiano e t u t t i 
in tendano che per l ' I t a l i a i giorni della po-
litica remissiva sono passa t i per sempre e 
non to rne ranno più. (Applausi vivissimi àa 
tutta la Camera)». Ora si po teva a f fe rmare 
questo': se nel 1913 non vi fosse s t a t a con-
veniente preparaz ione mil i tare ì (Interrii 
zioni). P rec i samente in quell 'epoca, e ci@è 
ne l l 'o t tobre del 1913, il generale Cadorna 
era nomina to senatore. (Interruzioni). 

Ebbene, quale migliore occasione per 
esprimere i bisogni impellent i e necessari 
dell 'esercito, se non quella di pa r la re ap-
pena egli era en t r a to in Senato ? Invece 
tacque . 

I l generale Pollio, mor to il 1° luglio 1914s 
anch 'egl i quasi alla vigilia della guerra, fm 
m a n t e n u t o da t u t t i i minis t r i e quindi an-
che dal Ministero che poi ap r ì le ostili tà, 
L ' I t a l i a non saprà mai quale sven tura fm 
per essa l ' aver pe rdu to il generale PollioJ 
(Approvazioni). 

Quel l 'uomo chiedeva milioni, come l 'ar-
t i s ta inquieto mai si appaga della bellezza 
della sua s t a tua . 

E i n f a t t i il bilancio in quel t empo f g 
p o r t a t o da 239 milioni a 422 nel 1913-11. 
Con ciò t u t t i i servizi di art iglieria, del 
genio, di sani tà , t r a spor t i , aviazione eran® 
s ta t i spint i innanzi il più possibile. 

T u t t e le difese del Trent ino e di a l t rove 
erano s ta te raf forzate . I l Tagliament© .si. 
era r ido t to ad una meravigliosa linea t£i 
resistenza, coi suoi passaggi, con le tes te 
di pon te di La t i sana e di Por tog rua ro , colte 
t r incee che copr ivano t u t t a la p ianura . 

E si erano composte q u a t t r o meraviglió-
se divisioni di cavaller ia , con velocipedisti , 
pa rch i e art igl ieria propr ia , in modo da 
renderle comple tamente au tonome, perchè 
nella mente di quel g rande organizzatore 
queste divisioni dovevano servire t u t t e pei 
iniziare la guerra oltre il confine se possi-
bile, d iversamente nel Eriul i . 
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Orbene, di t r en ta reggimenti di caval-
leria, che avevamo costi tui to in pace (in-
tendo cavalleria adopera ta come tale, per-
chè la cavalleria a piedi si compor ta ma-
gnificamente, ma non è più cavalleria) di 
t ren ta reggimenti, furono impiegati solo t re 
o poco più nell 'ul t ima r i t i ra ta , cioè Genova, 
Novara e Saluzzo e questi eroicamente si 
sacrificarono. 

OIRIAIS I. Si doveva a b b a n d o n a r e il 
Friul i ? 

MARAZZI. Ma quello in caso che la 
guerra ipotet ica si fosse l imi ta ta f ra l 'Au-
stria e l ' I ta l ia e noi fossimo s ta t i subito 
obbligati alla difesa. 

Invece avvenne l 'opposto, non confon-
diamo! (Commenti — Rumori a destra). 

Ohi parla di magazzini incomplet i non 
Sa cosa voglia dire l ' approvvig ionamento 
di un esercito moderno. 

Un tempo era necessario che nei ma-
gazzini ci fosse t u t t o ammassa to per anni 
ed anni : oggi invece bas ta che vi sia in 
paese la mater ia pr ima da potere in tempo 
t ras formars i in mater ia lavora ta . 

Abbiamo de t to che invochiamo un' in-
chiesta al r iguardo. Venga pure l ' inchie-
s ta ; noi abbiamo document i p e r i quali ci 
sent iamo di" riuscire più che t r ionfa tor i . 
(Rumori a destra). Lo dico io (Rumori a 
destra) che sono s ta to opposi tore dei Mi-
nisteri passati . Ma ero oppositore perchè 
volevo delle r i fo rme: ma volere cose nuove 
non vuol dire che mancavano le esis tent i . 
Bel resto l 'organizzatore del passato f u 
il generale Spingardi . 
• Se questi avesse agito male, se avesse 
lasciato i magazzini vuoti , se n o i si fosse 
cu ra to dei var i servizi, com3 si spiega 
quan to il presidente del Consiglio disse 
nella seduta del 5 apri le 1914? 

Diceva l 'onorevole Salandra , a propo-
sito della composizione del suo Ministero, 
che si era illuso fino al l 'u l t imo giorno nella 
speranza che il senatore Spingardi potesse 
r imanere ministro de, t guerra, ment re sol-
t a n t o da una prepotente ragione di consigli 
medici gli fu impedito di conservare il suo 
posto nel Governo. Ed io credo d ' i n t e rp re -
t a re il sent imento di t u t t a la Camera, con-
cludeva l 'onorevole Salandra , esprimendo 
l 'augurio che egli possa al più presto ri tor-
nare al servizio dell 'esercito e del Paese 
per cui t a n t o ha fa t to . Dunque voi vedete 
ohe erano ot t imi il ministro degli esteri, che 
pa r l ava della completa preparazione del-
l 'esercito, il PolUo che non fu mai licen-

ziato, lo Spingardi che doveva essere man-
tenu to ministro, lo stesso onorevole Dal-
lolio che era allora capo servizio e ha f a t t o 
t an to bene da mer i tare di d iventar mini-
stro. Dunque non è vero che l 'esercito era 
imprepara to . L'esercito in t r en ta giorni po-
teva essere pronto con 600,000 baionet te . 

La mia seconda asserzióne è pure vera, 
e cioè che vanamente si vogliono rendere 
responsabili i predecessori del l ' imprepara-
zione, perchè questa impreparazione non 
esisteva al tro che come artifizio di pole-
mica. L'esercito i tal iano non era certo per-
fe t to , era deficiente in artiglieria pesante e 
in aviazione, ma gli stessi germanici, che 
poco tempo pr ima della guerra avevano 
vo ta to un miliardo di spese militari, a l l ' a t to 
prat ico ebbero un 'ar t igl ier ia campale infe-
riore a quella francese. E d adesso si dice 
che a t u t t o fu r imediato duran te la con-
flagrazione e nel tempo che noi r imanemmo 
neutral i . 

Certamente duran te la neut ra l i tà il nostro 
esercito si è r inforzato, e sarebbe s ta to stra-
no che dopo t an t i miliardi impiegati non si 
fosse riusciti a renderlo più forte; ma l'er-
rore sta nell 'averlo p repara to come se si 
fosse nel secolo diciannovesimo, anziché 
nel secolo ventesimo, e d o p o c h é la guerra 
russo-giapponese, la anglo-boera, quella 
balcanica e l ' a t tua le mos t ravano come con-
venisse ba t t e re un ' a l t r a s t rada. Si badò più 
al numero che a l l ' a rmamento , e non si pensò 
che la guerra oggi è più che mai meccaniz-
zata, che la politica in terna è più che mai 
legata alla tr incea, che le passeggiate mili-
ta r i non sono più possibili, e le guerre du-
rano anni. 

Ma la questione non è questa. Le quan-
t i tà in guerra sono assolute, ma non con-
tano quanto le differenze ; sono le differenze 
che fanno t raboccare la bilancia da una 
par te o dal l 'a l t ra , e allora il problema è 
questo: la néut ra l i tà ha giovato più a l l ' I ta l ia 
od all 'Austria? Evidentemente il problema è 
arduo, però noi dobbiamo pensare che gli Im-
per i Centrali erano già a t t rezza t i con armi e 
munizioni, mentre noi abbiamo dovuto t u t t o 
creare ih Paese, perchè l ' industr ia nazionale 
non era così ro t ta al mestiere come nell 'Au-
stria. E così si spiega come i nostr i cannoni,, 
dopo poco tempo che erano sull' Isonzo, 
difettassero di munizioni, eppure il nostro 
adde t to militare, che seguiva Hindenburg, 
cont inuava a scrivere : dateci munizioni so-
pra munizioni. (Commenti). La produzione 
del Paese ha dato molto meno di quello che 
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si era p revedu to ; ma non è solo da p a r t e no-
stra che dobbiamo conoscere le cose, con-
viene esaminare quello che si scrive e che 
si s t ampa al l 'estero. 

Orbene la Vossische Zeitu.ng del giorno 
20 gennaio scr iveva: « La storia d imost re rà 
che l 'azione di .Bulow f u a l t a m e n t e giove-
vole a l l 'Aus t r ia dalla quale t enne lon tano 
per parecchi mesi un nemico che era deciso 
alla guerra , mesi preziosi per cui l 'Aus t r ia 
potè p repa ra r s i meglio e noi dalla Germania 
mandar le a i u t o » . E il Berliner Tageòlatt, 
quan tunque non amico di Biilow, dice: « Si 
pot rebbe d imos t ra re che per mezzo delle 
offerte f a t t e da Bulow la guerra del l ' I ta l ia 
fu t r a sc ina t a in lungo finché il momento 
buono per lei era p a s s a t o » . (Interruzione). 
In rea l tà il Governo i ta l iano era incer to e 
ciò t r ape la anche dalla poli t ica doganale per 
cui noi abbiamo lasciato passare, d u r a n t e 
la neu t ra l i t à , mol te mate r ie pr ime ai no-
stri f u t u r i nemici, che poi fu rono t rasfor-
mate, come la seta, in a t t r ezzamen t i da 
guerra. 

Le responsabi l i tà governa t ive sono evi-
denti. Pr imo, p e r l a nomina del c o m a n d o ; 
secondo, pel disinteresse che sempre ebbe 
della guerra. Di fa t t i , noi domand iamo, se vi 
fu mai un piano di guerra. I l Governo 
ta l piano, non fosse che come documento 
storico, dovrebbe aver lo richiesto. Terzo : 
esso è responsabi le perchè diment icò la 
richiesta di va r i r a p p o r t i che lo avreb-
bero messo a giorno della rea l tà delle cose; 
quarto, è responsabi le perchè lasciò il co-
mando a d i re t to c o n t a t t o coi Paese, me-
diante una s t a m p a più carica di medaglie 
al va lore che di ver i tà ; quinto , perchè ha 
r inunzia to ad ogni .cont ro l lo , e i n f a t t i i mi-
nistri della guerra fu rono ind ica t i da l Co-
mando Supremo. Così a v e m m o un minis t ro 
che andò a dire al Senato questa f rase , cer-
t amente ant icos t i tuz ionale , e cioè che « il 
Governo non sa e non deve sapere quello 
che fa il Comando supremo ». Questo, f ran-
camente, a me sembra enorme. U n ' a l t r a re-
sponsabili tà del Governo è quella di avere 
lasciato passare 20 giorni di t empo t r a la 
ro t tu ra del l 'a l leanza con l 'Aus t r ia e l 'aper-
tura delle osti l i tà . (Interruzione del deputato 
Abisso). 

P R E S I D E N T E . Non i n t e r r o m p a n o ; e 
tei, onorevole Marazzi , mi pa re che si di-
lunghi un po ' t r oppo ; cerchi di raccogliere 
l e vele. (Bene /) 

MARAZZI. Le sto raccogliendo, onore-
vole^ Pres idente . 

Nel 1915 si è r i pe tu to ed a g g r a v a t e l 'er-

rore che l 'Aus t r ia commise nel 1859, quando 
lasciò t r e giorni di t empo t r a Vultimatum 
e la guerra . Di quest i t re giorni Cavour 
appro f i t t ò per l ' inondazione del Vercellese 
per d i fendere Torino e per fa re avvic inare 
l 'eserci to f rancese al l 'esercito i ta l iano, e 
così Torino f u sa lva ta . 

Orbene in vent i giorni di t empo noi po-
t e v a m o fa re molto, al di là del l ' Isonzo, 

Ot tavo. : il Governo è responsabile pel 
f a t t o di non essere a n d a t o d 'accordo , di 
non avere p o t u t o anda re d 'accordo con la 
Rumenia per d ich ia ra re la guerra contem-
poraneamen te . 

Nono: di avere avu to il concet to della 
guerra breve, e quindi di non essersi preoc-
cupa to di t u t t e le necessità del f ron te interno. 

Decimo: di non avere la visione in t ima 
della guerra a t tua le . Gli Imper i ubbidiscono 
ad un capo solo, al Kaiser . Da noi, quando 
si scrisse della necessità del Comando, del 
f ron t e e dell 'esercito unico, la censura im-
pedì che si cont inuasse su questo tema, e* 
un comunica to della Stefani disse che que-
ste non erano le idee del Cornando Su-
premo. 

Dunque il Comando Supremo non voleva 
nè comando unico, nè f ron t e unico, nè eser-

• cito unico. 
Undicesimo a p p u n t o : se dopo la crisi 

della Russia n ^ t emevamo l 'offensiva per-
chè non si è chiesto subito l ' a iu to della 
F ranc ia e de l l ' Inghi l te r ra , queste ce lo po-
t evano dare, dal momento che ce lo hanno 
inv ia to dopo Capore t to % 

I l Governo, come dodicesimo errore, ha 
sempre volu to r imanere al buio., malgrado 
let tere, avvisi , consigli dat igl i fin dai pr imi 
giorni della guerra. Viveva di illusioni, cre-
deva che Gorizia si po teva prendere nei 
pr imi giorni della guerra , ed ebbe sempre 
una condo t t a molto dimessa verso il Co-
mando . 

Così un giorao il Comando Supremo av-
visò con un te legramma la Pres idenza del 
Consiglio che avrebbe avu to un convegno 
con • Joff re . La Pres idenza del Consiglio, 
l o d a n d o ques ta idea, pregò il Comando ¿Su-
premo di passare per Roma onde intellin-
gentarsi. I l Comando Supremo rispose che 
il suo i t inerar io era già f a t t o e che andava 
d i r e t t a m e n t e al convegno. 

I l Governo non ha reagito. 
D u n q u e t ropp i sono i f a t t i perchè sia 

necessario l ' a l l a rgamen to dei poter i , e di 
ques ta Commissione pa r l amen ta re . Capo-
r e t t o è la copia ing rand i t a del Trent ino ; 

sono le stesse premesse, le stesse fasi, 
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gli stessi avvisi, le stesse ribellioni. Di dif-
ferente c'è questo : nel Trentino influì be-
nefica mente 11 azione dei russi : a Caporetto 
avvenne il contrario. Nel Trentino manca-
vano i tedeschi: a Caporetto sono venuti . 

Per questi fa t t i noi crediamo di potere 
m di dovere dimostrare coi documenti ne-
«esfisari : che rispetto al Trentino, il Co-
diando non ebbe le idee e sa t t e ; che ma-
lamente, ingiustamente Governo e Comando 
sì sono comporta t i r ispetto a Eober to Bra-
sati, il quale, lasciato a se stesso, forse ir-
rompeva su Trento. Lo dimostrano le lodi 
a t t r ibui te al generale Brasa t i per la sua 
avanza ta e perchè un f ronte esteso per 
400 chilometri lo restrinse fino a 250. Le 
inchieste che il generale Brasa t i fece e che 
gli furono sempre esaudite in misura in-
sufficiente, gli avvisi di ammassamenti che 
M Brasat i segnalava di t ruppe austr iache 
elle si raccoglievano nel Trentino non fu-
fono creduti. 

Voci a destra. Stando a Verona ! (Ru-
MARAZZI. E vi sono documenti i quali 

dimostrano che il Comando non credeva 
al l 'a t tacco anche quando l 'a t tacco era già 
Iniziato. 

Noi ci sentiamo di dimostrare che le 
ragioni dell'esonero di Roberto Brasa t i 
furono tre: che la prima era quella che 
im termini par lamentar i si chiama il contra-
iti© del vero ; la seconda era pure un'ine-
sattezza ; la terza era affa t to puerile. 

L'esonero del generale Brasa t i avvenne 
#t to giorni prima che si manifestasse l 'ur to 

egli fu posto poi a riposo venti giorni 
che aveva abbandonato il comando. 

Orbene, la s tampa imputa di t radimento 
l 'opera di Roberto Brasat i , il quale patr iot-
ticamente ha taciuto. Ma Roberto Brasa t i 
#ggi domanda l ' inchiesta anche per lui. 
I o e si deve limitare l 'esame alle menzogne 
ilei giornali. He è responsabile non soltanto 
& stampa, ma anche il Governo che non le 
l a mai volute rettificare, t an to che il col-
lega Colajanni, - in completa ' buona fede, 
tenne alla Camera a dire parole severe 
contro Roberto Brasat i , senza a ver a avuto 
la contropar te di rettifica. 

Di guisa che Caporetto e Trentino sono 
Ine faceiejdello stesso prisma. In entrambe 
si parla di disfat ta , di t radimenti , di riva-
Ktà-y di posizioni acquistate con anni di 
Sacrifìci e perdute in poche ore. 

IB 'entrambi , si constatano l 'assenza del 
Comando Supremo e le t ruppe più abban-
donate ehe guidate. Orbene, il Codice pe-

nale vieta la fucilazione per estrazione a 
sorte, ma commina pene severe contro 
a chi, anche per semplice negligenza, dimi-
nuisce l 'opera di difesa. I l Bamorino nel 
1849 fu fucilato.. . (Rumori) fu fuci lato in 

. vir tù delllarticolo 250 dell 'antico Codice pe-
nale che dice: « È reo di t radimento e punito 
di morte il militare che avrà esposto con 
un fa t to o con una omissione l'esercito, o 
una par te di esso, a qualche pericolo. 

I l Persano nei 15 aprile del 1866 fu pu-
nito con le dimissioni e la perdi ta del grado 
p°r non avere adempiuto la missione che 
gli era s ta ta data , per negligenza e impe-
rizia (Edit to del 1826, § 240). E il Bara-
tici'i da ultimo fu assolto (Oh! Oh!) da 
ogni responsabilità penale, ma il Consi-
glio dichiarò di non potersi astenere 
dal deplorare che la somma della cose in 
una lot ta così disuguale e in circostanze così 
diffìcili, fosse affidata ad un generale che si 
dimostrò t an to al disotto delle esigenze della 
situazione, di modo che vi fu una con-
danna morale che tradusse quell 'uomo dopo 
pochi anni ai letto di morte, e forse si sa-
rebbe augurato che la fucilazione avesse 
posto fine al suo strazio. 

Quando penso a t u t t o il passato, alle ore 
prime, alle ore virginee della guerra che ab-
biamo intrapresa con t an to entusiasmo, alle 
bandiere agitantesi in mezzo al grido fre-
mente di t an t a gioventù, in mezzo alla quale 
mi sono t rova to ed ho combat tu to , in mezzo 
alla quale io vorrei ancora tornare (Oh ! 
Oh ! — Interruzioni), la coscienza mi dice : 
vaglia t u t t i gli errori disseminati sulla dif-
ficile via di Trento e di Trieste... 

Tut to però era superabile, ad un dato 
momento vi erano soltanto se t tantamila 
austriaci contro una forza schiacciante d'i-
taliani. 

Vi erano soldati decisi, valorosi, pront i 
a cancellare perfino il ricordò di Custoza, 
vi erano generali che avevano dato la loro 
vi ta al servizio della Pa t r ia . 

Vi era un principe e vi è anche adesso, 
un principe di Casa Savoia, t u t t a fiamma e 
t u t t o cuore, adora to dall 'esercito, amato, 
s t imato da t u t t i gli ufficiali, vi era e vi è 
il Duca d 'Aosta. 

Ed io mi rammarico che di quest 'uomo, 
di questo figlio di Casa. Savoia non si sia 
t r a t t o quan to era possibile per le for tune 
d ' I ta l ia . 

Io son certo elle quell' eroico principe 
lasciato a se stesso non avrebbe ripassato 
l 'Isonzo e il • Tàglia-mento che vincitore o 
cadavere. (Commenti animati). 
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Non è permesso, quando si abbandona < 
una provincia e più di una provincia così 
florida e così cara come quella di Belluno, 
quando in Italia tanti e tanti profughi er-
rano colle loro miserie e mostrano di quanti 
e quanti sacrifizi sono capaci, non è per- -
messo passare semplicemente alla nomina di 
una Commissione d'inchiesta governativa. 

Noi vogliamo la vittoria, noi vogliamo 
l'esercito forte. Ma per condurre alla vit-
toria questo esercito occorre anche colpire 
tutti quelli che sono colpevoli delle sue im-
meritate sventure ;. e la. Patria insanguinata 
e fremente domanda un tribunale, domanda 
un giudizio. (Commenti prolungati in vario 
senso —, Congratulazioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

s 
Annunzio d'interrogazioni e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

BIANCHI VINCENZO," segretario, legge: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno, di agricoltura e della 
guerra, sulla necessità di ben regolare l'a-
limentazione carnea della popolazione e 
dell'esercito e di provvedervi col minimo 
danno della produzione agricola 

a) aumentando l'importazione delia 
carne dalle Colonie; • . • 

&) rivedendo e riducendo al minimo 
l'assegnazione degli animali da macello alle 
varie Provincie ; 

c) ordinando prontamente il censimento 
del bestiame; e proporzionando, in ciascuna 
zona (senza eccezioni), la quantità degli 
animali da requisire alla effettiva disponi-
bilità, avuto riguardo al genere di alleva-
mento, alle razze bovine ivi esistenti ed 
alla necessità di risparmiare, quanto più è 
possibile, gli animali da lavoro, special-
mente nelle regioni, nelle quali la natura 
del terreno non consente l'uso delle mac-
chine agricole ; 

d) avvicinando il prezzo di requisi-
zione al prezzo di mercato, fissando il 
prezzo unico di requisizione qualora si de-
cida di requisire gli animali da macello 
anche per il consumo della j)opolazione ci-
vile,-e dettando rigorosissime norme alfine 
di assicurare l'equa distribuzione delle carni 
requisite e di impedire accaparramenti e 
•speculazioni. 

« Sarrocchi, Rosadi, Bellini, Ciacci, Cai-
lai ni ». I 

v « I sottoseritti chiedono d'interrogare il 
ministro dì agricoltura ed il commissari® 
dei combustibili, sulla necessità di rego-
lare la requisizione del legname col minor 
danno del patrimonio forestale, utilizzando 
nel miglior modo l'opera ed il consiglio 
degli ispettori forestali, limitando l'arbitrio 
e disciplinando i poteri degli intermediari 
speculatori, equiparando ad essi nella con-
cessione della mano d'opera i proprietari 
od i Consorzi di proprietari, distribuendo 
equamente l'aggravio dell'approvvigiona-
mento coattivo, o, almeno, avvicinando, 
quanto più è possibile, i prezzi di requisi-
zione al prezzo del mercato.-

« Sarrocchi, Rosadi, Bellini, Ciacci, Gal-
lami ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se abbia fon-
damento la notizia data dalla stampa che 
sono in corso studi per migliorare le con-
dizioni dei pensionati, ed in caso afferma-
tivo se non creda doveroso affrettare que-
sti studi per poter dare pronta attuazione 
ad un provvedimento di giustizia. 

«Abozzi». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere per 
quali ragioni non" si assegni la modesta in-
dennità caro-viveri a quei sottufficiali^ che 
percepiscono l'indennità di famiglia per 
fuori residenza, mentre quest'ultima dey® 
destinarsi ai bisogni della famiglia lontana 
e non serve a provvedere all'aumentato 
costo della vita. 

«Agnelli». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e del tesoro, per sa-
pere se ritengano ammissibile l'esclusione 
degli impiegati delle Opere pie dai miglio-
ramenti economici consentiti per gli impie-
gati dello Stato, delle provincie e dei co-
muni - e se non creda equo garantire, con 
provvidenze straordinarie durante la guerra, 
parità di trattamento,-nei graduali aumenti 
di stipendio e di assegni, a tutti gli impie-
gati e salariati delle pubbliche amministra-
zioni. 

« Gaudenzi, Pansini, Pirolini, Auteri-
Berretta, Faustini, Paeetti, Mazzo-
lani, Mancini, V. Bianchi, Sighieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda- opportuno rendere di pubblica ra~ 

j cnone Quali provvedimenti siano in vigore 
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r e l a t i v a m e n t e a l r i t i ro dei m i l i t a r i di classi 
a n z i a n e da l l a p r i m a l inea, ed agli avv i cen -
d a m e n t i dei mi l i t a r i , uff icial i e so lda t i , clie 
a b b i a n o u n lungo servizio di f r o n t e , unifi-
cando , ove occor ra , le d ispos iz ioni che si 
a f f e r m a n o n o n c o n f o r m i dei v a r i co rp i d ' a r -
m a t a , ed e l i m i n a n d o pe r t a l m o d o rag ion i 
di i n f o n d a t e a s p e t t a z i o n i e di conseguen te 
m a l c o n t e n t o pe r p a r t e delle famigl ie . ' 

« M a n c i n i » . 
« I s o t t o s c r i t t i ch i edono d ' i n t e r r o g a r e i 

m i n i s t r i del la gue r r a e de l l ' a s s i s tenza mili-
t a r e , per conoscere se n o n .c redano g ius to 
che mi l i t a r i r i m p a t r i a t i pe r compie re il 
loro dove re possano godere a l m e n o le li-
cenze di conva lescenza presso le loro f ami -
glie r e s iden t i in F r a n c i a e in I n g h i l t e r r a . 

« M a n c i n i , S igh ie r i» . 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o de l l ' a s s i s t enza mi l i t a r e , pe r cono-
scere se non c r e d a g ius to d i spo r r e che i mi-
l i t a r i in l icenza o r d i n a r i a a p p a r t e n e n t i a 
famig l ie p o v e r e a b b i a n o u n assegno o u n 
sussidio per i g iorni della l icenza. 

« Manc in i ». 
« I s o t t o s c r i t t i c h i e d o n o d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o , pe r s a p e r e le r ag ion i , 
pe r le qua l i nei r e c e n t i p r o v v e d i m e n t i a 
f a v o r e d e g l ' i m p i e g a t i del lo S t a t o n o n s iano 
s t a t i c o m p r e s i g l ' i m p i e g a t i e s a l a r i a t i dei 
comuni , delle P rov inc i e e delle Opere pie, 
e pe r sape re , i no l t r e , qua l i p r o v v e d i m e n t i 
si è r i s e r b a t o di a d o t t a r e , q u a l o r a le Am-
m i n i s t r a z i o n i locali , c o n t r o ogni e v i d e n t e 
r a g i o n e di e q u i t à e di g ius t iz ia , n o n crede-
r a n n o a v v a l e r s i del la f a c o l t à , loro concessa 
coi d e c r e t o del 10 f e b b r a i o c o r r e n t e . 

« L e m b o , L a P e g n a , Agnel l i , ' Mazza-
re l la , Mi lano , Sca lor i , Garg iu lo , Sau-
cìino, Vicini , S i n d o n e , V incenzo Bian-
chi, P i e t r i b o n i , Co tugno , Bub i l l i ». 

« I s q t t o s c r i t t i c h i e d o n o d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o de l l ' i s t r uz ione p u b b l i c a , pe r s a p e r e 
come i n t e n d a p r o v v e d e r e a l l ' e v i d e n t e e 
s t r i d e n t e s p e r e q u a z i o n e , che il r e c e n t e de-
c re to del 10 f e b b r a i o v i e n e - a c r ea r e ne l la 
b e n e m e r i t a classe dei m a e s t r i e l e m e n t a r i , 
e se, a n c h e in segui to a q u e s t ' u l t i m i incon-
v e n i e n t i , non si r a v v i s i o r m a i la necess i t à 
di accogl ie re a n t i c h i v o t i pe r la c o m p l e t a 
a v o c a z i o n e del la scuola e l e m e n t a r e al lo 
S t a t o . 

« L e m b o , L a P e g n a , Sca lor i , Garg iu lo , 
S a u d i n o , Vicini , B i n d o n e , Agnel l i ,Maz-
zare l la , Mi lano, P i e t r i b o n i , Co tugno , 
U u b i l l i » . 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
m i n i s t r i degli a f f a r i es ter i e del la g u e r r a , 
pe r s ape re se h a n n o no t i z i a del b a r b a r o 
t r a t t a m e n t o cui sono s o t t o p o s t i i n o s t r i 

» p r ig ion ie r i in A u s t r i a , e se in t a l caso n o n 
c r e d a n o di dove r r i c h i a m a r e su t a l e inde-
gno ed i n u m a n o p r o c e d e r e , c o n t r a r i o ai 
p r i n c i p i de l d i r i t t o i n t e r n a z i o n a l e , l ' a t t e n -
z ione di chi r a p p r e s e n t a i nos t r i in te ress i 
p resso la M o n a r c h i a nemica , r i c o r r e n d o r 

ove occo r ra , a g ius t i f i ca t e r a p p r e s a g l i e . 
« L i b e r t i n i G e s u a l d o » . 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o di a g r i c o l t u r a > per conoscere se e 
q u a n d o c r eda di p r e s e n t a r e a l la C a m e r a 
l ' a n n u n c i a t o diségno sugli usi civici . 

« C a r b o n i ». 
« I s o t t o s c r i t t i c h i e d o n o d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o delle a r m i e muniz ion i , pe r s a p e r e 
se, di f r o n t e al le genera l i l agnanze , n o n in-
t e n d a r e v o c a r e il p r o v v e d i m e n t o che v i e t a 
l 'uso degli a u t o m o b i l i pubb l i c i e p r i v a t i 
al le d o n n e ed ai f anc iu l l i , n o n r e p u t a n d o s i 
r ag ione su f f i c i en te di t a l e s t r a n a m i s u r a il 
f a t t o che siasi sin qui f a t t o soverch io ri-
corso a t a l e t r a s p o r t o a scopo di d ive r t i -
m e n t o , m e n t r e il G o v e r n o ha ben a l t r i mezzi 
m e n o v e s s a t o r i d ispos iz ione pe r giu-
s t a m e n t e l i m i t a r e il c o n s u m o del la b e n z i n a , 
di cui si f a pe r c o n v e r s o spreco eccess ivo 
a n c h e in servizi mi l i t a r i . 

« V i n a j , Cicogna, B o v e t t i , Penn i s i , B i n -
done , B u g o n i , B e n t i n i , T o r l o n i a » . 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o guardas ig i l l i , p e r s a p e r e le r ag ion i 
che lo h a n n o d e t e r m i n a t o a consen t i r e che 
fossero d i s t r a t t i da l la Cor te e d a l T r i b u n a l e 
di B o m a n o n p o c h i m a g i s t r a t i pe r essere 
d e s t i n a t i ad a l t r i Uffici del la Capi ta le , , re-
c a n d o così d a n n ò al f u n z i o n a m e n t o del la 
g ius t iz ia e c r e a n d o u n a d i s p a r i t à di t r a t t a -
m e n t o in a l cun m o d o g ius t i f i ca t a . 

« M o n t i - G u a r n i e r i . 
« I s o t t o s c r i t t i ch i edono d ' i n t e r r o g a r e il 

P r e s i d e n t e de l Consiglio, o n d e sape re se n o n 
vogl ia a b b i n a r e l ' i nch i e s t a sui do loros i f a t t i 
di C a p o r e t t o con a l t r a sul la i n v a s i o n e del-
l 'A l to V i c e n t i n o nel magg io 1916 ; i n v a s i o n e 
che f u d i s a s t r o s a nei suoi e f fe t t i m o r a l i 
come nel le conseguenze mi l i t a r i . 

« Boss i G a e t a n o , G o r t a n i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o degli a f f a r i es ter i , pe r s a p e r e c o m e 
possa conci l ia rs i il t e s t o de l l ' a r t i co lo 15 del 
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t r a t t a t o di Londra così come è s ta to le t to 
»Ila Camera con le r isposte da te in pro-
posito al sot toscr i t to dal l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to agli affar i esteri e dallo 
stesso ministro. 

« Longinot t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri della guerra, delle armi e munizioni 
e del l ' industr ia , per sapere se sia vero che 
le esonerazioni concesse ai mili tari di pro-
fessione pescatori , non si applicano a quelli 
che pres tano servizio in zone dipendent i 
dal Comando Supremo : e se, nel caso affer-
mativo, non pensino gli onorevoli ministr i 
di abrogare tale restrizione, affinchè non si 
t raduca in una ironia l 'a iuto che, mediante 
tali esonerazioni, si è voluto dare alla in-
dustria della pesca, la quale può e deve 
effet t ivamente concorrere a l l 'aumento, tan-
to necessario, della produzione al imentare. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pace t t i ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se non creda 
opportuno stabilire uno speciale dist int ivo 
per quei mili tari che si promuovono ai ri-
spettivi gradi superiori per merito di guerra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Marazzi» . 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro degli affari esteri, per conoscere i 
propositi del l ' In tesa circa la conservazione, 
nel fu tu ro asset to europeo, del Granduca to 
dei Lussemburgo, la cui neut ra l i tà fu di-
chiarata e ga ran t i t a dalle Potenze d 'Eu-
ropa nella Conferenza di Londra del 1867. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cavina ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga necessario a t t ua r e il t an to invocato 
avvicendamento dei r epa r t i di milizia ter-
ritoriale in zona di guerra, per evi tare di-
sparità di t r a t t a m e n t o e le relat ive conse-
guenze mater ial i e morali ; e, p iù specifica-
mente, per sapere se t a r d e r à ancora a lungo 
il r i torno in zona terr i tor ia le dei ba t t a -
glioni 145° e 147°, che da oltre un anno si 
t rovano in zona di guerra, ed il pr imo an-
che lontano dal ter r i tor io nazionale ed in 
n ° n buone condizioni sanitarie. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bianchini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro e5 ella guer ra per sapere, se non. 
stimi conveniente disporre, d 'accordo ove 
occorra con il Comando Supremo, affinchè 
le promozioni od avanzament i degli uffi-
ciali in zona di guerra avvengano con la 
dovu ta regolari tà e senza r i tardi , spesso 
inesplicabili, ed affinchè, nei casi nei quali 
un r i t a rdo sia inevitabile, ne vengano espo-
ste agli interessat i le ragioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bianchini ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare 
il presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per sapere, se non 
r i tengano più r i spondente a principio di 
giustizia regolare con criterio unico gli eso-
neri dei funzionar i delle pubbliche ammi-
nistrazioni, e ciò per ovviare al grave in-
conveniente, verificatosi sino ad oggi, di 
vedere esonerat i mili tari di classi giovani 
ed alle armi al t r i di classi anziane. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Bianchi Vincenzo, De Ruggieri, Gi-
rardi , Casolini Antonio, Bianchini , 
Perrone, Labriola, Mazzarella, Rai-
mondo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministr i dell ' interno e delle finanze, per co-
noscere il loro avviso circa la convenienza 
di impedire l 'esportazione dei cascami della 
seta artificiale dal paese. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta,). 

« Bampoldi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se non creda oppor tuno, da t a la 
grande impor tanza del l 'avvenimento, t ra-
sformare in inchiesta pa r lamenta re quella 

. i s t i tu i ta in torno al r ipiegamento dell'eser-
cito i ta l iano sul Piave. 

« Colajanni ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terpel lare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
in tenda estendere agl ' impiegat i dellé fer-
rovie secondarie, e specialmente ai ferro-
vieri della Ci rcum-Etnea , t ravagl ia t i da 
grave par t icolare disagio economico, l 'op-
por tuno e saggio aumento di s t ipendio ac-
cordato a t u t t i gl ' impiegati dello Sta to . 

« De Felice-Giuffr ida, Auter i -Berre t ta , 
Macchi, Gesualdo Libert ini , Rin-
done ». 
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P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 
le t te sa ranno iscr i t te nel l 'ordine del giorno 
t r a sme t t endos i ai minis t r i competen t i quelle 
per le quali si chiede la r isposta sc r i t t a . 

Così pure le in terpel lanze sa ranno iscr i t te 
nel l 'ordine del giorno qualora i minis t r i in-
teressat i non vi si oppongano nel t e rmine 
regolamentare . 

La seduta t e rmina alle 19.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 14 

1. In te r rogaz ioni . 
2. D o m a n d e di autor izzazione a proce-

dere in giudizio cont ro il d e p u t a t o Toscano; 
per con t ravvenz ione a l l ' a r t . 1 della 

legge 7 luglio 1910, n. 432, sulla s t ampa ; (916) 
per q u a t t r o d is t in te con t r avvenz ion i : 

agli ar t icol i 2 e 3 de l l 'Ed i t t o sulla s t a m p a ; 
a l l ' a r t . 7 del decreto luogotenenziale 23 mag-
gio 1915, n. 675 ; agli ar t icol i 1 e 9 del de-
creto luogotenenziale 12 apri le 1917, n. 597, 
e a l l ' a r t . 65 della [legge di pubbl ica sicu-
rezza; (917) 

per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t a m p a a danno di F i l ippo Sapori to ; 
(918) 

per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t a m p a a danno di F i l ippo Sapor i to ; 
(919) 

per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t ampa , a danno di P ie t ro Sa i t t a ; (920) 

per ingiurie e di f famazione a mezzo 
della s t a m p a , a danno di Tommaso de F r a n -
cesco; (921) 

per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t a m p a , a danno di Giuseppe Bat -
tagl ia . (922) 

3. D o m a n d a di autorizzazione" a proce-
dere in giudizio contro il d e p u t a t o De Gio-
v a n n i per con t ravvenz ione a l l 'a r t icolo 3 del 
Tcgio decre to 23 maggio 1915, n. 674, sulle 
1 nbbl iche r iunioni . (791) 

4. D o m a n d a di autor izzazione a . proce-
dere in giudizio cont ro il d e p u t a t o De Fe-
l ice-Giuffr ida per d i f famazione con t inua t a 
e ingiurie pubbl iche con t inua te a mezzo 
della s t ampa . (823) 

5. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere in giudizio contro il d e p u t a t o Vigna 
per con t ravvenz ione a l l 'a r t icolo 3 del Eegio 
decre to 23 maggio 1915, n. 674. (923) 

6. Seguito della discussione in torno alle 
comunicazioni del Governo. 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 
Pag. 

F E D E R Z O N I : Linea tranviaria Piazza Cavour-
Si.' Giovanni, in Roma 15662 

L A R U S S A : Assegnazione della benzina per il 
servizio automobilistico Pizzo-Serra San 
Bruno 15663 

M O N T R E S O R : Navigazione del Lago di Garda. 1 5 6 6 3 

Federzoni. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere le ragioni con le 
quali egli .crede di po te r giustificare il ri-
t a r d o della p resc r i t t a autor izzazione gover-
na t iva per la nuova linea t r anv i a r i a muni-
cipale piazza Cavour-S. Giovanni in E o m a , 
e precisamente per i lavori di raccordo t r a 
via Conte Verde e il viale Manzoni ». 

R I S P O S T A . — « La d o m a n d a del l 'azienda 
delle t r anv ie municipal i di E o m a per la 
is t i tuzione della nuova linea t r a n v i a r i a 
piazza Cavour -San Giovanni è s t a t a già 
di l igentemente esamina ta . Da to però che il 
Comune di E o m a propone per la nuova li-
nea un a l lacc iamento f r a gli esistenti bi-
nar i di via Conte Verde e del viale Man-
zoni, a l lacciamento che ver rebbe ad inte-
ressare, dal l ' innesto in Viale Manzoni sino 
a Piazza San Giovanni , i b inar i appa r t e -
nent i alla Società delle t r anv ie dei Castelli 
Eomani , sui quali a t t u a l m e n t e viene effet-
t u a t o anche il servizio promiscuo della li-
nea Termini-Via delle Cave e quello delle 
linee nn. 4, 8 e 16 della Società Eoma j i a 
Tramways-Omnibus , è necessario per l ' ap-
provazione di ta le a l lacc iamento , a senso 
delle vigent i disposizioni di legge, il previo 
accordo f r a la Società t r a n v i e Castelli Eo-
mani , la Società E o m a n a e l 'Azienda mu-
nicipale. Non r i su l tando ta le accordo fi-
nora raggiunto , il Circolo fer roviar io ha 
propos to di f a r percorrere alla n u o v a linea 
gli a t t ua l i b inar i della Azienda munic ipa le 
per; via Conte Verde e Piazza San ta Croce 
in Gerusalemme, raggiungendo Piazza San 
Giovanni median te l ' a t t ua l e b inar io che 
accede al deposito delle ve t tu re . 

« Promosso al r iguardo il parere del Con-
siglio Superiore dei lavor i pubblici , quest i , 
pu r r iconoscendo ammissibile s i f fa t ta pro-
pos ta del Circolo fer roviar io , si è a s t enu to 
dal p ronunc ia rs i de f in i t ivamente sulPallac-
ciameiito in questione, in a t t e sa che siano 
f a t t i conoscere gli accordi f r a le due So 
cietà e l 'Azienda munic ipale . 
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« In ta l senso si sono f a t t e le opportune 
comunicazioni, e, non appena le difficoltà 
sorte saranno risolute, si assicura l 'onore-
yole interrogante che provveduto con 
sollecitudine all 'autorizzazione della nuova 
linea. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » % 

Larussa, — Al ministro dei lavori pub-
Mici. — « Per sapere se intenda provvedere 
all 'assegnazione della benzina di S ta tò in-
dispensabile per il servizio automobilistico 
Pizzo-Serra S. Bruno, eli e si esercita da tre 
anni in modo inappuntabi le dalla Di t ta 
concessionaria senza alcun sussidio, nep-
pure per i t r aspor t i postali ». 

ivi SPOSTA . — « In seguito ad eccezionali 
esigenze del momento, si è avu ta una breve 
sospensione nell 'assegnazione del fabbisogno 
di benzina ai servizi pubblici automobilist ici 
non sussidiati. 

« Essendosi po tu to provvedere ai rifor-
nimenti del carburante nei depositi delle 
due grandi Società impor ta t r ic i di benzina, 
I talo-Americana e Naf ta , si assicura l'ono-
revole interrogante che si è subito provve-
duto all 'assegnazione della benzina a fa-
vore della Di t ta esercente del servizio 
automobilistico Pizzo-Serra S. Bruno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O »-. 

Motitresor ed altri .— Al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per conoscere le intenzioni 
del Governo riguardo alla navigazione del 
lago di Garda, e se è disposto ad assumere 
esso questo impor tan te servizio alla sua 
prossima scadenza, t an to più che il perso-
nale, già diffidato dal l ' a t tua le impresa, è 
in grave apprensione re la t ivamente alle sue 
sorti giuridiche ed economiche ». 

R I S P O S T A . — « Si assicurano gli onore-
voli interrogant i che questo Ministero si è 
già preoccupato della necessità di evi tare 
la sospensione di un servizio di t a n t a im-
por tanza quale è quello della navigazione 
sul lago di Garda, e sta provvedendo per-
chè il servizio stesso venga regolarmente 
continuato. 

« Il sottosegretario di Stato 
•-.« D E V I T O » . 
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